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IL GIORNO SANTIFICATO 



A bontà, il merito |-éla fàntifica- 
zione del Criftiano dipende dalla bon- 
tà, merito, e fanti tà delle azioni, 
che fi fanno con perfezione colTaju- 
to della grazia di Dio. Ed ogni no- 
ftra azione defume la fua bontà ^me- 
rito , e perfezione, oltre la Divina 
Grazia , dalle circodanze , e princi. 
palmente dal fine , ed intenzione, con 
cui fi fi. Ora affinchè ogni noftra 
cotidiana azione o fia indifferente , 
cioè in fe ftefla moralmente nè buo- 
na , nè cattiva (fe pur fi dà), come 
il nutrirli , il dormire , il divertirli ec. 
o fia di fua natura buona , come V 
Orazione, il Digiuno , la Limofina ec. 
.iì renda migliore, piti meritoria, e 
perfetta, in quello Libretto Tene fug- 
gerifce la pratica, con iftendere alcu- 
ne Orazioni, e Divozioni da prati- 
carli ordinariamente fuori di Chiefa ^ 
e in Chiefa. Le Orazioni, e Divo- 
zioni da praticarli ordinariamente fuo- 
ri di Chiefa , fono gli atti da fard 
mattina, e fera, e tra il giorno ne* 
rarj accidenti, ed occasioni, che ac- 
cadono/ Quelle da praticarli per lo 
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piìi in Chiefa,maflìme nelle S. Fede, 
fono l'afcoltare la S. Metta, il Con- 
feflarfi, e Cornunicarfi , vifitare il SS/ 
Sacramento, fare la Via Crucis, re- 
citare il Rofario, fare delle Novene, 
ed altri atti di Religione verfo Dio , 
e verfo i Santi» Eccone la pratica, 
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CAPO t 

Pratica di atti da far/i cotidi ma mente 
* tra il giorno in vari* occafioni per 
ijlare interiormente raccolto con 
Dio e per rendere mortai- 
t mente buona , e meri- 

toria ogni no/ira 
azione . 

QUefta pratica confile in alcuni atti 
d' jffph azione , o fieno Orazioni 
Utaculatcrie da farfi nelle occafioni o 
foltanto col cuore , Allevandolo ali 1 
improvifb così di fuga a Dio, o con 
la bocca ancora , accompagnata pe- 
lò dal cuore. Avvertendo però , che 
non é necelTario dir tutte intiere que- 
fte Orazioni nelle occorrenze, nè re- 
citarle, come fi fuol dire, così a (lam- 
. pa % fen/a affetto del cuore -, ma bensì 
. iollevando la mente a Dio. con ecci- 
tare qualcuno di que'penfieri, ed at- 
ti , che fon qui dirteli, e fuggerifee il 
Signore in quei mentre* , ... < 
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Nello Svegliar/i. 



Mio Dio, vi credo preferite.* v'ado- 
ro : v' amo : vi ringrazio : vi pre- 
go aiTiftermi per quello S. Segno di 
Croce . In nomine Patris &c. Mio Dio, 
oggi, e Tempre quanto penferò t dirò x 
e patirò ,. tutto fia per amore , ^e glo- 
ria voftra, ed in penitenza de* miei 
peccati, con quella intenzione, con 
• cui Vói , ed i^vortri Servi in terra pen- 
fafte > parlata*, operata , e patita ► 



. fter r V Ave Maria , il Credo > la Salve 
Regina* f Angele Dei ,; e mi vello il 
. corpo fenz* vanità , e immodeftia , voi 
veftite, vi prego, 1' anima mia con i& 
. voftra S» Grazi», e con W S. virtù» 
Chi ?à? forfè quefto di farà T ultimo 
ài mi» vita ; e. con quelli abiti forfè- 
Éarò. feppeilito» 



M 




Atti 



Digitized by Google 



Atti ài farfi la Martin*. 

Qlgnor mio G. C. protrato alla 
O vollra D. prefenza ,< vi adoro eoa 
tatto il cuore: e per virtìi di quefto 
Santo Segno di Croce fatto con V A- 
equa Santa vi prego , aggradire > efau- 
i dire , e fare che fia ben fatta fenzi 
peccato, e distrazione qusfta , ed ogni 
mia orazione , che intendo fare con 
quella intenzione , e perfezione , con 
cui voi, ed i voftri Servi orarie in 
terrai 

2. In memoria , e ringraziairtento della 
vortra Incarnazione, Morte, e Reiur- 

• rezioné dico divotamente V Angelus 
Domìni* 

3. Vi ringrazio di tutti i benefici , che 
mV avete fatto finora. 

4. Credo quanto' crede la infallibile S. 
Chie fa' Cattolica Romana. * 

5. Per gii voftri meriti fpero da Voi il 
perdono de* peccati , é la Vita Eter- 
na f e le grazie neceflfarie per acqui- 
fìarla con le mie buone opere . 

6. Perchè fiete Bontà infinita, v' amo, 
e vi voglio fempre amare , e non of- 

• fender mai e per* amor voftro v amo , 

• ed amir voglio ogni mio prolììmo. 

Perché vi, amo , mi pento d! avervi 
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offefo, nè voglio mai pik offendervi 
col voftro Santo ajuto. 

# Vi prego a liberarmi , e prefervarmi 
oggi) e fempre da ogni peccato, oc* 
catione, e tentazione, ed anche da 
ogni tribulaziqne , e darmi grazia di 
(apportarle con pazienza per amor 
voftro. 

u Mio Dia % oggi , e fempre quanto 
penferò, diro, farò, e patirò, tutto 
Ila per amore, e gloria voftra , e ia 
penitenza de* miei peccati-, con queir 
intenzione, con cui Voi, ed i vo- 
stri Servi in terra penfafte, parlafte, 
operaie, e patifte* 

10. Intendo di efler partecipe di tutte 
Je buone opere, che oggi e fempre fi 
faranno dalli Fedeli, e di acquiftare per 

, me, e per le Anime dei Purgatorio 
N. N. tutte le Indulgenze , che 

* porto. 

11. SS. Tnnità, Vergine SS. Angelo 
mio Culìode, SS. miei Avvocati N. 

l 4 Nj aftìftetemi oggi e fempre ; e nel 
mentre mi fo il .legno di Croce con 
P Acqua benedetta ^ benedite V Ani- 
ma mia con le fue tre Potenze, ed il 
mio Corpo co' fuoi fenfi , affinchè 
non me ne ferva per offendervi, ma 
per fervirvi, e per amarvi j e perciò 

li fegno tutti con il Segno di Croce. 

• * 

Atti 
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JP rote/la da far fi , e rinovarfi ogni mai* 
Una , oppure ogni Domenica ^ o "aU 
w*tf0 a/ principio cT ogni msfe. 

Mio Divin Signore, e Creatore, 
perchè sò , che voi fapete , gra- 
dire, e premiate anche ogni noff'ro 
buon defiderió, ed iatenlione , fkco- 
me vi difpiaciono, e caligate i no-* v 
ftri cattivi defiderii , ed intenzioni , fò 
quelli patti cori voi , e mi protetto di 
avere le qui fendenti intenzioni e 
defiderii per tutto quello giorno , (ét- 
rimaria , e mefe , 
li Signore^ ogni qualvolta in quefto , 
giorno, fettimana, e mefe io guar- 
derò il Cielo, altretante volte inten- 
do di congratularmi con Voi , per 
effer Voi quel, che (lete, Dio d 1 in- 
finite perfezioni, fommafi^cnte buono, 
potente , fàpiente , mifericordiofo , e 
giudo . 

t 9 Ogni vòlta che io chiuderò, o a- 
prirò gli occhi, altrettante volte in- 
tendo di approvare, lodare, ed offe- 
rire a Voi la Vita, Opere , Paflìone , 
Morte , e Meriti di G. C. vofiro. 
Unigenito , con tutte le opere buone/ 
e tutti i meriti di tutti i Santi, e 
Giudi , ad onore , e gloria vofha , 
per la remiffione d' ogni peccato r e 
per la falvezza di tutti; 

A > vi* 
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3,/Ogot volta ,. che fofpirerÒ ,,e refpire- 
rò y intendo di deteftare , ed abomina- 
re ogni peccato fatto da me,, e da 
tutti gii altri dal principio dei mon- 
do fino ad ora : e vorrei potervenc 
dare altretanta foddisfezione anche a 
corto del mio Sangue.. 

4». Ogni qualvolta moverò qualunque 
parte del mio* corpo,, altrettante vol- 
te per amor voftro mi ralfègno tutto 
alla vottra SS., volontà ; defiderando 
che difponiate in me, e di me nel 
tempo, e nelP eternità come a voi 
piace 

5., Ogni; qualvolta fari) tentato a far' 
qualche male, o a non fare, o lafciar 
qualche bene ,. non intendo< di ac- 
confentirvi , per non offender voi ; 

V anzi per far difpetto al Demonio tcn- 
' tatore. , con difcacciar la tentazione, 
intendo, darvi tanr onore, gloria e 
piacere, quanto ve ne avrebbero dato 
per tutta T eternità tutti i Demonj,. 
e dannati , fe foflero beati in Cielo, 
e quanto ve ne hanno dato, «danno, 
e daranno- tutti i Beati del Paradifo. 

Ed acciò quelli cinque patti , defiderii , 
ed intenzioni non (lino annullati , li 
figlilo con le voftre SS. cinque Pia- 
. ghe,,e intendo di rinovarli tutti ogni 
tolta.,, che farò qualcuno di quefti 

Frc* 



Digitized by Google 



rt 

P ghiera* 

Per le Anime del Purgatorio • 

M* * 
Ifericordiofiflirno mio Dio, per t- 
dempire al mio dovere di "Giu- 
ftì zi a, di Cariti, di cqmpaflfionc , di 
gratitudine, per far cola grata a Voi, 
alla B. V* M. ed a tutti gli Ange- 
li , Santi, e Beati del Paradifo , ed 
anche per mio vanfagio Spirituale e 
corporale, temporale ed eterno,, vi 
prego per il fangue preziofo , che il 
voltro D. Figliuolo ha fparfo nelT 
orto, nella flagellazione f nella coro- 
nazione di fpine , nel portar della 
Croce al Calvario , e nella Croce- 
fi Alone , e per tutti li di lui SS. me- 
. riti ,v a nome fuo vi fupplico a folle- 
vare , e liberare tutte le Anime del 
, Purgatorio, e principalmente 
f. Quelle , che fono in Purgatorio per 
cagion mia . 

2. Quelle de' miei Genitori, Parenti, 
Benefattori , e Amici . 

3. Quelle, che furono, e fono piii a- 
. mate da Voi , da M. SS. e da S. N. 

4. Quelle, che furono piò di vote della S. 
Meffa, della SS. EucarilHa, della Paf- 
fione di G. C di M. SS. immacola- 
ta, deli 1 Angelo Cuftode, di S. v N. 
e delle Anime del Purgatorio • • " 

A 6 ^ jV 
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5. Quelle, che fono le pFìi tormentate, 

6. Quelle, che fono le più abbandonate, 

7. Quelle , che fono le più vicme ad 
ulcire. 

8. Quelle, che fono le più lontane a<$ 
ukire. 

$>•. Qaeile, che fono le più ricche di I 
merito . 

io. Quelle, che fono le pià povere di 
merito 

Tutte ve le raccomnranda, perchè tut- 
te fonò cariffime voftre Spofe e Fi- 
glie. E vi prego, in lor fuffragio d r 
accettare V offerta, che per eflfc vi fò 
di tutte le Meffe, che finora fi fona 
celebrate , oggi & celebrano , e fino*al 
dì del Grudizio fi celebreranno rn 
tutto iP mondo, con tutte le opere 
buone, e penitenze , che fono ftate 
fatte, fi fanno, e fi faranno da me, e I 
da tutti fino al dì del Giudizio. la / 
ioro fuffragio intendo fare , e patire 4 
quanto farò,, e patirò. Intendo appli- 
care per elfe tutte le Indulgenze r , 
che pofifo* E tutto ciò per dar gu- % 
fio a Voìy o mio Dio, che tanta Ur\ 
amate, e tanto defilerà te la- loro li- 
berazione per vederle pie Ito glorifican- 
te nel Paradifo, dove vi loderanno, 
e benediranno in eterno ; ed anche 
per poter effer io da voi ricompenfav 
to in vita, in marte % e dopo- morte 

ÌU 
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{ . in premio ii quefta mia carità per in- 
terceflìone delle medefime, le quali 
con gratitudine riconofceranno da me 
[ • la loro fallevazione , e liberazione d*> 
| tante acerbifTune pene^ ed il poffeflb 
L • delP eterna gloria, che vi prego da- 
[ re a me , ed a tutte le Anime del 
Purgatorio per gli meriti di G. C* 

i 

Atti da far ft la fera* 

Dio , dopo d' aver recitata [* 
1 VJL àngelus Dominiy e la Corona, e 
fatto V efame di cofcienza , vi cerco 
perdono di tutti i peccati», che ho? 
commetto in tutta la mia vita , e 
i maffime oggi, deHi quali me ne pena- 
to con tutto il cuore m r e per ciò dico 
1 il Confiteor* 
« 2. Vi ringrazio di tutti i besefic}, che 
mi avete fatto finora, maflìmc queft' 

\ 3* Vi prego prefervarmi- , e liberarmi 
quefta" notte , e fempre cfe ogni -pa- 
cato, tentaaiona e fogno cattivale' 
da ogni dolore', e difgrazia. * * 
4. Tutto- ciò , eh? io fofftirk quefta not- 
te^ , fu per amor voftro , e per li 
miti peccati-. 
5* Mio Dio , intendo dì ripofarmtf 

con quella fanta* intenzione,* con cui 

Voi 
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Mi, 

. Voi ^ ed i vofìri fervi dormi (le fa' 
quella terra # per mantenermi le forze 
a potervi fervire • 

é. Mio Dio, Vergine SS.* Angelo mio ! 
Cuftode , SS. miei Avvocati N. N. 
affìlietemi,* e difendetemi qtiefta not- 

. te, e Tempre dalla morte improvifa, 
e da- ogni male . E per ciò or tene- 
te:, con T Acqua Santa fo il legno 
di Croce (opra di me, fopra del let- 
to, e 4 Camera r e nel atto che eoa 
modeflia mi fpoglio, dico il Pater no-> 

' jier y P Ave Maria , il Crede, la Sai- 

m ite Regina , f Angele Dà Ce. 

Prima di mangiare 

« 

Mio Dio, nel mentre dico il Pater 
nofler , e <ò il fegno di Croce 
fopra di me, e della Menfa , date la 
ì vottra benedizione a me ,< e al cibo,-. 
1 che' fon per prendere con quella in- 
tenzione,' con cui Voi j- ed i voftri 
fervi in terra mangiafte e. bevefte , 
cioè per mantenermi le forze a po- 
i tervi fervire. E per amor yoftro , e e 
per penitenza de' miei peccati mt 
mortificherò in qualche cof* 

0 

liei 
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• Nel méntre fi flì mangiando . 

Ahi mio Dio, vi ringrazio di quefti Ci-' 
bi 9 che mi date quantunque ne fi a 
cotanto; indegno-. Quanti» poverelli r 
\ * quantunque ammalati e deboli non han- 
no con che rifrorarfi , benché feirvino 
e meglio di me Iddio,; ed abbino* fati- 
gato affai più di me . Siate benedetto,, 
che mi avete proveduto fenza mio' 
merito,, anzi fenza ; il (udore del mio 
. volto. Quando' farà,» che io 1 verrò a 
pafcermi, e a faziarmi alla voftra ce- 
lere Menfa? Guai a me, fe mi dan- 
no! avrò * foffrire una fame canina,? 
tana arrabiatiffima fete nel : fuoco per 
tutta una eternità, Il mio Gesù, Ma- 
ria* SS. e tanti Santi quante volte 
"languirono per la fame', e fete ? Fa- 
f remi grazia, o mio Dioiche quefto : 

cibo facci buon prò al mio corpo, per 
potervi meglio fervire. Fate ,< che io 
i fia moderato nei bere , e* nel mangia- 

1 * re; e che mi mortifichi in qualche' 
i cofa per amor voflro nella quantità,. 

o* qualità, o ; per darlo a* poveri , o< 
I ;.ger far penitenza de' miei peccati • 



Dopo* 
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. Dopo la Menfa* 

Signore, con farmi il fegno di CroCer* 
• e con dire il Pater noftct r f Ave Ma- 
fia , e Gloria Patri > intendo cii rm* 
graziarvi del cibo, che mi avete da- 

"tOt fate, buon prò mi faccia, per 
impiegarmi nel voli ro Divin fervizio* 

m 

Prima di far orazione. 

m 

Sigtìore, pet virtù di quefto Santo £e- 
gno di Croce, e per li meriti voflri 
aggradite, efa udite y e fate fia bea 

" fatta feilza dilazione quella mia o* 
fazione, che con cuor contrito, éd 
ùmiliato intendo fare ed offrire a tfo- 
me voftfo con quella intenzione, e 
perfezione , cón cui Voi , ed i vo(lri 
fervi orafte iti terfà* 

Dopo /' Orazionéé 

Signor* , con quefto Santo Segno di ^Vo- 
ce vi ringrazio d' avermi affittito a 
fare quefia orazione. Vi prego a per- 
donarmi i difetti commetti in efla ; e 
di nuovo vi prego efatidifaii per" li 
meriti voftri Santiflìmi • 
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Prima di leggere , ed udire la 
Parola di Dio . 

— 

Spirito Santo , dator d' ogni lume, e 
grazia , per quello Santo Segno di Cro- 
ce) e per li ineriti di G. C. illumi- 
nate la mia mente, ed accendete in 
me fanti affetti nel mentre, che io 

leggo > e ^ afcolto 1* voftra D. Paro- 
la con quella intenzione, con cui G. 
C. e i Santi l 1 hanno letta, afcolta- 
ta , e predicata . 

« 

Dopo d 9 aver letto, o afcoltat* 
la Divina Parola. 

Signore, vi ringrazio dei lumi, che mi 
avete dato, datemi grazia di metter- 
li in pratica , come propongo dt fa- 
re, perchè ve ne devo rendere ftret- 
tifftmo conto 



Prima di fare un lavoro o facendt* : 

Signore, per amor voftro intendo fare, 
e far bene quefto lavoro y e facenda 
con quella intenzione , con la qua- 
le Voi, ed i voftri Servi in terra o- 
perafte. Ve V offerifeo ; e nel men- 
tre mi fo il fegno di Croce, datemi 
la voftra benedizione, e gli ajuti per 
farlo, e farlo bene. Qpan- 



» 



Digitized by Googl 



i8 

Qiiando fi patì/te qualche co/a» 

» 

< 

Signore, fia fatta la voflra S. volontà. j 
Liberatemi, fe vi piace ; altrimenti | 

. pazienza per amor voftro in peniten- j 
za de' miei peccati • Inrendo tutta . 
{offrire con quella intenzione, con cui 1 
in terra patille, e foffrilie Voi, ed i • ] 

. voflri Servi 

Nel mortìficatft • 

1 . ' • i 
Signore, fo quefla mortificazione con fa-» 

re , e fopportare quello, che mi difpia-* I 
ce, e con lafciare quel, che mi piace v 

per axnoÉ-voftro , e in penitenza de' 

miei peccati, con quella intenzione, 
con cui in tetra Voi , ed i voftri Ser- 
vi vi fiete mortificati* 

■ 

Quando fi ha qualche 'contenti* 

Signore , non ne fon degno : fiatene rin-' 
graziato col cuore , ed intenzione , 
con cui Voi , ed i voftfr Servi' ringra- 

„ ziafte, e ringraziate l 1 Eterno Padre.' 

- Fate non me ne abbufa per of- 
fendervi • 



■ 

! 

i 

» 
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Nel far in pfif$n%€ d f àliti gual- 
che optra buona » 

Signore, io intenda fare in prefenza d v 
altri quella opera buona , non per ef* 
far veduto e filmato dalle creature ; 
ma foltanto per amore i e gloria vo- 
ftra per dar gufto a Voi , e buon: 

compio ai Profilino* 

■ * 

Nel vedere , o fentire ammalato , » 
agonizante qualcuno r 

Mio Dio, Vergine SS. S. Giofeppe, 
Angeli , e Santi tutti , affitte te a 
queir Infermo,, ed a/utatelo o a gua- 
rire , d a morir bene. E nelle ma- 
larie, e nel punto di mia morte af~ 
ffiftete a me pure.. 

Nef vedere y o fentirr qualcuno morte „ 

Requiem dternam tSTc. Mio- Dio, per 
gli meriti di G. C. dategli pretto V 
eterna glòria. Fate y che io fempre 
viva bene,, per effer fempre difpoiio* 
a: morir bene ; il che mi puk fucct- 
dér fra breve - 

I ' » . 

«. * . • -* 
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Quando fi ì tentato. 



Signor mio G. C. per gli voftri meri- 
ti, e per virtù del voflro Santo No- 
me , e di quefto fegno di Croce li- 
beratemi da quefta tentazione , e non 
permettete, vi acconfenta , ma fa- 
te , che la difcacci Cubito, per non 

* offendervi, come intendo di difcaccUr- 
la col voftroajuto, con quella inten- 
zione , con cui in terra Voi , ed i 
voftri Servi refiftefte alle tentazioni. 

Dopo cT aver peccato. 

Mio Dio, pietà, perdono, mifericordia 
per gli meriti di G. C. Me ne pento 
con tutto il cuore. Vi prometto di 
non più peccare col vodro S, ajato. 
Ed ora vi db foddisfazione con fare 
quefta penitenza. . 

Quando fi vede, o fi /ente offender D/V. 

i- « » 

Quanto me ne difptace, o mio Dio , 
che fiate così offefo: perdonategli per 
li meriti di G. C. e fate, che fe. ne 
penta, fe ne cónfeflì, fe ne emenda t 
c ve ne dia foddisfazione. E preferva- 
te me , ed ognuno da quefto , e da 
ogni altro peccato . 

Quan- 
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m * 

Quando fi /ente qualche dìfcorfo 
peccamint/o . 

• 

Signore, mi difpiace fentire fimil difcor- 
fi , perchè sò, che difpiaciono a Voi . 
Vorrei poterli impedire con avverti- 
menti, e con troncarli, come procu- 
rerò di fare . E per non elferoe par- 
tecipe, per amor voltro dimoftrerò di 
non aggradirli, o me ne parto. 

Quando fi perde una qualche co/a. 

Quanto mi difpiace Paver perduto una 
bagatella, e quante diligenze fò per 
ritrovarla ; eppure fe col peccato per- 
do la D. Grazia , e il Paradifo , po- 
co, o nulla mi difpiace, e poca pre- 
mura ho di ricuperarli colla contri- 

„ zione , e confezione. Mio Dio , per 
li meriti di S. Antonio da Padova, 

.fate, che la ritrovi; altrimenti fia 
per amor voftro, che me la dafte, e 

. ja togliere. Intendo darla per carità 

fc a chi mai laritrovaffe , e Tavelle pre- 

Ai tocchi delle IL ora. 

Signor mio G. C. in memoria , compa- 
timento, e ringraziamento delle tre 
. ore , che agonizzali© in fu la Croce fi- 

»... - ' no 
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fiorile 2i. ora, in cui morifte, recita 
divotamente tte Pater nojler, tre Ave 
Maria, e tre Giona Pàtri anche per 
guadagnare Je Indulgenze. E per gli 
meriti della voftra Vita, Paffione.,A- 
gonia , e Morte vi prego aflìftcre a 
me, e a tutti biella noffra agonia, 
..acciò ricevuti degnamente i SS. Sacra- 
menti con i fentimenti , -.-e con Xanti 
affetti , fpi riamo F anima noftra eoa 
quefte parole nel cuore , e nella boc- 
ca: Gesù, Giu/eppe, e Maria vi rac- 
comando , e confegno F Anima mi» ♦ 
Pater nofter &c. 

: ♦ 

mi » * * " 

Jll fuono delPors di notte.* 

Signor mio G. C. per quella umiltà con 
cui ad un' ora .di notte, Voi lavafte i 
piedi a' voftri Difeepoli , e per queir 
amore, con cui allora i ftituiflc la S. 
MefTa, e la SS. E u carili ia , vi prego 

| a follevare, e liberare 1' Anime del 
Purgatorio. E a tal effetto recito il 
De profundis, oppure tre Pater, ed 
JÌve con ut Requiem /eternavi , anche 
per acquiftare le Indulgenze. 

Nel Jentir le »re . 

Mio Dio , v' adoro , v'amo, vi ringra- 
zio , vi cerco perdoio , mi raccomand» 

a Voi 



a Voi, vi offerifco tutti i miei pen. 
fieri, parole, opere , e patimenti paf- i 
fati , prefenti , e futuri ; e intendo 
iieno tutti ad onore, e gloria vcftra, 

« • « > 

Qiiando fi fentono fumar U campane 

Quefto fegno è una voftra voce, e chia- 
jmata, o mio Dio, con cui ci invita- 
te a far del bene , a lodarvi, Appli- 
carvi , ed oflequiarvi. Paté la voftia 
efficace Grazia a tutti, acciò facino 
la voftra SS, volontà. . * . 

Nel pacare avanti ad una Cbie/a , # . 

Sacra Immagine . 

Mio Dio, vi credo, e vi adoro nel SS. 
Sacramento , che è in quella , *d in 
ogni altra Chiefa, che è cafa voftra; 
e venero altresì, e invoco i Santi , le 
di cui Sacre Immagini, e Reliquie fo- 
no in efla ; e vi prego della voftra , 
e loro affiftenza, e benedizione . Pa- 
ter nojler, Ave. Maria, Gloria Patri, 

'Nel dire il Pater nofter. 

t 

Pater Nofter, qui es in ccelis. Mifmu 
dtofo Dia , per creazione , confervszio» 
ne , e redenzione noflro Padre comune 
» di tutti gli uomini, che fitte vifibile 

nel 
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nel Cielo , ed invi/tifile in ogni luogo f " 

1. Santificetur nomen tuum. Defidero ì 
che fiate fernpre cono/àuto > amato , be- 
nedetto y iodato , ringraziato y ubbidito , 
* ftrvito da tutti , * mn tw* i ojff/o 
alcuno. 

2. Adveniat Regnum tuum , defidero 9 
e fptro j che Voi regniate fernpre in 
tutti con la vojir a Grazia Santifica** 
tt) e così tutti noi poffìam efjere vojirì 
Figli adottivi , e della voflra S. Chic- 
fa Cattolica , che ì il vojìro Regno qui 
in Terra , per qnindi efjer tutu degni 
di poff edere il <vo/iro Regno Celefte. 

3. Fiat voluotas tua I cut in Ccelo, & 
in terra. Perciò tonfeguire , defidtro % 
e vi prego a fare , che in tutta ta ter- 
ra fernpre da tutti fa perfettamente 
fatta la voflra Santa volontà , con quel- 
la perfezione , con cui da tutti i Bea- 
ti fernpre fi fa in Cielo , con ejeguir 
fernpre noi tutti ogni voflra ifpirazio* 
n$y con cffere fernpre rajfegnati ad^ 0- 
gni voflra difpofizione , e pazienti in 
agni tt 1 bui azione , che ci mandate , e 
con ejfere tutti fernpre ubbidienti a tut- 
te le leggi e vojìre , e della Chiefa y t 
del noflro Principe , td a 7 voleri di tut? 
Ti i no] trt Superiori. ' . 

4. Panem uoftrum cotidianum da nobi$ 



1 









im cih fare, vi pregi » dar ftmpr* * 

tUt- 
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tutti mi non folamente il cotìdiano ne* 
affario pane, * mantenimento corpora* 
le> ma anche il pane fpirituale , cioì 
la voftra Santa Grazia y waffime per 
' mexzo della voftra Divina Parola f e 
, della Eucari(lia\ tibo dcW Anima . 
5* Et dimitte nobis debita nof!ra\ frcut 
& nos dimittitnus debitcrtbus noftns. 
Con la voftra Santa* Grazia perdonan- 
doci a tutti ogni peccato i in quella 
\ maniera j che noi per amor voftro per* 
doniamo di cuore a chi ci òffetìde, fa- 
te , che tutti noi fitm fèmpre liberati 5 
e pr e fervati da ogni debito di colpa 
di pena y temporale i èd eterna ; 
6. Et ne nos inducas in renrationem. 
E per non offendervi mai più, come vi 
- promettiamo y dateci grazia , che ftam§ 
fempre liberati ì a prefervati da ogni 
, tentazione $ ed oc c a fio ne peccaminosa t 
c ft pericMofay • *•''•■ e 
«7* Sed libera nos 'semàio. Con la voflra 
grazia liberatiti % è prt fervateli fempre 
tutti da ogni mah fpifituale , ehi dal* 
li vizj y paffxoni , e peccàti y e corpora- 
le y cioè da cójìighi , e tabulazioni in 
vita, in morte dopo morte dal Pur- 
gatorio, e dall' "Inforno. Così de fiderà : 
cos\ fpcro : cesi frego : così fitti : c*« 
sì fia. 



» • » 



...... •* i :Vj \\ v. ; .!>. a r'i .;V 
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Nel dire V Ave Maria* 

Ave Maria • Rallegratevi, o Maria , 
. #0 re» mi congratulo ', e p*rf e 
voflra ringrazio la SS. Triniti, che 
dal primo iftanti del vojìro Santo , ed 
immacolato Concepimento ( Grada pie* 
fn») siati fempre fiata, fiate, e fanti 
fempre piena di ogni forta di grafie . 
( Dotninus tecurn ) Ckt il Signori fia 
fempre fiato , fi a , f /irà fan fai con 
la grazia Santificante ( Benedica tu in 
mulieribus ) Ho fommo piacere , fai 

» fempre fiate fiata, e fiate, e farete be- 
nedetta , e venerata più , che ogni altra 
Donna, e perfona da tutte le creature, 
come io intendo , e de fiderò . ( Et ben ed t- 
étus frutta, veti tris tuj Jefus .) Ancora 
godo, e defidet*,*he fempre da tutti fia 
benedetto, venerato > amato, ubbidito, 
a ringraziato Gesù Q*ifio Figliuola vo- 
flro, e di Dio, per tutte 4e grazie, e 
gloria*, che ha dato a Voi, e a mi tut- 
ti . Saota Maria &c. Maria fempre tu tta 
Santa , e Santijfima , vera , e degna Ma- 
dre di Dio , fempre pregate , ed intercede» 
te per tutti noi peccatori, maffime auando 
fi amo in peccato, adeflo., in quefto par- 
titolar bt fogno , e in tutta la no/Ira vi» 
ta, affinchè viviamo bene*, con far del 

tene, t lafctat il male i a foprs tutto 

■ f* nel 



Digitized by Google 



27 

mi tempo ed ora di no/Ira morte per 
morir bene con f affifienza vo/lra , dopo 
d aver ricevuto degnamente i Santi (fi* 
mi Sacramenti • Così defidero : coi) /pe- 
ro : così prego: così fate: così fi a. 

Nel dire il Gloria Patri. ' 

Chinando la te/la in fegno di offeqnio , 
godo , e defidero che lì D. Padre, Fi- 
gliuòlo, e Spirito Santo jta ab eterno 
abbi goduto, e goda , e fi* per gode- 
re immenfa infinita gloria ; e de f tdero 
che da tutti in ogni luogo y in o^nitem* 
po, in ogni co/a a Voi D. Padre, Fi- 
glio , e Spirito S. tre difiinte Per* 
fone , ed un folo Dio fiate conofeiuto f 
amato , bcnedho , lodato , ringraziato , 
ubbidito , e feryito da tutti , e non mai 
*ffcfo da alcuno . Così fi a. 

c. r» . r / » 



5 J 
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Orazioni, e Atti da farfi dtvot amente 
per 1" acqui/io del Santo 
Giubbileo . 

« 

Mio Dio, credo fermamente, e vi 
ringrazio , che Voi abbiate in- 
tuito nella voftra Santa Chiefa Catto* 
lica il teforo delle Indulgenze, e che 
abbiate dato P autorità al voftro Vica- 
rio di difpenfarle a' Fedeli; e che que- 
lle fi acquiftino con efeguire fedelmen- 
te, e divot?mente tutte le cofe pref- 
fcritte nelle Bolle Pontificie ma (Ti me 
del Giubbileo, in cui per dir così fi 4- 
pre, e fi difpenfa tutto il Teforo della 
S# Chiefa a vantaggio de' divoti, e pe- 
nitenti Fedeli in remiffione* e foddisfa- 
zione d 1 ogni colpa , e à 1 ogni pena , 
con dare la piena autorità ad ogni vo- 
firo Minifiro approvato di affai vere o- 
gnuno da qualfi voglia peccato, pena, e 
cenfura, e di commutare i Voti • In 
quella guifa appunto, con cui a tempo 
della Sinagoga ogni cinquantefimo anno 
era detto Giubbileo, ed anno di Remif- 
fione , perchè a tutti gli Schiavi fi ri- 
dava la libertà, fi ricuperava, quanto 
fi era venduto, e fi lafciavano racco- 
gliere a chiunque tutti i frutti, che 
fpontaneamente dava la JTerra . Or 
io per rendermi degno di far acqui*. 



(lode! prefenfe Giubbileo , vi prego, 
o mifericordiofiliìmo mio Signore, dar- 
mi grazia efficace di éfeguir fedelmen- 
te^ e divoumente quanto dal voOro 
Vicario è prefcritto per conseguirlo \ è 
e però datemi grazia di confettarmi be- 
ne di tutti i miei peccati, di comuni-* 
carmi degnamente , di far con divozio- 
ne, fervore,, modelìia, ed efemplariti- 
le Vifite delle Chiefe , e l'orazione in 
effe e per le lirade fecondo l'intenzione 
del Romano Pontefice. Vi prego altre- 
sì di aggradire in penitenza de 7 molti 
peccati miei, e di tutto il mondo i 
digiuni , e le penitenze che farò , e la 
Jitnofina , che darò a' Poveri , o alle > 
Chiefe, e quanto di bene farò in que- 
llo tempo di Giubbileo , tempo accet- 
tevole, tempo di mifeticordia , tempo 
di penitenza, di perdono, di recniflia* 1 
ne e di falute. E le Indulgenze Ple- 
narie, e non plenarie delle Bafiliche di 
Roma, che li acquetano da chi fa T 
opere ingiunte dei Giubbileo, intendo 
di acquetarle, e di applicarne una per 
me, e l'altre per l'Anime del Purgato- . 
rio ; e principalmente per quelle , che i 
come a pag. li. E tutto-ciò intendo 
fare con viva Fede , ferma Speranza, 
perfetta Carità , e Contrizione con quel- 
la intenzione, con cui tanti voftri Ser- 
vi , e Santi ciò han (atto, fanno, e fa- . 

B s ran- 
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fanno per V acqualo delle 'ladulgenic 
* del Giubbileo, e con quella divina , 
e perfettiffima intenzione , con cui Voi 
Otiflio D. Redentore, in tetra orafte» 
operafte, e putide per amor noftro. 
Mio Dio, in quefti fanti giorni di Giub- 
bilo toccate il cuore a me, ed a tut- 
ti i peccatori di quefta Diocefi , anzi 
di tutto il mondo , affinchè tutti ci 
convertiamo, e ci emendiamo con una 
buona Confezione, per quindi fperi- 
mentar noi tutti un interno giubbilo 
nell 1 anima rappacificata co» Voi, ed 
anche un'efterno gaudio, e pace nel 
riconcigliarci tutti col noliro ProflGmo • 
Affinchè quindi di fommo giubbilo fefte- 
gino,e tripudiino in Cielo tutti i Bea- 
ti per la converfione, e penitenza non 
di me folo , m» di tutti . li Peccatori dei 
mopdo,e fpecialmente di quaiko Luogo * 



Per la Confezione,) > e. Comunioni 

del Giubbileo*. 



ECcomi ft mio DiOyriflbluto di con- 
ferà wbì,*,* comunicarmi con idea, 
ed intensione di far acquifto del prefen- 
te* Giubhileo. Per gli meriti di Gesti 
Crifìo, voflro D. figliuolo , datemi, vi 
prego , grazia copiofa , ed efficace pei 
far- bene quella Confezione , e Comunio- 
ne-, perché fono perfuafi(£mQì t che noa 



\ 
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fi rimette la Pena de peccati eoo F Io* 
diligenze , fe non è perdonata ogni col* 
pa con la Contrizione, e Con f e Alone. 
Io quindi , per meglio afficurarmi del 
perdon di ogni colpa , e.delP àcquiftfr 
del Giubbileo , dentro di quefto tempo 
a tal |ine mi confeflferò pià volte, al* 
meno due, una al principio per far m 

grazia, e render meritoria ogni altra 
wia opera buona, ed un'altra nel fine, 
per eflere in grazia nel fare V ultima 
opera ingiunta; anzi per vieppiù adi- 
curarmene, tutte le Confeflioni, e Co- 
munioni, che io farò, finché dura il 
prefenre Giubbileo , intendo farle tutte 
con fine, ed intenzione di acquiftarlo : 
E perchè pur troppo temo, che qual- 
che mia confezione della vita pallata 
farà forfè (tata mal fatta, e facrilega o 
per mancanza d' efame, o di dolore, o 
di proponimento, o d' integrità , e fin- 
ceri tà , o perchè vivevo io ignoranza 
affettata , volontaria , e peccaminosa 9 o 
in occafione proiTima , o col rancore 
nel cuore, o perchè non facevo lai pe- 
cetta ria retti tuz ione dell'altrui rebbi, * 
fama, e la Penitenza , datemi grazia, 
o mio «Dio , di ht a detto una buona 
Con fedone generale di tutti; i peccati 
da me commetti , e fatti commettere 
dagli altri in tutta la mia vita; affin- 
chè alla vifta., e coufiderazione di taa- 

» 4 » 
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ti mici peccati mi confonda , mi inor- 
ridifea > e fia mofftf j maggiormente a 
contrizione e pentimento per incomin- 
ciare una nuova vita tfttta fervente nel 
voftrq Divini fe^vigio . Irv qaefto tèmpo 1 
adunque- di generale perdono , e di mi- 
fcricgrdia . mi confederò di tutto con 
quella, diligenza , fincerità, e contrizio- 
ne , con cui mi confetterei > fe foffi cer- 
to efleir quefta V ultima mia Confezio- 
ne ,:.corae : paò effer di fatti». Per gli 
mefiti ci Oesìi ..Grifto> affilletemi Voi- 
eoo- la ,voftra fanta grazia' efficace per-' 
ciò efeguire -come 'fi deve* A tal effet- 
to fo eli Ani da far fi prima y e dopo té' 
Gonfinone y e Comunioni. V. pag. iou 

i Neil* andare a vifitat le Chiefe per ■ 
v ! i V actpiijìo del iGiubòiUo • - - \ 

Signor mio G. C. con qtiella interi 
zione , <on cui la SS# Vergine vò- 
Ara Madre andò in -Betleme prima r 
che Voi nafceite , quindi fi portò al 
Tempio di CeiarfaJemme per purificar- 
fi « e prefontirvi ali 1 Eterno Padre , poi 
j^wa^ort^iri Egitto, e dklà vi rP 
condutìe in Nazaret r 1 con quella inten- 
zione, con cui Voi difendo ti 1 antri 4o* 
deci con la volita Divina Madre anda- 
ne a vifitaK il -Tempio j dove forte ri- 
trovato a difputar co 5 Dottori , <e altre 
h f il tante 
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altre volte vi entrafte per orare, epre* ;» 
dicare: con quella intenzione, con cui 1 * 
nel corfo della voftra Vita , e Precjica* 
zione andane da Paefe in Paefe , da 
Città in Città , da cafa in cafa per be- 
neficare, ed iltruire i Popoli: con quel- 
la intenzione, con cui nel corfo di vo- 
ftra Patfìone camminale , e < fofte por- 
tato per le ftrade di Gerufalemme , e 
ne' Tribunali , e cori cui falifte al Cai-' 
vario , io intendo camminare per le 
ftrade con tutta modelìia eterna , e rac- 
coglimento interno nelP andare alla vi- 
fìta delie Chiefe per acquittare il Santo 
Giubbileo. Quefto incomrnodo, che io 
{"offrirò ? , fia' in penitenza de^peccati 
miei e di tutti gli Abitanti di quello 
luogo, fia per ottener la grazia di cam- 
minar Tempre nella retta via de'Giu- 
fti , nella llrada de' voleri Divini coman- 
damenti, che conduce al Ci^lo. E frat- 
tanto , vi prego, o tTiffericordiòfilIimo 
Redentore , d' inviare al Cielo le Ani- 
me, che fono nel Purgatorio per le In- 
dulgenze che io intendo applicare per 
loro. £ perciò confeguire, con tutta 
modeitia, e raccoglimento anelerò me- 
ditando la voitta d olorofa Paflìone , re- 
citerò il RofariOj le Litanie, ed altra/ 
orazioni. -fi vi pr<?go etauitrmi per gl^ 
infirmi mariti dc'volìri palli, e viaggty 

B 5 eh? 
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the voi facete in vita, e nel cor fo del- 
la voltra doloroCa Paflàone • 

NeWtnhvr* nelle ChUfe per l* ac- 
quaio del Q'titbbileo 

♦ * • 

Signor mio €Ju G» qjiaF ornile % mor- 
_ tifkato> e contrito Pubblicano en- 
tro nella voftra Ca£a , Cafa di orio- 
ne , e di grafia e mlfcricordia > per fup- 
plicatvi > per adorarvi nel voftro Satiro 
Terapia % per ringraziare , beiedire % 
magnificare, confettare* ed invocare il 
volt ro Santo Nome * Con quslt' Acqua 
benedetta per quefto Santofegno di Cro- 
ce^ fia mondata P anima mia da ogni 
«pacchia di peccato, e cadino da^miei: 
ocebj lagrime di compunzione . Con 
^uell'oflequio, e adorazione*» con cui> 
la Santiffima v olir a Umanità venera la 
vqQm SJ»V Divinità^ io pure con -tu ito 
]' affetto del mio cuore vi adoro unita- 
mente agli Angeli, che v* fan Corte*. 
Ratet nòjhr y Ave Mari& y Glori* J?*v 
tri , m ) 

Mjo Divin Redentore t^vi raccowafldft. 
il Sommo Pontefice con tutti &H Ec~: 
cJefiaftici . .Affitteteli fempre con abboni- 
danti ed opportune grazie efficaci, af« 
finché tutti vérnpre vi fervino^dìltnen- 
t£ i Accepdeieli tutti iLzelo* di Cati- 
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tà„, * di Prudenza per promuovere la ! 
voftra Gloria, e la falvezza delle Ani- * 
aie eoo la voce, orazioni ed efempio. 
Pater nojìtr , Ave Maria , Gloria' Pa- 
tri» 

Vi raccomando la voftra S. Chiefa . 
Cattolica Romana, e timi i Fedeli che 
credono in ella , acciò tutti fieno co* - 
fìanti nella Santa Fede Cattolica *. e 
fempre ofTervino efattamente le votare • 
divine , ed Ecclefiaftiche Sante Leggi , 
Pater twfter+ Ave Maria , Gloria Po* 
tri . 

Vi prego a dar lume , e copi of a gra- 
zia efficace a tutti gli Infedeli , e Pec- 
catori , affinchè eftirpato , ed abjurato 
ogni errore ed Erefia , tutti gii Ereti- ■ 
ci, Scifmatici, ed Infedeli d'ogni forte' 
iì converti no alla voftra vera Fede, e 
Chiefa Cattolica , e fi facci un fol O- < 
vile ed un fol Fattore.; e li Peccatori t 
deteinato , e lafciato ogni vizio , e pec- 
cato, fi diino tutti all' efatta offervan- 
za della voftra fanta Legge . Pater no- 
fior. Ave Maria y Gloria Patri. 

Vi fupplico dare , e perpetuare la 
pace , e concordia fra tutti li Principi # 
maflìme Cri (li ani ; acciò e fra Loro, e 
ne' loro Stati vi fia fenapre la. pace , e » 
tranquillità , V ubbidienza alle voftre 
fante Leggi, ed alla fanta Chiefa Cat- 
tolica ; la pietà , e il zelo per k (anta. ? 
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Fede, e buoai epftwfti y ìà fedeltà , rif- - 
petto r ed ubbidienza ne low> Sudditi % 
affinchè e Principi e Popóli poffin re- ♦ 
girare , e godere- infieme < eternamente * 
cel vodro Celere Regno. Pater nofler r - 
Ave M*ria, Gloria Patri. • 

Finalmente vi prego dare a me il ; 
perdono generale di lottiti miei ; pecca- - 
ti ^ de 1 ^ali me ne pernio y e : me ne • 
doJgo consulto il cuare^ perefrè con> ' 
effi ho affefo Vói Bontà infinita , de-- 
gna d' ogni àncore , ubbidienza-,,* rif- 
petto . Vi prego perdonarmi , e darmi- 
Ja grazia efficace di non prò pffendef- 
vh v come pro-metto col voftto Santo* 
ajeto ^ E finalmente vi fupplicò dare te > 
xne^ ed a tutti i miei amici , e frèmici* 
la*, voftra Santa -Benedizione;» Pux i 
JBevediEiio, Dei Omnipotentis Patti* , & 
fitti j & Spirhus Smyì^ìì dcfctndat 
fu noS j & maneat femper. Atriin..- * » 

L".%Ì * » ■• • • • - v.i1 t \Z> 

Wr/. digiunare per TacqMÌfjfc 

Li". - ' \ • * ' 

Signor mio G. C, oggi intendo àt: 
digiunare per for acquifto del San- a 
ta Gtiuòbilea. -Intendo ài digiunate il* 
remiffione, pefiké»àa v ed emanda zione 
d^p^ccati miek, e«dv tutti li 'Peccato* ■ 
1% iRafàme di .quefto '4Uoeo r . cwi fittèU ■ 
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la intenzione, con cui Vof digiunafte 

quaranta giorni y e quaranta notti là 

nel Deferto , e con cui li voftri Servi 
prìi ferventi , e penitenti han digiuna- 
to, digiunano, e digiuneranno. Ed af- 
finchè il mio digiuno Corporale fia ac- 
cettato, gradito, e premiato da Voi ,e 
Ila utile a me , col voftro Santo ajuto 
farò altresì W digiuno Spiritual* con 
attenermi da ogni peccato volontario 
anche leggiero , e con mortificare le 
mie potenze % e paffioni , e i miei (e n fi > 
e' membri 1 , giacché con quefti princi- 
palmente vi ho offefo . Accetrate , e 
perfcrzionate quefta mia' mortificazione 
per gH meriti del voftro digiuno, acci<!> 
mi renda degno- della voltra Celdie" 
Menfa .. E così fia ♦ 



Nel far In Limo/ina" per P ao 
qui/io del GtubbiUo . 



Signor mio C. per acquiftare 
Giubbileo* intendo fare quella limo- 
fina ; e intendo farla in penitenza de' 
peccati, che io, e tutti li Peccatori di 
qùefio Luogo abbiamo commeflb , e fat- 
to commettere con (Servirci in offender- 
vi , e farvi offendere di- quelle fottanz'ey 
c ricchezze, che Voi ci dafie per im* 
piegarle in fervizio voftro , per fovve* 
«tir ì\ Poveri , e per comprarci il Pa* 
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radilo con le limofine* t col buon ufo* 
Intendo fare quella limofina con quel- 
la intenzione, con cui la facefte Voi 
fu quefta terra y e con cui ordinale, che 
(ì facete , e con quella intensione , con 
cui Than fatta , la fanno, e la faranno 
tanti voftri caritatevoli Servi * Quella 
limofina da Voi ottenga a me, e a 
tutti la voftta Mifericordia , il centu- 
plo, e l'abbondanza delle voftre gra~ 
zie e fpirituali e corporali» e tempora- 
li ed eterne \ e fopratutto la grazia di 
non impiegare mai più i voftri doni in 
vodra offe fa • Efauditemi 9 o mio D» 
Redentore > per il merito delle limol- 
ile voltre* e di tutti i : qoftri fervi* 
E così fia ./ 

Atti di F«de y Speranza , Carità , 

# Contrizione . 

Atto di Fede • 

* 

Mio Dio , credo fermamente quan- 
to crede, e propone a credere; 
Ja S. Onda Cattolica. Romana , per- 
chè tutto è revelato da Voi Verità in- 
fallibile, che non può ingannare , né 
«iicue ingannata . . 

* 

* + ■ »%• * • 
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Affo àt Speranza 



Mio Dio » perchè così promettete 
Voi onnipotente , Mifericordio- 
fiffimo , e Fedelil&rao , per gli meriti 
di G. C* fpero da Voi M perdono d* 
ogni peccato ,. e il Paradifo , e le Gra-, 
aie nec diarie per conleguirlo con le mie 
buone opere, che vi prometto di fare 
coi voftro Santo ajuto . 

Atto di Carità, o fi a Amore. 

Mio Dio* perché fiere Bonrà infi- 
nita degni (lima d'efler amata. ? 
v'amo con tntto il cuore, e femprevt 
amerò più che ogni cofa i e per amor 
voftro, come me fteflo amò, ed amerò, 
fcmpre ogni mio Proflimo , anche chi 
*»i fa male, 

Atto di Contrizione. i 

Signor mio G. C; perchè vi devo», 
amare, e vi amo eoa tutto il cuo- 
re , mi pento d* avervi offefo : mi pen- 
to non fola mente perchè peccando ho 
perduto il Paradifo r e meritato l' In- 
ferno, ma principaJmenre perchè pec- 
cando ho- offefo-, e difguitato un Dio si 

grande f e si buona , corne rete V,o* * 

Vox* 
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Vorrei prima efler morto , che avervi 
offefo; e voglio piuttorto morire , che 
mai p\h offendervi. Perdonatemi per 
gli voftri infiniti meriti^ e vi prometto 
di sfuggire il peccato le V occafione 
colla voftra Grafia , che prego darmi . 

» 

• Nell\fentìre ì fegni JeW „ 
Ave Maria * 

La mattina. O-ferifco a Voi, o mio 
D. Redentore, ed a Voi o Maria SS. 
tutte le mie operazioni di quello gior- 
no in ringraziamento di tutti i bene- 
fici fatti a me , ed a tutto il mond), 
e .fpecialmente in memoria, e lingra* 
ziamento della voftra olwiofa Reli*r- 
rezione avvenuta fu 1 Alba della mat- 
tina. E vi prego ad a fl*(ìerm i in tut- 
elo quefto giorno ^ e fempre , affinchè 
non faccia alcun peccato ,> ma ope-i . 
molto bene, per così meritare di ri- 
forgere gloriofo nel giorno del giudi- 
zio univerfale. Angelus Domini &c. 

A mezzo dì. Vi ringrazio, o mio Ge- 
sù , e Voi pure o Maria SS. di tutti 
i benefici fattimi Uno a quelt' ora f 
e fpecialmente della voftra Crocefìffio* 
• ne y e Motte, nel mezzodì (offerta per' 
amor mio* Vi prego darmi il perdo-r 
iSìo di .tutti i miei peccati, e preferì 
. ararmene , affinchè pofla fare ut\a buo- * 
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na, e'fanta Morte, Angelus Domini 
&c. 

Alla fera. Vi ringrazio, o mio Gesù, 
Voi. pure, o Maria SS. di tutti i 
' b?neficj fattimi ' fino o quefto punto , 
; muffirne in quefto giorno, e fpeciai- 
mente d' eflervi Incarnato fu la fera 

* per la mia falute eterna. Datemi il 
'perdono d'ogni peccato commetto , 

maffìme in quello giorno, mentre me 

* ne pento e me ne dofgo con tutto il 
" cuore : e concedetemi una buona , e 
'-fanta notte, fenza peccato , fogno cat- 
tivo, o dolore, o disgrazia . Angeles 
Domini &c. 

Nel dire; àngelus Domini I, intendo di 

* rinovare il voto di Cafl ita ; e vi of- 
{ ferifeo tutti i miei penfieti,,e il mio 

corpo . f ' * 

Nel dire : Ecce Anali a Domini , inten* 

* do di rinovare il voto di Ubbidienza ; 
' c vi offerì feo tutte le mie parole , e 

l f anima mia . 
Nel dire.* Et Verbum caro ^ intendo di 
v rinovare* il voto di Fovtrtà ; e vi of- 
ferifeo tutte le mie opere, e tutte te 
mie fodanze. „ M 

Nel fentire-il figno fotta Meffa , a i 

tocchi dell' Elevazione . . „ 

i 

e intendo, o mio Dro di af- 
- . fifte- 



Digitized by Google 



iirtere a qoefta faota MelTa t e re. \* 
ofF^rifco ad onore e gloria voftra : in 
ringraziamento di tutti i benefici fat- 
ti a ine t ed a tatto il mondo : io re- 
mi (fione e foddisfazione de' peccati 
miei , e di tatti.*, in ftiifragio di tutte 
le Anime Hel Purgarono*- per ottene- 
re la tal grazia. N» In memoria, e ria* 
graziamento della voftra Palone , e 
Morte. Gesù Crifto Sacramentato, vi 
credo, vi adoro, vi offerifco,e vi pre- 
go fantifìcare, e falvare quefta po- 
vera anima mia • Adoramus te Chiù 

fi' &** 

' Nel fentir U ore . 

Rinovo, o mio Dio tutte le mie buone 
inteniioni, e preghiere , che vi ho 
fatto. Vi offerifeo tutto ciò, che io 
penferò, dirò, farò, e patirò. Vi cer- 
co perdono d' aver impiegato malamea- 
; te il tempo, jp* flato* é vi prego afiR- 
ftermi, acciò l'impieghi bene io av- 
venire, perchè d'ogni ora, e moment 
to ve ne devo rendere ftretufiumo 
conto. v ; . 

z .... -■ J * 

• * « 

Grazine di S. Tommafo d* Aquino pri- 
ma dello Studio • 

■ 

Sa pienti (fimo mio Dio, che con ammi- 
rabile Sapienza avete create * e difpo" 

tte 
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fte tante varie bellifficne «afe; e con 
tanta eleganza , fime t ria , e proporzio- 
ne avete diftribuiro le parti dell' uni- 
verfo. Voi, che fiete il fonte d'ogni 
lame, ( e Capienza f vi prego , diffon- 
dete i raggi dell 1 amirabile infinito vo- 
flro fapere fopra V ottenebrato mio 
inr«r]Jetco > levando dalla mia anima 
le tenèbre del peccato , ed ignoranza % 
in cui fon nato, e vivo. Vai 9 che 
rendete faconde le lingue anche de* 
fanciulli , dare facondia alla mia lin- 
gua , e grazia al mio parlare ■ Date- 
mi acutezza d'ingegno nelT intendere , 
e capire ,fortigJiezza nel!' interpretare > 
facilità nelf imparare , e copiofa gra- 
zia nel comunicare. Voi guidatemi 
nel principio della applicazione, diri* 
getemi nel decorfo , e fate che felice- 
mente termini ad onore , e gloria vo- 
ftra. per gli meriti di G. Crifto . Si- 
gnor mio G. C. in anione di quella 
intenzione, con cui Voi avete orato > 
e i voftri Santi hanno ftudiato , io in- 
tendo ade Ho di Audi a re . Sede della 
Sapienza Maria SS. pregate ora per me % 

acciì> con quefto fhadio divenga degao 
«Ielle promette di Crifto. 

Quando non fi capi f ce una co/a. 

• 

Ecco quanto k> fono ignorante. Eppure 

U 

■ 

\ 
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la pretendo . Seno infinitamente piti 
le cofe , che non sb , nè intendo , di 
quelle, che sb. Siate ringraziato o 
mio Dio, che così mi fate conofcere 
chi fon io, e chi fiete Voi., e fate 
{piccare P infinita voftra Sapienza , che 
tutto sà, e a tutti dà il fa pere • Se 
però vi piace, che io impari, e ca- n 
pifca quella cofa, vi prego a darmi 
Jume ; altrimenti fu fatta la SS. vo- 
ttra volontà • 

• ■» * 

Dopo lo ftudio. 

■ » » * % » • • 
Vi ringrazio, o mio Dio, de' J ami , che j 
mi avete dato; e vi prego a far sì, 
che me "ne ferva in bene per conofce- 
re Voi , e me , e in vantaggio del 
mio Proffimo . Se vi ho commetto 
qualche diffalco, -vi prego a perdonar- 
mi. E vi fuppJico a farmi ricordare 
di quanto ho imparato per avvaler- 
mene a gloria volira • 

dell'incontrarli con un Sacerdote, • j 

* nel vederla % * . - ; 

Mio Dio , per riguardo del voftro Sac*o 
Carattere , che porta quefto Sacerdo- 
te, voftro Miniftro,io gli porto ogni 
rispetto interno, ed efterno . Vi rin- 
grazio, che abbiate dato a' Sacerdoti 
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l'autorità mirabile di fare, e dare i 
voftri Sacramenti , e maflìme di aflfol- 
verfi da* peccati, e di celebrare Ja S. 
Me(Ta, e confecrare il voliro Corpo f 
e Sangue. Ecco, chi ha la poteftà 
divina fopra là Terrai Ecco chi mi 
rimette in grazia del mio Dio, e mi 

. fcioglie dalle catene di Satanatfo, e 
déil ; Inferno, col a (Ibi vermi da' pec- 
cati . Ecco chi mi unifee col mioGe- 

..su nella S. Comunione. Ecco, chi 
mi ha da aflìftere nel punto tremen* 
do della mia morte , come (pero, e 
prego. Vi ringrazio, o mio Dio, che 
abbiate dato tanta autorità a' Sacer- 
doti per noftro bene. Con tutti i lo- 
ro diffetti , io gli venero, e venere- 
rà fempre per riguardo voftro , 

; di. fui fon Mimftfi, e* per riguardo 
del loro Sacrofanto Carattere , ficcome 
venero un Crocefiffo quantunque fpor- 
co, tarlato, e mal fatto, per quello, 
che rapprefenta. Quefto uomo per ri- 
guardo del fuo carattere è maggiore 
non folo d'ogni Re, ma degli Ange- 
li (teffi, anzi della fteffa Madre di 
Dio, perchè nè i Re, nè gli Angeli, 
uè Maria SS. hanno quella gran Po- 
teftà, che ha il minimo Sacerdote , il 
piìi rozzo, vile, ignorante, e fcelle- 
rato del mondo. Guardimi Iddio dall' 
avere finiltri penfierij cattivo concer- 
to, 
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; to , o fare qualche fofpetto, e giudi- 
zio cattivo de* Miniftri di Dio. Guar- 
dimi Iddio dal dirgli la minima pa- 
rola o ingiuriofa, o meri rifpettofa f 
o mormorarne. Guardimi Iddio dal 
; dar loro il minimo difgufto . Si fuol 
t dire , che fi deve rifpettare il Servi* 
. tore, anzi il cane per il Padrone « 
Chi difprezza, e rifpetta i Sacerdoti, 
di(pre7za , e rifpetta Gesù Crifto if- 
tetto. Chi non rifpetta , e non ubbi- 
. difee i Sacerdoti in vita , in catti go 
non gli avrà affilienti in morte. Gli 
< bacio adunque la mano con quel rif 
petto, come farei a Gesù Crifto if» 
. teffo # 

. Nelle Infermità. 

* 

*Queffa infermità è una vifita, che mi 
fa Dio. Perchè vede, che della fanità 
mi fervo per offenderlo, me T ha le- 
gata., Ben mi ftà. Merito affai di 
peggio : dovrei ftare giù nelf Inferno. 
Quante perfone megliori di me, più 
utili, e neceffarie di me non folo 
alla Jor cafa, ma alla Chiefa ifteffa, 
fono fiate tenute inferme in un letto 
:$er anni, ed anni. Con eflere am* 
malato non poffb forfè meritare , e 
guadagnarmi il Cielo? anzi meglio, 
*fe ho pazienza, e foffro il tutto per 
.amor di Dio.* Ora per aflkurar me- 
glio 
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glio la mia fallite eterna, voglio far 
timo quello y che farei , fe fotti fieli- 
io di morire di quefta malaria. Per 
gli peccati ordinariamente vengono le 

K malatie , e le tribolazioni . Dunque 
prima di tutto ben predo voglio con- 
fettarmi, come fe quefta foffe T ulti- 
ma mia confezione : perchè levata la 
fpina, celTa pretto il dolore. Poi vo- 
glio comunicarmi per ricevere quel 

, Dio., che è il primo medico, e che 
dà lume a' medici , e virtù a 9 medica- 
mentis» Da quefto punto vi offerisco , 
e intendo foffrire per amor voflro o- 
gni incommodo, e dolore, ed ogni 
ipefa ancora. Per virtù di quefto San- 
to Segno di Croce i medicamenti ab- 
bino la virtù di darmi la fan ita . Se 

, voi prevedete , che fia megHo per T 
anima mia , e per la gloria vòftra la 
fallirà e la vita, vi prego a darmela; 
altrimenti difponete dì me, come vi 
piace : voi fiete il Padrone . Non 
meritavo di vivere, e di godere quel- 
la fanità, che ho goduto fin ora per 
grazia voftra . Nelle voftre amorofe 
mani ftà la mia fanità, vita , e mor- 
te ♦ Difponete $ come a Voi piate * 

il . t * ** • # • • 

Acctttaxiont detta Morte . 

Mio Signore, che fiete il Padrone, e 

il 
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il Dattore della viti, e della morte, 
eccomi pronto , e ra (legnato a .mori* 

. re quando, come, e dove a voi pia* 
ce. Di quefto sì, che vi prego, e mi 
preme, che la mia morte fia buona , 
e fatta in grazia voftra fen/a peccato 
mortale. Fate per tanto, che io viva 
fempre prepararo, e difpofto, col: non 

m commettere" mai alcun peccato morta- 
le, o col pentirmi , e confeffarmi fub- 

. biro, in cafo lo commettevi. Fate, 
che prima di morire, co 1 fentimenti , 
e con tutta, divozione riceva i S. Sa- 
cramenti .della Confezione, e Comu- 
nione, ed ? E(lrcma Unzione; e che 
difponga tutte le cofe della mia ani- 
ma, e del corpo, e della cafa aticora 
in maniera che muoja contento , con 
rappacificarmi con ogni mio proflìmo, 
con fare ogni reftituziojie deì'a fama, 
e ro^>ba altrui, e con ri farcire i dan- 
,ni , con fare . un giufló teflamento 
con carità, pace, e foddisfazione de* 
miei Eredi . Accetto volentieri la 
morte in penitenza de'miej peccati, 
per non avervi a offender più e per 
incomminciare ad amarvi per fempre 
come fi deve nel Paradifo^ Accetto 
di morire quando, dove, e" di qual 
male , che a voi piace . Defidero bea- 
si , fpero , e vi prego di morir bene 
con raffittenza di gualche Sacerdote ,K 
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dopo d'aver ricevuto degnamente i 
SS. Sacramenti della Chiefa.'A tal 
effetto in un giorno di ogni mefe 
farò quel tanto, che vorrei aver fat- 
to, e vorrei fare nel punto di mia 
morte • Sino da quello punto accetto 
• .. ben volentieri tutti i dolori, e pati- 
menti , che nell'ultima mia infermità, 
avrò a (offrire, per amor voflro, e 
penitenza de' miei peccatile tutti ve 
ì' offerifco in anione de' patimenti fof- 
ferti da Voi , o mio caro Gesù , in 
tutto il corfo della voftra vita mor- 
ii tale, della voftra Paffìone, ed Ago- 
nia. V*. SS. Angelo mio Cuftode,S. 
Giufeppe , S. Anna , Santi tutti miei 
Avvocati N. N. afllftetemi in quel 

rto. Fate , che 1* ottime mie paro- 
fieno quefte; Gesà , Giufeppe, a 
; Maria vi. raccomando, e vi confano [* 
anima mia . Signore , nelle voftra ma- 
ni conjegno P anima mia . 

• f »• * m . ■ e 

Nel? ajSìflm g qualche inferni 

Signore mio G. C. per amor voftra, a 
• del mio Proffimo, e per fare qualche 
g penitenza de* miei 'peccati, e per me- 
, ti tare la voftra grazia , e gloria , ben 
i volentieri fo la cavità a quella Crea- 
tura inferma,* a fpero, che Voi me 
■* darete il premio anche in terra 

G con 
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eoo fare , che io pare eoa cari- 
tà fi a affittito , quando farò infermo » 
Per ciò ottenere, come fe ferviftì S. 
Giufeppe, Maria SS. e Voi fteflò, 
e come vorrei efler fervito, ed adi- 
bito io, tiferò ogni dolcezza velie 
parole, e maniere verfo l'Ammala- 
to ; avrò gran pazienza in foppor ra- 
re i Tuoi dì fletti , ed impazienze ; e 
gran prudenza , ed attenzione in fer- 
vido e provederlo a tempo, e luogo 
di tutto il bifognevole, e comodo 
lenza alcuno sbaglio. Gli fugge rirò di 
tanto in tanto qualche rifl&f lo fpi ri- 
tuale , e qnalche atto d' a fpi razione j 
« r aiuterò a raccomandarti a Dio 
con dire per lui , e con Ini qualche 
orazione ,. e- con fargU lare, o fem ire 
qualche lezione fpi rituale. Sopra tut- 
to avi ò ogni premura , che riceva 
preflo , e degnamente i SS. Sacramen- 
ti, e facci acqui fio di qualche Indul- 
genza Plenaria . Avrò cura altresì , 
che predo òifpooga da buon Ctiftia- 
no ciò, che appartiene alla fua ani- 
ma, corpo, e robba , feoza ipnaginifò. 
zio 4 y alcuno. Sì, mio Dio , tanto >fa- 
rò per amore voftro , e vi frego A 
lare , che altrettanto na fatto a «e, 

quando tifano , .?« *K 



infiniti «critt» ? 
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Nel portar/i iì Vitreo • 

• « 

Mio caro Gesù, vi vengo ad accompagna- 
re per ofTequiarvi ,e per fupplicarvi a 
fantificare e falvare quell' anima, (hi 
coda il prezzo del voftro Sangue ; ei 
anche per guadagnare le Indulgenze. 
Fate che vi riceva ingrazia voftra . For- 
tificacelo nello Spirito , e nel corpo , 
e Ce vi piace dategli le fanii jk , o pur 
dategli una buona , e S. Morte. Fa- 
te , che' con quello SS. Sacramento 
fia re fidata e fortificata l'anima Alia » 
e'1 mio corpo nell'ultima mia infer- 

Nel? afflar* 0 Jan gli 0 gli Santi. 

Mio Dio, quefto Sacramento dia la fa- 
. Iute deli' anima, e del corpo a guefto 
v " Infermo • 'Fortificacelo contra le tenta- 
\\ rioni 4ftì Demonio., e a {offrir 4:011 
pazienza per amor voftro ogni dolo- 
re , e la morte • Fate , che io rice v* 
degnamente, e fruttuofamente , e che 
io pure lo riceva con frutto, e con 
le debite difpofizfont nella mia ulti- 
< m inietmi^ . Ber wrt& dionelle^*. 
fc .ere unzioni, e per voftra piiflimami- 
. fcricordU jpftrdonjKi * me,, e t qaeli* 
^ JoJfMip I jcccati commefll w 4IÌ 

C a te* 
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<-/ occhi, con te orecchie, coq l'odora- 
. to, con la bocca, e lingua, col tat- 
to , co 9 piedi , e con la dilettazione . 

• Quando fi difpenfa la S, Comunione, 

e per fare la Comunione Spiri* 

tua le . 

* 

Giacché o mio Dio, la mia indegnità, 
e le circodanze non mi permettono 
. di comunicarmi facramentalmente,per- 
mettetemi , che vi riceva con la Co- -. 

* muntone Spirituale ; che per<> peti ri - 
' to con rurto il cuore di tutti i miei 

' ' peccati , e Titolato di non più orTen. * ] 
dervi , defìdero di ricevervi, e Vi pre- 
go di venire con la voftra S. Grazia 
a fan ti fìcare quella povera anima mia.* 
vi credo, v* amo v* adoro , vi rin- 
grazio, vi prego a farmi quelle era» 

1 zie che mi fan bi fogno. Vi fupplico 
a dar grazia a chi ora fi ha da co- 

1 manicare , di ricevervi degnamente fen- 

•• za peccato mortale , con tutta divo- 
zione , e con frutto. ' ■'• 

- - Nel fcntire il canto , i Tuoni . 

Ah mio Dio! Ah Paradifo! Se tanto 
mi diletta il canto, e fuono di crea- 
ture mortali, forfè in peccato, e de- 

Minati all' Inferno : «he piacere da- 
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r ?àJ8H| h m ; Iodia de 8 fi àngioli . 

e de Santi con fomrao piacer fcfteo 
T filanti per dar g i oria / ?lE 

tfvfi&fE"* fentirStreoquac- 

I* n * per gH dan- 
nati dover fentire per forza plr tutta 

vfn^ 0, - e J f, ^°' m * SH Brìi fpa. 
ni! fra Sore, e rimbombo del- 

• Lt? s •&? carcn ^ e 

P^lfiT i / ant, ,% e Beati del 
P«re ua di eoa y 0 i col canto e fuo- 

«ssa; «arjjsr* w « 



Mio Dio, per quefto Segno di Croce 
' cutodi^e ilw t n f te 1 mìeÌ Paffi J 

ciò non ti £ j? e poten *« r k- 

. «0 non vi offenda con alcun peccato > 
v * c 5 ed 
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ed affinchè 1 non riceva, ne dia alcuno 
Scandalo.' preferva te mi da ogni péri- 
celo , tentazione , ed occasione perico- 
' lofa j e fate , che corffeguifea il retto 
' fine, per Ciri eleo, lenza la voftra of- 

fefa , pé» fiti «aeriti <fc O. C 



P<^e <r</T<r ritornato è Cafa 



Siate ringraziato , o mio Dio» e Voi 
pure, Angelo mioCuftode della pro- 

. tezione, che arefte di Wè. Perdona- 
temi , fé mai vi offe fi , ó vi feci of- 
fendere, per gii ineriti di G. C. ' 

.fe ttwkpe di cmvtrfaxt ont • 

Itfio tfto, riflettendo, elle . Voi, e P 
Angelo Cuftofte e mio, e degli Acan- 
ti fentrte, e vedete il tatto, anche 
1* interno, mi guarderò da ogni pen- 
derò, parola, ed azione peccaminofa 
per Don offendervi , nè farvi effende- 
: re. Perciò vi pregò à Caftodire i miei 
fenfi, e rnàffìme ia lingua, e gii òc- 
cbj. Intendo, e derìderò di converfa- 
re con quella intenzione, e fantità, 
toh Cni Voi, ed i voftri Servi con- 
verfafte fu quefta terra, acciò poffa 

: meritare dì converfare in eterno con 

* li Beati in Cielo , " 1 



Digitized by Google 



55 

. D <>/x> /* cmwfmm • 

Qh Dio ! quante imperfezioni ho com- 
. mede nel con ver fa re/ Signore , ve ne 

cerco perdono* me ne pento » 0 me 
flit dolgo ; perdonate a me, e perdo- 
. iute agli altri , c fato » che «e ne e- 
mendiamo , come io vi prometto di 

. fato. . ' . ".:« .. 

Pet chi dt fiderà Prole» 
r • • . ; l "~> n • • • • » 
Io defidero Prole, un qualche Erede. 
Ma non sò quel» che cerco. Mio 
Dio, fato voi la SS. voftra volontà : 
Voi fapete quel, che è meglio per 
me. Quello sì, che vi prometto , 
che fe vi piace di consolarmi, rico- 
. nofeerò la grazia da Voi , e vi prò- 
. .metto di educarla nel voftro Santo 
Amore , e Timore. Se per la Prole, 
c che mi date, dovete eflfer oflfefo o da 
noi, o da e fifa, è meglio non me, la 
. diate. Vi fon tanti poveri: quelli a- 
veremo, e tratteremo per nattri Fi- 
gi). Abbiamo l'anima noftra, che è 
la noftra unigenita ; penferemo ad 
allevare, educare, dotare, ed arric- 
chirlo ben bene, acciò fi a fatta degna 
di (pofarfi eon Voi, ed ereditare il 
ti voftro eterno Regno. S. Elifebet- 
i ta , S. Anna gloriofa , S. N. Voi a- 

C 4 verte 
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verte la fofpirata grazia (Pavere Pro- 
le , e Pròle cotanto Santa . Otte- 
neteci , the T abbiamo anche noi ; 
••che vi promettiamo d' «(fervi gratin 
' e di Pillarle una tanta divozione a 
: Voi , ed allevarla nel S. Timor' di 
• Dio, accio fìa fatta degna e merite- 
vole nella eterna gloria del Paradifo . 

Preghiera da farfi dalia Donne incìnte • 

■Signore, Creatore , e Confervatore di 
tutte le cofe, vi ofFerifco , e vi rac- 
comando la Creatura , cbe * ho nel 
•Ventre , affinchè venga a perfezione 
con fana compleffione , e con un buon 

- naturale inclinato al bene. Fate, che 
< giunga ad etere battezzata , e fai va 

-eternamente. Per mezzo di me fua 
Madre defidera il Santo Bateefimo ; 
e fe mai morifle, prima di effere 
battezzata , lo defidera per mezzo mio, 
e vi prega ad accettare quefto defide- 
ri» del damo Bateefimo , . e la fotta 
fua morte in cotrteftazione della vo- 
ftra (anta Fede. Accetto volentieri, 
e vi ofFerifco ad onore, e gloria vo- 
lita , ed in penitenza de 1 miei pecca- 
ti tutti i patimenti, che io (offrirò 

« nella gravidanza , nel parto, e nella 
educazione di qu 2 (la Prole i e vi pre- 
- go a preservar efla , e me da ogni 
— •* • dif- 



4ifgrazia , e dalla morte temporale, 
ed eterna , per gli meriti di G. C. 
e per interceflione di Maria SS. Ver- 
gine a vanii il parto, nel parto, e 
dopa il parto, e a di lei onore ogni 
giorno reciterò tre Ave Maria, 

In tempo di parto. 

Vergine SS. per avere un felice parto % 
in tutto il tempo di mia gravidanza 
reciterò 30. Avt Maria in memoria 
de' trenta giorni de* nove meli % che 
voi tenerle nel fino il voftro D. Fi* 
gliuolo/ o almeno tre Avt Maria in 
martoriai e ringraziamento che voi 
Tòrte Vfcrgine avanti il Parto; Ver- 
gine nel parrò, e Vergine dopo il 
j>arto ; e perchè voi dafte aHaiuce il 
D. Figlio non folamente fenza dolo- , 
,re, ma cob ranta voftra confofazione ; 
^e vi prego ad f aflìflernli ntl mio pai- 
to, acciò lo dia alla lacefetìza gra- 
ve mio dolore, e fenza pericolale 
mio, e della Prole. Mno Dio , ila 
da quello punto intendo di offerirvi , 
e di (offrire per amor iroftro , * per 
-gli miei peccati ,tutti i dolori , che 
faffrirò pel pàfftoì^ E per ottenerlo 

r icfficfe , e' tionT- mettere a tifchiòf Ìa f 
ihia eterna fal&te , vicitto 4 il parto vi 1 
prometto di conferirmi, e comuni- 

* 



•I 



carmi , e fare una Novena in onore 
di S. Anna , o di Maria SS. o di S. 
Ginfeppe da Cupertino , che fono i 
principali Avvocati delle donne Par- 
torienti. 

■ 

La prima volta , eh vanno alla Cbìe/a 

dopo il parto. 

m 

Mio Dio, mi preme di prefentarmi pre- 
fto nel voftro fanto Tempio, per of- 
ferirvi con la S. Metta me fteffa, e 
la Creatura, per ringraziarvi d'aver 
liberato da maggiori dolori , e dalla 
morte me, e la Prole, e d'averla 
latta Figlia voftra , e della. S. Cbiefo 
nel Santo Battemmo. Per amor vo- 
ftro, e in penitenza de' miei peccati 
fofFrirb volentieri ogni patimento, e 
Jfoefa nel ben educarla . Vi raccoman- 
do efifa , e me, affinchè vi ferviamo 
fedelmente in tutta la noftra Vita , 
per poi godervi , infieme eternamente 
i* Paradifo* 

1 . ' 

Jwhìtta per U ptoptia ftmigfa^ 

Mio Dio,, per gli meriti di G« C» 
■voftro Figlinolo vi raccomando la mia 
famiglia; guardatela da ogni male, ne- 
ny&> > peccato , occafrone , e teatazio* 
ne , Fate , che viva tempre col volto 

fa»* 
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fanto amore , e timore : wcliaatela al 
bene, e tenetela lontana da ogni male: 
e nal mentre io mattina, e fera a no- 
me voftro db a tutti , e a ciafchuno la 
mia benedizione, e dico un Pater no- 
fter , un Ave Marta , e un Gloria Patri 
- al loro Angelo Cutfode , affinchè li guar- 
di da ogni male, e gli inclini al bene, 
Voi pure date loro la voltra Benedizio- 
ne, e grazia , acciocché non diino a 
Voi , a me, nè ad altri motivo alcuno 
di lagno, ma bensì dì confolazione ; 
per giugnere così tutti affìeme a falvar- 
ci , come fperiamoper gli meriti di G. C. 

Ptc&biet* Ì »n Figliuolo per gli 

Cuoi Cenimi • 

I 

Mio Dio , per eflere profperare in 
vita, in morte, e dopo morte, e bene;; 
detto da Voi , è da* miei Genitori vi 
prometto , per amor voftro di. amarli » 
rifpettarli , ubbidirli , compatirli , ed a- 
jutarlt e vivi , e morti , come fon te- 
nuto a fare per ogni legge . Vi . racco- 
mando l' anima, e il corpo loro. Libe- 
rateli , e prefervateli da ogni male . E 
1 vi prego dare a me, ed a loro la vo- 
ftra benedizione, la fanità, longa vita, 
ogni grazia e la gloria eterna del Parar 
iifoj per gli meriti di G. GÌ . 

c * rn 
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F«r VZ P^*, e tutti i Superiori 

■ ' ' • Ecclefiajìici. 

Mio Dio, riconofco, venero, ed ub- 
bidito - il Papa come voftro fupremo 
Vicario, e Capo vifibile di tutti i Fe- 
deli, e tutti gli Ecclefìafìici , e roaflìme 
i Vefcovi e Parrechi come vollri Luo- 
gotenenti, * Miniftri fìabrliti per la di- 
rezione, e fantificazione delle anime no- 
itre. Date' fa pienzà, zelo , e prudenza 
a rutti Ioto per ben dirigerci colia vo- 
ce , toffefempio, colf orazione , e Sa» 
cramenri j e date a coi tutti pietà, rif- 
petro;- docilità, ed ubbidienza verlo di 
ioro, affinchè e li Paftori,e Je Pecorelle 
vivendo Tempre tutti bene aflìeme ftel 
voftro Ovile, polliamo goder tutti in- 
fierire irei voftro Regno ' ■ t 

Per mù li Vrimipi , e Magifirati 
\ • CrijKani. 

' « • 

t> fuprema Re de* Re, e Signore de* 
Signori , nelle cui mani «è il cuore de*> 
Re* vi raccomando tatti fi Re , e-Prin~ 
api maflìrne Criftiani, t fpecialmente 
il noftro* Per %\\ merit'r dr C. date 
lóro fanità , e J^nga vita y h fapienia y 
e la giuftizia per ben governarci } ubbi- 
dienza alle voihri; Leggi % ed alla Santa 

Caie* 



Di 



pei loro Sudditi ; la pace, la pietà, e 
Jl «lo per la Santa Fede. Date al Po- • 

», e fommimone interna , ed edema 
verfo di effi. La carità, pU, 
ed unione reeni f^ m ^ f.S \ F 



'7 . ^ a carità, pietà, pace. 

tlnr re S ni >P re tutti, acciò 
tutti affieme portiamo regnare, e gode- 
re eternamente nel «^rtm ^«i 0 a- d . 



- fwinduio regnare , e gode- 
re eternamente nel voftrocelefte Regno 
per Ji nienti di G. C. 

Per ottener la Pazienza. 

• • • 

Jignor mio G. C per li m«ritf della 
voftra fomma pazienza, con cui tollera- 
ci l P • eCCat,, 6 P eccat ^i , e foffrifte 
tante ingmne , e patimenti per amor 

z" nz'a dat e e T 1 , ff SraZ,a di f °PP^r con pa- 
l Zrf'J na ^ Zì0De Vi awerfità, 
« perfona moietta , come prometto di . 

oe miei pecca». --■ . 

Per ottenere, e praticare la Cafra i 

Mio Dio, per l'immacolata Conce- 
dSi , Pur " a .' e Virginità di M.SS 
datemi la carità , « parità di animi e 
d. cor po , di penfieri parole, eTopeJe 
Perc.6 ottenere per amor voltro mor- 
derò i miei f efl fi, e mamme gì™, 
e m: atterrò da tutto. ciò, che può 

ril- 



Digitized by Google 



6z 

rifvegliare io me cattivi peofhri , e ri- 
(cotioiend delia concupifcenza : benedi- 
rò con un legno di Croce ogni matti- 
na i miei fenciinenti j e dirò dm Ave 
Maria agli occhi puriffimi di Maria 
Vergine. 

Quando fi /ente il Terremuoto . 

Quefta è voftra voce, e voftro avvi- 
fo, che ci date, o Dio onnipotente , 
acciò vi temiamo , e ci convertiamo a 
Voi . Grazie , che ci avete perdonata la 
vita, é prefervati Ha ogni danno. Scuo- 
tete, o Signore quello duro, ed opinato 
mio cuore, acciò fi penta, « fi converta 
a Voi. Preservateci rotti' da ogni peri- 
colo, e danno. San t' Emidio di/Fendeteci . 
■ SanSius Deus , Santius Forti s , Sanftus 
Immortalisi miferere nobis . Or io mi 
vado a confettare : daterai grazia , o mio 
Dio di confettarmi bene, e poi fate Voi 
di me quel , che vi piace • 

Nel /altre una /cala , o un 
• . monte. 

. Con quella intenzione , e pazienza f 
con cui Voi, o mio caro Gesù falifte , 
e caiafte tante fcale ne 1 tribunali di Ge- 
tufai erame, io intendo falir quefte Sca- 
le. Se tanta pena mi dà il falir quella 
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fcaìa, o colle, o monte y ch$ farà [iato 
per voi falire al Calvario con un pefo 

ftra- 
per 

latito fangue, che avevate fparfo? ' Per 
falire al Cielo vi vuol fatica • 



j^wt vw» tHt ii v> ai vjai vai iu cuif UH 

sì grave fopra le impiagate fpalle, 
fcinato da* Manigoldi, e sì deboli 



Quando ci dolgono i denti. 

i » 

Signor mio Gesù Crifto,a cui furono 
fmolìi i denti co* fchiafiì per mia ca- 
gione ? fofFro per amor voftro quefto do- 
lore in penitenla de* peccati, che ho 
commefli, nelle facrileghe Comunioni y 
ne* digiuni , ed intemperanze. Per gli 
voftri meriti y e per l 1 Interceflìone di 
Santa Apolonia, fe vi piace, liberate- 
mi da quelli dolori; e fate, che non io 
(offra in eterno gii neli* inferno • 



Quando dol&on gii occhj ' L -' 



Mio Dio ,fiV fatta la voftra volon- 
tà : (offro volon ticti per amoT vartro , e 
in penitenza de' miei peccati - y che ho 
commeflb con gli occhj., Guai a me, fé 
mi danno. Che non avranno a Soffrire 
i miei t occhj ? Liberatemi , pér< gli me- 
rhi di 3. Lucìa , e propongo di non far 
«al ufo de' miei occhi. 1 

• 9» 
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Nel fervtre qualtbeduno . 

Mio Gesì* , interista di predare que- 
fto fervizio per puro amor voftro, e dei 
mio profilalo, con quell' affetto, e in- 
tenzione, con cui fervirei Voi fletto, e 
Serviva Voi Maria Santitfima, S. Mar- 
ta &c. quando (lavate vitibilmente (a. 
quella tetra. 

Nel tomandare , e trattari 
. lafervitù. 

Tanta fedeltà , e pontualità efiggo da 
chi mi- ferve.- «d io sì infedelmente , e 
con tanta difattenzione fervo il mio 
Dio. Quelli cercano di ben fervirmi; 
ed io fervo fi malaménte il mio D. Pa- 
drone. Mio Dio , per amor vóftro vo- 
glio compatire le, loro imperfezioni , ac- 
cio voi compatiate le mie. Li coman- 
derò con dAfc;eziot?e # «acciò anche voi 
mi ufiate mirericordia . Li riprenderò 
con canta, affinchè ancora voi emen- 
diate , e puniate me con 
no miei fervi, è' vero:, ma .fono mio 
profiìmo , ,e fatti ad immàgine di Dio , 
come me , e* fono forfè megliori di me., 
ed amati "da "Dio piti di me v ; e^Jorfe 
in cielo avran pili gloria diurne. E' pfl- 
t* grazia di Dio, che io non fono, e 
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non devenga de! nomerò di loro, in r- 
flàto di fcrvire per poter vivere. Ve 
ne ringrazio, o mia Dio, e vi promet- 
to di non abbnfarmiT 

' Quando fi ■ /offro eaìdé 9 'o froddè . 

Mio Dio, confederando le aitai mag- 
giori pene dell'inferno , da cui tante 
volté mi àvète prefervato per voftra 
famma bontà , foffro volentieri quello 
èaldorj o freddo péflaftior vpftro, in pe- 
nitenza de 1 miei peccati % con quella in* 
tenzione , con cui Voi , ed i voliti Ser- 

vi Jo fòlfrille fu quella terra. 

* » - t 

• I • a . * » r * 
t * 

f 

t '» ^\ f & S 9 9* %•'■'" >■ 



Qnando non fi è ubbidito • 



Tanto mi difpiace, fe io non fono 

puntualmente ubbidito, e fervito : quan- 
to più difpiacerà a Voi , o mio Dio , e 
agli altri , quando io fono difubbidien- 
te ? Quel ,che io ho fatto, e lo a Voi ; 
o mio Signore, e a' miei . Maggiori , o- 
ra vien rifatto a me. Ben mi fta . Gli 
perdono) per amor voftr» . '-• . ^ 

Quando ci vìen comandata, c profitta 

v una co/a . 

Voi , o mio caro Gesù , eravate ub» 
bidieote non {blamente alla voftra Ma- 
dre 



66 

dre , e a S. Giufeppe , ma a* Manigoldi 
fletti in cofe affai penofe : • ed io noti 
farò ubbidiente , e. raflsgnato a' miei 
Maggiori; che fona Upirati <U V-qi a 
farmi quefto comando, e proibizione? 
ubbidirò dunque per amor- voftro, con 
quella intenzione, con cui Voi ubbidi- 
re in cetra «< 



NflT tfer, còntradttto, *>7fetfu 

Mio Dio, quefto mi merito, e di pifc 
per tanti miei 4itò, e pecqatU con 
cui io ofteu Voi. Per amor y olirò Io 
foffto, e gli perdono, come Vai perdo-, 
nafte a' CrocefilFori , e come perdonate 
a me peccatore, che ne IT Inferno dovre i 
ora foflfnr di peemo. 



^ *, Ntl guardar fi nello fptetbU< 

Così mi fitta/fi, in un Crocififto per e- 
mendare la mia vita, e conformarla con 
quella del mio D. Maeftro, per imita- 
re le di lui virtk, e correggere i miei 
difetti. Come invigilo alla bellézza, e 
politezza del còrpo, così penfaffì a quel- 
la dell'anima. Che mi giova la bellez- 
za ed ornamento del corpo , fe non ho 
quella dell* anima? 

• • * 
■• * «* « . ! w - LTV . • • • ►* 
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Quand» pitvt , o nevica • 



Come qucft acqua, e «ève per borni 
voflra, o mio Signore , cade a fecondar 
la -Terra , così difeenda la voftra grazia 
a fantificare l'aride, ed infeconde ani- 
me noffre , e dagli occh) miei, ^ di 
tutti i. peccatori pio vino lagrima di con- 
tri z ione. Non permettete, o mio Dio, 
che queft* acqua, e neve arrecchi alcun 
danno, anzi fate , ette apporti utilità . 
Cosi pioveva il Sangue dal Sacrati Aimo 
Corpo di G. C. alla' colonna, e dalla 
Croce. Così cadon le anime ali* In- 
ferno. # 

Nel vederi il fuoco . 



V 



Siate benedetto , o mìo Dicr ; <T a ver 
creato il fuoco per noftro bene. Co* 
ine quéfto fuoco , arda , e br ucci d' a- 
mor di Dio l'anima mia , acciò non 
abbi ad ardere nei fempiterno fuoco dell 9 
Inferna, da cui per grazia voftra finora 
fon libero. Povere anime dèi Purgato- 
rio, che ardono in un fuoco incompa- 
rabilmente più ardente di quello , per- 
chè quefto è flato creato per util no- 
fìro, e quello per tormentare. Libera- 
tele, o mio Dio , ve ne prego; e fate, 
che io non abbia a provarlo , o almeno 
lo provi per poco tefnpo. 

Nil 
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Ntl viden li pianti • 

, Ogni pianta giova ali! uomo o coli* 
ómbra , o col frutto , o con il legno • 
Io folo Wn fervo a nulla i, e non fò , 

che male. La pianta , che non fà frutti , 

fi taglia, e fi mette al fuoco . Così fa- 
rà fatto a me | fe non db fratti di vir- 
tù, dì buone opere , e penitenza. La 
pianta , quando fi taglia , cade da quel- 
la banda, a cui pende. Se io con le 
male òpere penderò alla finiftra ycadrb 
alla finiftra per V Inferno. Fate o mio 
Dio, che tempre penda verfo Ja delira 
del Paradifo. 



4» . / é * 

» 



Ntl ftnti re il canti degli ucctllì . 
Lodata , e ri n grati a te il voftro Crea- 
tore , o innocenti creature , ad eccitate 
i noftri cuori a lodarlo. Gli uccelli fem- 
pre ubbidifeono a Dio col cantare, né 
mai V offendono. Io noti l' ubbidisco, e 
l'offendo fpeffo, quantunque iii più be- 
neficato di loro. 

" " f m c Udii : di afpettaté. J * 

m 

0 

Or che farà ftare ad afpettare , e pe- 
nare nel fuoco del Purgatorio ? Eppur 
nort perno a liberare quelle poverine. 
Che farà ftar nell'inferno, fenia fpe- 

... - ran- 
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radia d' efler 'mai liberato . Che pa- 
zienza del mio Dio, che mi afpetta a 
penitenza . 

Nel fenùrft una buona i/pìrazione . 

Una voce, avvilo, lume, e chiama- 
ta di Dio è qaefta. Chi sà, che dall' 
efeguire quella ifpirazione non dipenda, 
la mia falute eterna? Dunque fi efeguif- 
ca per dar gotto a Dio, e per far di lu- 
petto al Demonio/ 



0 t * • 



Nel vedere il Sole , la Luna , e le 
1 Stelle. • 

Se tanto fon belle le creature , che 
farà il Creatore? Che farebbe del mon- 
do, fe Iddio non aveflfe creato il Sole? 
Quanti benefici ci fa il Sole . Siatene 
'ringraziato , o mio Dio.' Illuminate, o 
Signore, la mia niente con la voftra' 
fanta grazia. Il Sole, e le Stelle fem- 
pre ubbidirono a Dio col fare efatta- 
mente il loro moto': io fole non lo vo- 
glio ubbidire. . • 1 - ' '• «' 

Nel vedere un 'bel del [treno. 1 1 



Oh che bel vedere ! Or che farà fa- 
re in Paradifo ? Raffrenate , o mio 

Dio | li mia mente da ogni nebbia di 

paf- 
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p a (fiori e, ignoranza, e peccato, acciò 
vegga un dì la volita beli» faccia , e 
venga a godervi la su nel cielo. 

Ntl prendere medicamento . 

Mio Dio ,xhe Cete il primo medico, 
che date lume, e cognizione a' Medici , 
e virtù alle medicine, per ojueftò Segno 
di Croce benedite me, e quefta medi- 
cina, accio mi dia la falute per impie- 
garla io fervizio voftto; e per amor 
volito in penitenza de' miei peccati ia 

prendo volentieri con quella intenzione, 

con cui voi folle abbeverato con- aceto , 
fiele, e mirra. 

• • r - « *\ • » - * / 

Nella malinconia . 

Oh dolce cuor di Maria , trafitto da 
tanti cordogli per la paffione, e perdi- 
ta del voftro caro Gesù . Per gli meriti 
de' voflfi ^fettie ì>alor|, Sollevate ometto 
affannato mio cuore • DolcifTìmo cuore 
del 4nw> Cwòj, tanto affannato «eli* ot- 
to, dovè forte forprefo da timore , te- 
dio, « malinconia, in unione di que" 

voftr ? Affa***;* 0 $ Wft*: mio ; 

e per il mento di quello vi prego a 

i « i • n t, r - 1 i*if 5 • 

v 1 * *V## 



• 
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* • -SM fenttrfi debole , e firaccr,* 

« 

Quanti più innocenti , e megliori di 
me per la fame , dolori , e fatiche fono 
efinaniti Che farà irato del mio carro 
Gesù, quando faliva il monte Calvario 
per una ftrada rotta fcofcefa , e fatfofa, 
con una Croce così peCance fu le (cor» 
ticate fpalle , con forze così fcarfe per 
gli tanti patimenti fofferti , e per lo 
fpargimento dà tanto fangoe ? Ah mio 
Dio , per il merito di quei dolori , e 
debbolezza , accettate quefto mio affan. 
no in unione , e ringraziamento de' vo- 
Uri affanni . Quanti migliori di me fof- 
frono di .continuo la debolezza , e fiac- 
chezza per la fame , infermità e uè cef- 
fata fatica ? Per gli meriti «Iella vofira 
PaiTìone e debolezza rinvigorite me , e 
lotosi . : . ■ 

Nel vediti gualcii io fa bilia. 

* 

Se iti quefto mondo , che è una Car- 
cere vi fon cofe fi belle, che farà in 
Cielo, Reggia di Dio, ed abitazione 
de'fuoi cari amici ? Se Iddio concede 
tale belezza alle creature , che l'offen- 
dono, e talora l'offendono con la fletta 
loro bellezza, che farà la bellezza di 
Dio. e delle anime Beate? 

M 

\ 



Digitized by Google 



7* 

Nel vedete gualche co/a dì ff erme , t 

/perca . 

Altra difformità (là nell'anima mac- 
chiata dal peccato mortale! Altro orro- 
re fa agli occhi di Dio, e degli Ange- 
li ! Deh fate o mio Dio , che l' anima 
mia non fi a mai macchiata da colpa 
grave • 

Nel lavar fi, c lavar qualche 

: €<>fa. - • 

Voi, Signore, che avete creato i que- 
llo elemento dell' acqua per ufo, e fer-> 
vizio n olirò , e eoo elTa nel S. Battefì - 
mo ci lavate V anima dal peccato ori-» 
ginale, concedetemi ancora l'acqua del- 
ia votìra S. Grazia, e lagrime di con- 
trizione , acciò dalle machie de 1 peccati 
Ha mondata l'anima mia» 
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C A P O IX 

Pratica di orazioni , e divozioni , che 

• fi fanno in Chiefa. 

• ■ > . .a 

- 

Nelf inviar fi per andar* alla QKtfaì 

Mio Dio, fe vi confentate voglio veni- 
re a darvi una vifita ip Cafa voltra » 
per oliequiarvi , e per pregarvi dj vjo- 
llre Grazie. Voi mi vedete il cuore 9 
che noa vado alla Chiefa né per cu- 
riofità , né per andare a fpaffo , nè 
per vedere, o efler veduto / ma folo 
per venerarvi , per darvi gufto , onore 
e gloria, e fppplicarvi , Fare dunque, 
che fia cosi : fate, che vi ftia con di- 

* vozione , e con fervore ; che non com- 
metta alcuna irriverenza, nè con pen- 
iìeri , nè con parole, né con opere, 
né con ommifl&oni ,« e che pofTa cavar 
profitto fpirituale da quel , che ivi ve- 
do, e fento, e vado a chiedere . Co- 
sicché ne ripfca fantifìcato . 

■ Nel? entrare in qualche Chiefa . 

Vani , inutili penfieri di mondo , afpet- 

* memi qui, perchè devo entrare nel- 
la Cafa di Dio a trattare con Lui 
par affari di lui , e dell' anima mia . 

O Per 
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Pér quefta Santo Segno di Croce fat- 
to con 1' Acqua. Santa da mafcoftate- 

"vi o Demonj ; ed àflìftetemi Voi o 
mio Dio, e Voi o Angelo- mio Cu- 
Hbdc*. Mio Ctìo, prima 4' ogn'aftrà 
cofa vi efedó pretèrite"', e inginocchia- 
to vi adoro nel SS, Sacramento . Ec- 
comi cfìV per yifitarvf, adorarvi', e 
fupplicarvi . Aggradite , ed- efauòke \t. 
"ime fùppliche, e preférvatemi da o- 
* fitfì; irriverènza, peccatolo diftrazio- 
lle^ pér. li voiìri SSr meriti , 

e l prendere t Acqua Santa, 

Si£tfor mib G. C. per li voftri meriti , 
per queftó Santo Segno di Croce , e 
l jfer queftà A'cqua Benedétta fcancelia- 
].tè' ógni mìo peccato,, è mondate e 
[' fan ti ficaie T'anima mia con la. voftra. 
Grazia Santificante, 



< 



Per a equi [lare le indulgenza •< 

Kfio Dio, credo l' Indulgenze^ e. ve de 
"ringrazio d averle iffituite» Fare ,, le 
acquifli; e per acquiftàrle per me, e 
per le Aoime del Purgatorio- Nj N. 
mi' pento", é vi cerco perdono di tutti 
i miei peccati , e dopo d- aver fatto 

" J tinte* le opere ingiunte', dìvotamente 

7* recito cinque Pater y.éd* Ave fecond© 

J rinìénzibne del Paw. 
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. .He cola é fa. Sàhtà ' Ae&T v 
E utf * vèrro SàQrificrp ff ih. iui /otto * 
Je jpecie dif Pane e deV vfnp Vfi'ia * 
V* li oflPéVrfcé a Dio fola ii'VYero Cpr- 
po r e Sangue.di 0. CÌ per "3P %ì « 
e; per Ji Morti , é ftfetialmente» W 
chi la fi dire ,. e ; J' «fcolta ì 
A Quanti, é qua!) fono i fini, per cat" 

£ °<MtéV e Ti àfcolt* la Santa" - 
Metta? « . 

R. Qpefti fe| . , J •£ 




tutte" le' cfeàtìfré. ' " " 
In perdono , foddis fazione É$ d- 
mendazion-e de' peccati . 
4. In'fufTra^io-, é Irberazipne delta Ar 

nime del Purgatorio .• 
5- Per ottenere* agni sotti ti grazie, 
«e^oni , e .ringrazjarpemò d«f- 
la Vita, PaffloneV è l^owe'di "fi. C. 
Z). Che.è flewtorip per . «dtir bene - e 

coif ^ fi £ McM .;r: • \* 

t. Affiftervi con 'Sodertì* # cprpV. 
fejza parlare, fenza guardar qua , e Ti. 

D 2 J, 
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3. Aifirtervi con divozione di corpo, e 
di cuore, ora-ndo, e confiderando il §- 

gnificato d a V.Sacri Paramenti, e delle 
Ceremonis detta -Meffa. 
D. Che raporefenta il Sacerdote veftito 
de' §acri Paramenti l , . 

R ,\& C- venuto al mondo nella Tua 

c Vìfa*, Paflfìone, e Morte, 
B.'the Tjgqtficànp l Sacri Paramenti . 

V. Che Ggnifica r Jmhtó > ( : ! 
A. Il velo, con cui fu coperta la faccia 

' di G. 'C 14 - 

P. Il Camìfe} 

v ^ e W.^ca-, con cui da Erode, 
fu veftito dnal' pazzo. 

JDk IL Cordone % il Manipolo , e la J7o/« > 
*• « carene , e' funi , con cui fu ìegaV 

to, e flagellato ,; ;. * 
2>. La Ptaneta > . ; "' # ; '~ 

Rg La verte df Porpora, e la Croce. 

m Tt' Caliti? * * • • ? ; 

Il Sepolcro di G. C. L 
é*W. Patena f :V r • " • -° 
A.Hk Piétta ; Sepolcrale; " ' 

3R/ Il Sigi Ilo J pòlTó fopra la Lapide, 



■5 i ,» 
f r V r. 

» t 
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L 1\ rnWte Calvari* ; 

I>. Gli Scalini ~ e Bradella dell* Aitar* ? 
7fc''La ftradà £f ^alvartó. V ? ' ' 
P. U-Croce cot CròeffiÌfrl; : f : '; h ^ ;% 
K. ~<3. <V inchiodato, e mortò] in Croce". 
D f , I Cawtttyierr con ' te ' Candele acce/* ? 

^-.r^i^pol! di <l C.;affiaénu*; f aira 
dr Lui morte 1 ' /' " .. : ' -? 

A. Maria SS. 'léfie fervi é fuW 

.11* dr lui 1 Vita;, p-mòHe^ 

a a. _ . • i . . 



- ferite 
morte 



D. Perchè nelle Fefte di G. C. degli 
« Angeft, di Maria , 'de* Conféflbri , e 
" deihr Vergili »eN*\M4a Ì'-p tì. 

Uffici .fi ' afa if • coror' * S ' ? 

\R. Per esprimere Tgto'riófi Pifferi dì 

G. C. e la Purità di qik* Santi 
Z>. Perché fi afa il Ruffh nelle Felle de- 

gli Appoftoli , de"* Martiri &c.f 
.R. Per rapprefen tare ì'1 * foro infocato 

tefe , J e il Sàngue da ; loro fparfo . 
D. Petchéfl ufi n "Pàvónazzo 1 aeìl r Av- 

tento," Vigilie, Carnovale, è Gua- 

Per indfcare fa' penitenza , che in 
quel tempo dobbiamo fare. 
D. Che lignifica il Vérde , che fi ufa m 

' molte Oorrieniche. ;do P o la Pente- 
. cofte ** . * **. . 

• J?. -La fpeVanra del Parafo, dove còl 

Signore fi fa perpetua fèfta / 

~ Dì D, 
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D*<ht -moùn iiM^elfeMefe fe* 

, Morti-i , .*««;.: »•% 

iR. "La rnafinconia * tenebre. e patitnet** 

tt dell Anime del -Piagatone. t 
D. Che rappreTentaao le azioni > che {a 

il Sacerdote ia celebrando i 
R. L* Incarnaiipne^Nafcixa,, Vita ,Paf- 
- Itone , Mòrte", R'efurrezlo^e / je .Alberi- 
• iìone di G.- G,^ J,* tyéjiuta: .dello? Spi- 
ri tp S. e . li -JPfèdts 2 ?iff e Van/gelo . 
"p r : Che. ( (%ntàca ,Ì1 £ac«ja , Qte , jefc .yé- 
iritó efee per celebrare, é cala aJJire 
il Gapfittor?- . * " v, • 

R. Il Figliuol di Pio * rcfie rn.cauiaton t 
' venne ^ paifrè ,ie .mqtìr qj*ai P«c?Horer 
Uh 5! fign Sfavi* \lntrottp. rtpzimo ì 
:«PP^^ .pVesfjiexe^ che f^ce**- 
*" no i Giuftr per ve/juj;*- (lei JVIeilia ^ 
&> PercTié .fi awoao «novie 'kvrk ,Ju(^f^r % 

R. Perchè Q. .C. venne $sj Jiherarcì aia: 
nove JortL ^ .peccati. * jCioè dall* Ori- 
|wa'le ,/'morta L le^ e veniale : ; 'di pt». 

? 'fieri / farcite *ed opere idi malizia > 



tgnotanta, e 
Z). Che lignifica la Gloriai ■" 
K. ti naftita di G. C nella filale gif 

Angioli la cantarono ^ 
2). Che lignifica la Croce che il Sa- 

tertiore fa in 'fine della Gloriai , 
,R. La Circoncilìone,,. in, cu» <3esjLi tfi~ 
commero^ a iparser "ir Sangue* 
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. éWè'H S'tgmre 'fi a con yoi'} ' 
,R f L. JEpifinia^ , in cui G. C. fa .ripp- 
1 'fioféroto « e adorato qual Uomo Dio . 
t>* V EpìjUhtì 

jLa Predicazione ai S. Gioyanrii Ikt- 

HR; La\4>rèdicazione di C. C. 

v2?„ 'La i fetfej e credenza jde' 'DiffiepoH, -« 
del Ropplp alla Legge # p. ;C. , ' 
L Oflfrr* dell* ©Ma , e del Silice 4 ? 
/?, L* offerta, * che G. C; '<&efca .al <£. 

Eadre del Tuo Corpo , è Sangue* , 
D. Perchè' il Sacerdote Ti MaVa le jptfi? 
J?* Per efpr-imerey, che colla Feide , "B^t- 
tefira.0 , e Grazia .erano mondate 
anime di chi credeva ia Crìfto,. . ' 
tL Che .lignifica 1' Orate ' Fratrei cjoè 
' Frtrr/tf? fregate] , ' " 

L'orazioni,, che fi, t//acey*,éfo y 
' « .faceva 'Tate . . . < 

D. Ti 'Pféfazu, ? u 
R, Le benedizioni , etf allegrezza-, Ocon 
cui G. C. fu accolto in Gènufalemme . 
*D. La 'Confaeraxiome dell' Qftk ( <e del 
Calice? 

E' irritazióne della "Méfla^.e -della 
Eurariftia nelf ultima Cena, 
f*. Uéfevaziw .dell'Orna, e dc-LCalice? 
i?„ Significa T offerta , -con cui G; C. 

- D 4 fieli' 
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neh* orto accettò di morire in Croce > 
» e il Calice della PaflQone, che ivi gli 

irioftrò 1* Angelo» 
D. Che lignifica quel bacio , che poi il 

Sacerdote dà ali Altare ? 
R. Il bacia di Giuda Traditore. 
T>, Che fìgnificano le tante genufleflìoni.. 
. che poi fa il Sacerdote l 
R. Le molte cadute r che G. C. fece 

ne* Tribunali , è nel falire il Calvario. 
D. Che lignificano quelle molte Croci , 
' che il Sacerdote poi fà } 
R. La Crocefiflione di G. C. affieme co* 

due Ladri. 
/). E il Pater nofitr che lignificar 
R. Le fette parole dette da G. G. in 

Croce» 

D. E il rompimento cTeir Olìia T 

R. La morte di G. C. in cui fi feparò 
T Ànima dal fuo Corpo. 

D. Perchè il Sacerdote poi dice .• Pax 
Domini &c 

R, Per rapprefentare , ehe G. C. fubito 
dopo morte diicefe al. Limbo a dar la 
pace , e la Liberazione alle Anime 

•' de 1 SS. Padri . 

J>. Perchè mette una parte dell' Odia 

nelCalice? 

R. Per rapprefentare la fepoltura del 
* Corpo di G. C. 

JD. Perchè battendoli il petto, il Sacer- 
dote dice A&ms Viti 
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A. Per rapprefentare il pentimento di 
. moiri Cròcefiflbri f che ' ricalarono dal 

Calvario percuotendofi il petto. 
Di Che rapprefent* it'éAìkéoté r che -fi 

comunica colf: Gl'Uà, col- Calice ? 
&• La l^efurezione di G. C. in' ciri (r 

«imi V Anima-col Cólpo! 
D. Che lignificano ie orazioni \ che poi 

• dice con le braccia apèrte? 

li. Il difcorfo , cine G. C. fece co* fuoi 
X>ifcepoÌi, quando fall *1 Cielo, bene- 
dicendoli -con le tiraiii Sollevate. " 

• D.?'CAe ftgnificà V ire riffa ' e fì •', cioè: 

J ndate^ che la ' Me (fa- & finita? ' 

2& L' ordine, che G. Crfeeea* Difcepd- 
.. li di' ritirarli ad afpettare lo Spirita S. 
D. Che lignifica T orazione fecreta •j che 

H Sacerdote dice- dopo I* Ite Mtffa efl? 
R. Le orazioni ,. che fecrerawente 'fecero 
.gli Apoltolr fino alfa Perttecotìe . 
X>. Che figoifica la Benedizione', effe il 
; Sacerdote dà ?' • tv- ' .vi. 

A. La venuta dello. Spi f ir© Santo nella 
. Pentecoste a nome dei!» SS. Trinità*, 

mandato da G. C. Crocifitto.-' 
Tr. Ché iignifica V: trltrai* Vangelo ? * , 
-jR. La ^Predicazione >treH* Divinità V'e 

iimaTiità di Gesù , e det ài luf Vatlge- 
* legge pertaczzt degli Apòftolì. 

* • -* 
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[ Modo firatuo Jir afflate «tò*X Meff* * 

» - » • . 

■ 

ÌX Qer AflGftieafr «co» 'fratto,,, e adii»i«i- 
JL «e- -alia &; Mafia,/ xjfae -ffxkve 
• fare 

jR, I- Offerirla; * Dia per gli ifapradem 

-fei- «fini.*' 

2.. Alcol tari* in ginecchione co»' mode- 
Aia,, e divozione interna , ad eterna . 

£. Confiderà re il figrti Reato de- Sacr-tlPa» 
ramenci > e delle Ceremonie . . 

.4. Ogni volta che il Sacerdote fi fa la 
Croce , farla anche noi . .'. 
Dire Amen: cedi Serviente, paf con fer- 
mare quanto il Sacerdote dice ,. e- di- 
manda a Dio »- »■ . 

é> Rifpon.de«re & <cum- fp'mtu tmCy. cioè* 

. tA anefje <oi vo/hro fp'trir» v ogni -Molta,,, 
che il Sacerdoie i] ice- Dominus vobìs* 

: v <cioè i 1 Signore Jig mn-- voi* 

D. Quando, il Sacerdote. dùce, il CnnjUtefr^ 
che. -fi. .de uè. fare ? . 

jR. Dirlo afììfme , con ; fare -vm atto di 
contrizione . 

X)Y Quando fi dicono li X^nr elevimi 

Jt. Dire Shs^ mÌ9 G^i^..tfàtvky perd^ 
no r t»i^r/iw*«tótf v "*!.* ' ■ ' 

jLX W Ja<K> *^ifi. ttìce-fc iGW*? 
8. Lodare,, e ringraziar Dio per elTcrfi 
(atto uomo per noi *, 

Di 
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{ & $3«11 T *tto, «hi H «Sacerdote dice 1* 

Ofézioniì « 

<R. Dire -41 //?«<«• < 0 n >F intetriia* 

' ne del Sacerdote . 

« Zfc Nel mentre fi dice 1 f Épi/hhV 
j jK. Erte gualche «onfid*ra»zione. J .e pre*. 

•ghief*. 

r -i>. .NdllT jattroV'crw fi l*gge il iV**H>el«*ì 
R* \ii*t&>i* pkili r ceti •■ptflrce fare la 
, Croce '.fuUa* >froo rc , 'tutta bocca , «e fui 
- gestri.,, e 'poi tare un atto tti Feie . 
,0. .'Noi -mentre tir:e «il 'Credo j che 

deve fere ? 
*J£. (Dirlo «iTiame, con «fare un atro 4i 
Fcide, e rrngmzwmento, 
Nei mentre :fi -fa F offésa étW Oflia. 

Offerir tutto fe . (tetto >s ^Dio. unita- 
niente meriti di G^'C. ' • 
^ Quando/» Sacerdote fi jav» le -ma- 
ni y che fi >deve ; fafe ? 
& -Pregar ©io a mondar 1* «rimra no- 

rtra da 1 ogni -peccato-* . w • 
0. Quando dice <Onate Tratte s y c'nsi 
: Fruiate Frate Ili'}' 

& Dire tol Se*viet*e l 'il £tf£/pm ? cioè* 
lÀceett 't it Signore -quefto Sacrifìcio dal- 
ie yvafhr mani >u 'lolle , e rfeV jò* 
iVowr, **** a -vtilitò -né/ha r t xli tutta 
t* f«a Qhiéfia . 

43L Quando- fi tdioe V'tmfmu jxordu , cioè 
alzate a Dio il cuore ì 
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Si deve- penfare * Dio , ed alle eo>- 
fe divine , per non dire una bugi* 
.. nell' atto 
ad Dominimi 
gnor e 



X) % . che fi. rifpottde.' baòemtts 
inHmy cioè 1' abbiamo ai Si- 



m 


W 




P 



cioè ringraziamo il noflro Signore Iddio l> 
R. Ringraziar Dio come noliro Creato* 

re , Redentore r Con fervator e * 
IX Al S&nSlus* che fi deve dire l. 
E. Tre. Pater no/ler con tre Gloria Patria 
D. Dal Sjm&us fino alla Go&fecraziottc^ 

che fi deve fare ? ; 
jR* Rjnavar t offerta dei Sacrifizio per 
gli fei fopradetti fini, dicendo.* Mio> 
Dio vi Qfferifce. queflo Sunto S^crificia^ 
e con efjo tutti i vofl rè- Santi filmi me- 
riti ,„e tutto* me fleffo copi tutto le mie 
fo/e , ed operazioni * • 
Ad- onore ^ e gloria* VoJìtit T e di tuttr 
i Santi ) e specialmente dì NN. 
Z.. In, ringraziamento di tutti* l Benefit/ 1 

fatti a- me r e a tuttiv 
Qj In* remiffion&y ffiddisfazionc\ ed' emen» 

dazione de" peccati miei r e di* tutti • 
4. In fuffragio^ e liberazione di* tutte* U* 
; Anime dei Purgatorio r e* maflìme N> 
,J. Par ottenere Ir grazie neceffarie -a me fv . 

e a. tutti ?f e maffime la* tale N% M 
é. In memoria e ringraziamento della vofìrs? 
: Vita. r Pajfcane r Marte., * Jkefurreziom v 
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D. Nef mentre fr h h Confecraz'V* 
ne , che fi deve fate? 

R. Pregar Dio a convertire,* e ramifica- 
re V amma noftra * 

Z>. All' elevazione dell' Óftia y e del Ca- 
lice} 

K. Dire inchinato profondamente : S$+ 
Corpo e Sangue dr G. C. vi credo t *- 
dato y amo r ed offerifeo con tutto ma 
ftefloj e co* vojì*i SS.> Mtriti . 

D.. Dopo r Elevazione che fi- deve fare? 

il. Recitare cinque Pater T ed .Ave per 
_ gli vivi r e morti ♦ ! 

D. Quando il Sacerdote dice H Pater 

^ nojietl 

K. Si reciti aflieme con Lui, ma atten- 
tamente r , 

D. Quando dice : Pax Domini- &c. } < cioè 
la Pace dal Signore Zia ftmpre con Voi} 

R. Col poliee fegnarfi la fronte , la boc- 
ca y e petto ,, e defiderare la S. Pace 

D. Nel mentre il Sacerdote dice Agnui* 
Del tfre* che fi- deve fàro<? 

R. Battendoci il petto, fare un aitò di 
Contrizione,, e prepararci* alla Comu~ 
nione Spirituale.* 

D. Nel mentre il Sacerdote coraunio» 
fe ftciTo,. e gli altri l 

R. Fare la Comunione Spirituale r che 
confi/te nel defiderare di ricevere G* 
C. Sacramentato ; e pregar Dio,acciè 
il Sacerdote,, ed ognuno io riceva de- 
giumente» D+ 
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<£>. Mal menare s£ dicono ti' al! cine 'Ora- 
zioni ? 

<£• tPte§;rre t ptor le fteflo:, e yer jgìi «Itti .< 
D. Neil' ano,, che lU.Sttcewkwedà k'Bc- 

A. Ricevei*!* inr gmocchioneV e Tegnai.fi' 
, ulèvBCÉan»nte v • 

iX blol ntóatw.C'diec 4 , iilMm© V«t»gelo?' 

jR. jAbarfi in <pkró'r^ legnarli 'Bell* Croa- 
te bacar-, e petto',* <t 4zft un atto' 
idi 'ivede <e Tin gra iiimen co itf etTer 

- * Cattolico, 

Z5: Nel mentre fi .dice OvÉ*** Uervu ni sC*-* 
i ira €5Tr.$ ... 

K. Piegar la" tetta e le ginoccnia., 'e a-* 
. dorare , e ringra ivnr G.*C; 

JS. Quando 1 fi rifponde' £W Gratta? , 
xiaè $èwt*gfaù*é 0»,j(Hre «deve 'faVfi T 
*£w D'irlo- coir intenzione di Tingrtiziar' 
(Dio per, 'Atra*' ilUiui ta 4a l S.- Meffa» , «e' 
. ,d? arcui* 'ientiwf y 'benché con poca di-- 
v v'ozione .< 

Z>. Finita la Mefla , prima-d' 'iifcire , cW 

è fonìe' farei?' - - 

£•> 'Biecimre*icin^rc 'Pwfer ^8 J^re-Tecon- 

do I' intenzione del 1 'ftipa 1 vper icqui- 
* iftate de rfriBnlgiHìze;, =die »vi «fono* hi 

quella- Chiefa-,»e' dhe »fi «fjtfarflagnaao- 
t ala diL affiate alla -Meffa , -e foro 

30&1& anni d' Indulgenza , come ri- 
ifarifce iil P. -Beeraii :o«Ua fa* Btblio- 

- ^hoeaù w. JLnAttlfftnù* «6, m. -6, 



/ 




fafi- «e IP affittare tìlla Saula 

Mòtti ^ 




■ *1 tremendo., «e SacrofantO' Sacrificio' 
•della Metta , che è P azione % piìi 
iSanta r 1* «pifc «Jeritorii <fo «pili' gra- 
dita e premiata da» Voi '4* 'pittati- 
le a noi ,- che fi poflar mai fare r Da- 
temi grazia Hi aflìftervi' eoa 5 piacer 
vortro r ed- uri!" mio , con divozione 

- -eterna-, -e interna , fietiza 4ìftt*éhso& , 

- e iirhverenza . Incendo -di -afcoJpaTla , 
^ ed offerirla con qireìla divozione , ed 

, * intenzione, «wr xuv Voi', «© «mio Si- 
ignor -G. <C i' a vece ,i dirima,, *d «olFer- 
ra;, «e * .'Sotti V hta • celebrata.», ed a* 

- ft ài tata- » 



Signore*, per quello 3Sa»to Segno di Cro-- 
ce ,, e per gli meriti di Gì C. nel men- 
tre diro il Gcnjifiaor, >p erti onaTe ;a moi 
tntei ogni -peccato-, e fere,, che il.'Sa- 
. cerdote <wi «tìffs»ifcii degnamenre , e noi 
. Girco(tanti ^iaoltiawno . di votameme , e' 



- «. . - 
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Qjtind* il &*(tffo(i a/cébii f Altm % < 

e die» / Introito • 

SantiflìrQa Trinità f Padre f Figliuolo , tf 
Spirito S. per quello Santo Segno di 

- Croca efatidite- ogni noflra fupplica?, 
che vi facciamo a nome e per gli me- 
nti di G. C. per mezzo del Sacerdo- 

. te voftro MiniftrO j nel rtìentre Vi Ù 
ef&rifce jq.uetfo S. Sacriftciov 

r «... « \ Kyrie iltifvn.** • 

Signore , abbiate* di' noi pietà ■> Sìgno* 
mio G. G. pietà, perdono, mifericor-^ 
dia j perdonateci tutti li eoftri pecca* 
ti , mortali 1 e veniali ; di pen fieri 
; parole , operfe , : ed eiHifliane ; di ma* 

-; tizia , ignoranza , e debolezza , de' 
quali fe ne pentiamo con tutto il cuo-; 
re ; e vi promettiamo di non pili of- 
fendervi^ 

, - . » AH Glori* * , 

Sia gloria a É>io W Cieli e" pace itf 
terra^ agli uomini- dì buòna o volontà r ' 
Vi lodiamo \ vi benediciamo vi ado- 
riamo ; vi glorifichiamo. Vi ringrazia- 
mo per !*• vpftfa grande gloria .- o Si- 
gnor Iddio, Re celefte. Dio Padre 
. . e; onni- 
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onnipotente O Signore G. C. Piglio 
Unigtoito: o Signor Iddio, Agnello 
di Dio , Figliuolo del Padre . Voi , 
che .cancellate i peccati del Mondo, 
abbiate di noi mifericordia .* Voi , che 
cancellate , t peccati , del Mondo are* 
cenate la noftra preghiera ; Voi , che 
. federe alla deftra del Padre 9 abbiate 
di noi pj e tà. Perchè VoK folo , o Ce- 
si» Crifto , ( ejfenzialmettte) fiete Santo ; 
Vpj folo (rete i il Signore > Voi folo 1* 
Altiflìmo, infieme collo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Così ila, 
.. Cosi è» ..'i -, t - i • ì » 

« •> » • t 

C^«/ w/ir* // Sacerdote dica 
( Dominus vobifeum , r/e^ II ' 
Signore fia con Voi* 1. 

Signore , con hi voflra Santificante 
grazia fiate fempre con me, con que- 
llo , e con tutti i voQri Mìntftr*, e 
con tutti gli uomini , acciò tutti por- 
li a ino effe re eternamente con Voi nei'» 

la Beata Gloria del Faradifo y 

* * * • 

Nel mentre il Sacerdote dice U 

Orazioni . . j 

Signore, dicendo il Pater no/ìer y vi pre- 
go a concederci per gli meriti di G» 
C. tutto quanto a nome noftro , e del- 
la 
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- trvdfira Qhìo^ m >ch\aàe il "Sacer- 
ìQ*a*dé fi tkggt F :Epiftohi ■ 

Signote , £a t e , che io 5 ed • ogn ano -«fa' 
: ramexue afcol ti , e fedelmente e legni f- 
. ita,, qi&DtO ora legge ài Sacerdote , e 



< • • ». - \ 



J ' ,\ Quando fi Ugge /'Evangelio . 

» r 1 • ' / 

•„ * • f * • - 

Signore., nell'atto , che fhndo in •piedi i 
col police mi io il Segno^di Ooce 
fopra la fronte, bocca, e petto, e di- 
to Gì eri a tibt Domine y >èktè gloria vi 
fia data, a Sìgmre , vi riogra-zio con 
tutto il cuore d'avermi latto C ridia- 
no , anzi Cattolico r Vi prego con le 

- YftXtdk del .vedrò Sacro fan io Vangelo , 
e eoa Li .voftaa Santa -grazia ì llumina- 

* .te il mio ihiteHe Ito fera ttàcaie la mia 

- -lingua, * bocca, ed infiammare il 

• i «ni» cuore sà'xmer -vdflro , « Uel prof- 

fimo, per credere fermamente , ed e- 
feguite perfettamente la voftra Santa 
Legge., *e .Fede -Cattolroa ; e per ciò- 
defrdero , e dicov 1*ui ubi Cbrijìc r 
cioè t Siete lodato e Cv[i$ < 



.... v* • 



> » 



« v ». t 

■ ' * . A « 



« 0 



Digitized by Goc 



• % 1 •* 

•., J * • t • 



. Qjfixndi) fi Jke U iC*ed<*. J 



Sigopre perchè Voi irfalliitìlé -ver itò *osì 
dite ^ e .comandate /fer*iMtnont<j<r?édo f 
e emetterà? (ma alla filone tutto quan- 
to crede, ned sinfegna 4a voftra vera 
Ghiefa iCattaitcp Remana * ^per- 

. <(b dteorcol &aaerdote 

Grato io -ut*. >Dio '(<sfo Mte.WÀpo* 

* tente r Creatore del Celo** e ttella 
Terra; di tutte le cofe vifibili , ed 
jijnvlfibiji^ ièri ki fftr» Me 'Signore 1 G, 
C* Figliuolo Unigenito di Dio, e na- 
to dal Padre avanti tutti i fecoli , Dia 

L da Dio y lume ;<k lume, Dio vero 'da 

Dio vero , no» fatto , *ma generato f 
• eonfolknzìtfle ai Padre , per cui iurte le 
v ; «ofe furori create : al girale -por *noi 
uomini , e per la moft^a 'fàlveiza/ di- 
tfosfe ^Cwb: * & r incaftt& l p^r -opera 
. t<J e Ups Spirito- Santo meì «ventre -ti PMa- 
3*ia V^rjgtTOj, &e £i isoe -uonrvvr 'fuaa- 
i; icke Qraeififlb pan noi fofta ^enzia 
Pilato r mosì^ jeì fa feppeilkto** e< re- 
fufcitò il terzo giorno conforme alle 
Scritture r è faiL*l Ciéio , <fiede alla 
«kfttf dai JPwkeir^r innovo %a da ve- 
nire a giudicare i vivi, ed r marti* 
j: al ^c£i *egeo i trarr Avrà tfine- <Gre- 
T do netto Spirito Samo i Signore t 
-« <e «Utfcant?* sii quale procede 'dal 

Pa- 
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P»dti f t dal Figliuolo; e che è a. 
dorato^, e glorificato affieni? col Pa- 
dre , e col Figliuolo : che parlò per 
• J>occa de! Profeti i E Credo otta fola , 

- 5. a , nta r' C * ttoIica » e d Apposoli ca 
. Chieta . Confeflb eflere u<n folo Bar- 
. tefimo iftituito per la remiffrone de* 
. peccati, <d. afpetto la refurresione 
de morti; e la vita eterna del Seco- 
... lo, -che la da venire. >, Così credo*» 

, COSÌ- è » ;•*.»...*! . «ji i 

* * • 

AtC locarnatns , ert , r *//'Et Verbuoi 

Caro. . 

1 * 

Signor mio G. C. umilmente protrato 
in terra , ed inchinato , credo, e ve- 
! oero il Misero della voftra Incarna. 

zione per fola opera , delio Spirito S„ 
.. nel ventre puriflìno dr Maria fempre 
, Vergine j e vi ringrazio d' eflervi fat- 
. to uomo ,. d* aver tanto patito , e me- 
ritato per la nodra fatate eterna', che 

< - vi prego darmi; per gli voftri infiniti 

meriti, come io fpero^ . 

< Q*and« il Scendete fa F offerta 

deli- OJlia , t dai Calice; 

Mio Dio- con Quefrcr paoe , e vmo,che 
f .deve convertirfi nel Corpo T e Sangue: 
. -ài G, Cr voftro Figliuolo y vi offerir* 
, co 



. _ 
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co ad onore, gloria voftra,e per. uti- 
le mio, e di tutti i vivi e morti, tut- 
ti i meriti del medefimo G. C. di 
Maria SS. e di tutti i Santi , tutto 

* me fteflb, ogni mia azione, patimeo- 
to e cofa ; e vi prego a convertirci 

. tutti a Voi colla yoflra grazia. 

i t J 

Nel mentre il Sacerdote fi fag» 
c • « mani. ■ c: ; s 



.» 



Signore , col Sangue di G. C. e con Iz 
voftra fantificante grazia , lavate,, e 
, purificate da ogni macchia di peccato, 
, e ramificate V anima mia, e di tut- 
. li,acc ò ficmo degni di affiilere a que~ 
e . Ito tacito Sacrificio a gloria volira, « 
.. ad utilità noftra. ., ? 




» i • • • . . ^ « 

Orata Fra tre t. . 



r « 
* ■ 



Accetti il Signore il. Sacrificio delle vo- 
ftre mani ad onore, e gloria del fuo 
Nome , ed anche per filiti- noflra e 
di tutta la fua Santa Chicfa. 

-a- . ,vu .>« Prefazi?, v , ... 

S, X nw ,? , /f°^ an<, ° u mi * onort.fetfo 
di Voi intendo di lodarvi» benedirvi, 
W&**$ml dl tatti 4 benefici fatti- 
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thr vèritì egtt * «tovettfecfre', e*gfmU, 
* ed è fetottdo' i< égòit» , e (jriurevùieU 
ptrgtaaiar^ ih' ogni' tempe, ed' itì o- 
$di luogo,- o K %ndré ; Padtre Simo, 
Dio • onttporéirté , eè eternò , per Ge- 
sù Crifto Signor poftro : per cui gli 
Aifg&ti lodktio la voftlrif JVlatfta , V 
adorano le dominazioni , ne tremano 
le Potcftà , i Cieli , e le Virtù de! 
/ Cieti r e- ? Se^anlùi- beati, rótti. in'fiem^ 
~ di gioja comune efblattti la 'eelèhra- 
1103.-. colle yeti* 4? quali vi -preghiamo 
-.♦idi Volere ,» die fiano ammeflè anche le 
itoftte-, dicendb coti una' umile . e fup- 

. pHcheyole 1 cohfeflione jH" lòdfe : Sarto, 
Santo, Santo è il Sigrtofe' Bio* degli 
Eferciti : della voftra gloria fono pie- 
ni i Cieli ve 4 la Tè¥ra.« Ofiitna ne' Cie- 
li • Benedetto fia quegli , che venne ne} 

- pome: del- SigttBre 1 : Gfanna ne" Gìefi ; f 

... ; .," .. . -f .1 , '.'fi o . - '. 

J M GaMrK fhi* tfP'EleVazioHr, : 

Padre di Mifericordia , vi offerì (co que- 
quefto Sacriffetò . ptfr i j " Sommo Pon* 
tefìce, per il noftro Prelato, pel no- 
e! li Po Jfoilfcitìey p&r ' tifttf q-uéfii « arflfiftert* 
s ti! , e-- fiei Nr N. Ve' P oWrjfcò' : 

-»3^dtoiww^ e ^ià* vtffttay #- d! tot- 

Jii 2 i Santi , e fpccialmente di N. N f 

2. 

• • 
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2. Io ringraziamento di tutti i benefi- 
ci fatti * n«,x ed.», fuu*, fpecial- 
mente aN. Ni 

In. remiflìone , t foddififazioB© e* 
emendazione de! peccati miei ^ e. di 
tatti,. particolarmente ìf r H. 
4* Hi Suffrago % e liberazione di- tutte 
J Anime del Purgatorio mafllmamen- 

te di tfl.R. 4 

£< Per ottenere là ta£ grazi*'. *£, &,ger 
me ,.e per N, N P . 

è» In memoriale ringraziamento della 
Vita, Pa filone,.. Morte, itefurre^io» 
ne, pd Afcenfi'one di G. C. 

W »f r* fi fa. fa Confecrazione . 

Mio Dio, eoa la vortra. Santa- gra ai* 
, convertitele fantifteate j'amma vml 
. 9 di tutti r v 



dìFeTevaz, 



t : 



Sianor mio G. C. in <jaeft' OftU- Satro- 
.. ianta credo*, e- adoro il voftro vivo 
. . Corpo y e: Sangue* Anima-, e Èivini- 
tfc, e con» &(To vi ^offerifeo tutto, me 
fieflo . ddoràmus tt Chrifle ... <£P 
mctmtis Ubt Oc. 
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- -. AW elevinone del Calice f 

pi • Wm 0 m 

Sangue , e Corpo del mio D. Sai- 

• vatore , vi credo prefen te in quello 
Calice (cnza la foffanza del vino ; v f 

''adoro, e v'offerifco: e con eflo Voi 
fc tutto me rtelTo • Eterno Padre , rimi- 
rate la Faccia , e il Sangue del voftrQ 
-Figlio , e fai va remi • Àdotamus te Chri- 
fie % & òenedfcimus tibi \ quia per 
v - CrnceM y "& Sanguintm tuum redemi- 

fli mundum : M'ferere tfofas . 

m » • * - • 

Val} elevazione fino al Pater 

Mio Divin Salvatore, per la voftra Vi- 
; ta , Patitone, Morte , Reffurrexione , 
ed Afcenflìone, fate, che quefto Sa- 
crificio fia utile anche a tutti i Fc- 
deli Defonti, principalmente a N. N. 
e date loro l'eterno ripofo. A ta) 
effetto dico devotamente cinque Pa- 
t ter , ed Avt con cinque Requiem <- 

• tetnam in memoria , e ringraziamen- 
. to delle voftre cinque Santiffime 

Piaghe » • -* ■ 



Qutn* 
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* m 

Quando il Sacerdoti dice il Pater 

nojìtr , 

Eterno Padre, nel mentre dico devota- 
mente^ nome di Q. C. col Sacerdo- 

• te il Pater nofler, efandite la mia pre- 
ghiera per gli meriti del medefimo a- 
gonizante voftro D. Figliuolo. 

Ai Pax Domini fit femper vobifeum . 

ì 

Signore, nell* atto, che rifpondo .• La 
pace del Sonore fia /empie anche con 
Voiy fegiiandomi col police nella fron- 
te , bocca , e petto, fate che la vera 
cordi al pace , ed amore fia Tempre tra 
me , e Voi , con me fleflo , e con o- 
gni mio proffimo ; e fia pace di men- 
te", di lingua , e di cuore, eoa li pen- 
iieri , parole , ed opere , 



■ r 

1 1 , . 



AÌV Agnus Dei. 



Signore , percotendomi tre volte il petto 
con cuore contrito, ed umiliato vi 
cerco perdono per i meriti ;di G. C# 
di tutti i miei peccati, de' 'quali me 
ne pento con tutto il ctìore. 



* • t . * f » 

«4 » * V- • 



E ' PrT* 
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frima i mll'au* àtlh Comunione. 

Signor mio G. C. per fare la Comuni o- 
ne Spirituale , giacché non fono de- 
gno di ricevervi Sacramentato, vi cre- 
do realmente, preferite neil' Eucarift- 
ia, vi adoro, vi amo, ed amerò fem- 
pre, e defidero di ricevervi , fe ne 
fon degno. Fate, che quefto Sacerdo- 
te , e chiunque fi deve comunicare, vi 
ticevino degnamente, e ne reftiamo 
tutri Santificati. 

^ 9 

Dopo fa ComunUne, 

Signor mio 6r t C, per gli meriti della 
"voftra SS, Lingua, e della Lingua di 
S. Antonio benedite, e fàntificate la 
lingua mia , e di chiunque fi comu- 
nica, acciò non 1' impieghiamo mai 
più in far peccati, ma in benedirvi, 
lodarvi, e ringraziarvi ; e dateci il per- 
dono di turti i peccati commeiTi con 
Ja noftra, lingua, che è come una Re- 
liquia (antificata col cootatto del vo- 
Aro Corpo, e Sangue nella Comunione . 

* <» <• * 

'''' Jji MI* &ntdkhn* < 

SS. Trinità, Padre, Figlinolo, e Spiri- 
to Santo, inginocchiato , ed inchina- 

- 
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to profondamente, con divozione fa- 
cendo il Segno delia Croce, vi prego a 
fare , che la voftra Santa grazia , e 
Benedizione ora difcenda (opra di me, 
• e di tutte le mie cofe, e (opra di tut- 
ti, « rimanga Tempre fopra tir noi. 

Nel nome del Padre 

«• 

JNel mentre fi dice V ultimo Vangelo, 

Signore , alzandomi in piedi , e fegnando* 
mi la fronte , la bocca y e il petto , 
vi ringrazio cT effer Cattolico, e che 
mi abbiate fatto grazia di affiftere a 
qttefta Santa Meffa , e di tutte le gra- 
lie, e ifpirazioai , ehe mi avete dato 
ih effa . Vi pregò 4 perdòftattni tut- 
ti i difetti , che ho 4 commetto in affi- 
ftervi v -e fate «he fia utile a me % e a 
ttttift i Vivi, e Morti . 4 ^ 

Al Verbum Caro. 

Signore, piegando la teda, e le ginoc- 
chia, vi ringrazio d' aver iftituita la 
Santa Me(fa , e d' avermi fatto gra- 
zia di affifìervi , e però dico col cuo- 
re , e con la bocca Deo gratias : ne 
fìano refe grazie a Dio. 



E a £#- 
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Dopo la Mcffa. \ . 



gnore, per acquiftare le Sante Indul- 
genze, che fono in quefta Chiefa , e 
che fono concefie a chi afcolta di no- 
tamente la S. MeiTa, inginocchiato 
dico divotamente cinque Pater ^ et Ave 
fecondo Y intenzione del Sommo Pon- 
tefice . E quefte Indulgenze defidero, 
che fieno applicate a me , e alle A> 
ii ime del Purgatorio , maffime a quel- 
le, che in vita furono pi i di vote 
della Santa Meflfa. Vi ringrazio d a- 
ver iftituita la S. MelTa, e d' avermi 
fatto grazia di affittarvi . Di nuovo 
vi cerco perdono delle irriverenze, e 
diffrazioni, con cui V ho afcolta ta ; 
E vi prego a fare , che fìa utile a 
me , ed a tutti i Vivi , e a tutte 
le Anime del Purgatorio per gli vo* 
ftri infiniti meriti • • 
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Orazioni da farjt prima , « ^opà /<* Ce» 
fefltone, e Comunione. 



IOI 



§. li 

* 



Atti da far fi prima , e dopo la 

Confezione* 




Mio Dio, per quefto Santo Segno 
di Croce, e per gli meriti di 
C. illuminatemi , e ajutatemi a ricor- 
• darmi di tutti i miei peccati ; a pen- 
- tirmene di tutto cuore - y a farne il 
necetfario proponimento ; a confeflTar- 
mene , come fi deve; a farne la pe- 
nitenza ; ed emendarmene . 

Atto di Dolore , e Proponimento . 



\ ingrato, anche quefT altra volta! 
quanti peccati ho comme(fo d' ogni 
forte in breve tempo! dopo d'avervi * 
promeffo di non pi li offendervi. Mi- 
fericordiofiflimo mio Dio , pietà , per- 
dono, mifericordia . *Vi dimando per- 
dono per li meriti di G. C. SVI i pen- 
to con tutto il cuore d'avervi tanto 
offefo, non tanto perchè peccando ho 




mio Dio! quanto vi fono (lato 



E 3 



per- 



Digitized by Google 



perduto il Paradifo , e il merito del- 
le mie buone opere , e perchè peccan- 
do mi fon meritato l'inferno, ed i 
voflri gaftighi, quanto perchè peccan- 
do ho offefo, e difguftato Voi Bontà 
infinita, degno d'effer amato, ubbidi- 
to, e rifpettato, e che ora amo eoa 
tutto il cuore. Perdonatemi, o mife- 
ricordiofiffimo Signore , queft' altra 
volta, e vi prometto^ di nqp pià pec- 
care col vortro fanto aiuto ; vi pro- 
. metto di non piì» commettere il tale 
. N., e tal' altro N. peccato, di con- 
fettarmene di tutti finceramente , e di 
farne la penitenza per darvi foddisfa- 
zione. E perb dico con coor contri- 
. to : Confiteor &e. > 

- 

Dopo la Confezione . , 

VI ringrazio, o mio Dio, che mi 
abbiate afpettato a penitenza , e 
che mi, abbiate perdonato anche quel? 
altra volta,, come io fpero.Di nuovo 
vi prometto di non più offendervi . 
Ed eccomi pronto a darvi qualche 
foddisfazione , con fare almeno la pe- 
. oitenza importami eoa tutta divozio- 
ne , e fervore . 
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/ Atti da farfi prima , e dopo la 1 1 

Comunione. 

Prima di Comunicai fi • ' 

Signor mio G. C giacché volete far- 
mi gra?ia di ricevervi quella mat- 
tina, per gli vóftri infiniti meriti fa^ 
». temi grazia di ricevervi degnamente, 
. e fruttoofamente. Perciò ottenere, 
mi protetto, che io credo fermamen* 
' te f che nel!' Oftia facrofanta , che a- 
doro , ed ora devo ricevere vi è , e 
. ricevo il vero voilro Corpo, Sàngue, 
Anima, e Divinità, tutto intiero vi- 
vo, e vero, tal quale liete in Cielo. 
Spero , che degnandovi di entrare nel 
mio petto Voi in perfona , tutto mi 
fantificherete, e mi farete ogni gra- 
. zia, che mi fa bi fogno , e defidefo, 

e maffime la tale N, e tale N. 
Lo so, ìo confetto, che fono indegno, 
indegniffimo di ricever Voi , e le vo- 
flre Grazie, perchè non vi ho ama- 
to, anzi molto vi ho offefo, e dif- 
guftato. Ma fapiate , che ora vi a- 
. tuo , c vi prometto di amarvi fempre 
•con tutto il cuore; e mi difpiace cor- 
„ dialmente di non avervi *ttfato,'an- 

E 4 zi 
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zi d avervi tanto offefo , perchè so , 
che fiete degno di un fommo amore , 
rifpetto, ed ubbidienza. 
E per ciò vi prometto di non pio of- 
fendervi, e di non commettere mai 
più maflìme il tale N. e tal' altro 
peccato. Per U qual sofà umilmente 
protrato dico 

11 Confìteor in Italiano, . 

• ■ ■ 

Conferò a Dio onnipotente , alla Beata 
fempre Vergine Maria, al Beato At- 

; congelo S. Michele , al Beato S. Gio- 
vanni Battifla, a' Beati Jpofloli S, 
Pietro, e S. Paolo, a tutti i Santi , 

J ed è Voi, o Padre, che ho peccalo af- 

\ fai, in pen fieri , parole , ed opere : mia 
colpa , mia colpa, mia ma (fi ma- colpa; 
Per ciò prego la Beata fempre VergU 
ne Maria , il Beato Arcangelo S. Mi- 
chele , il Beato S. Giovanni Batti fi a , 
$ Beati Apofloli S. Pietro , e S. Pao- 

1 lo , tutti i Santi , e Voi , o Padre , a 
pregare per me il noflro Signor* Iddio • 

■ 

" V Al Mifereatur vefìri e all' 

Indulgentiam. 

I 

Onnipotente, e mifericordiofo mio Dio, 
abbiate mifericordia di me gran pec- 
catore.- datemi il perdono di tutti i 

f*uet 
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miei peccati, acciò vi riceva degna- 
mente, e mi renda degno della vita 
, eterna. 

All' Ecce Agnus Dei &c. e al ' 
Domine non fum dignus . 

» 

Signor mio G. C. che venite a me qual 
manfueto Agnello, e col voftrc c — 
gue (cancellate i peccati del m 

■ Signore io non fon degno, anzi fono 
indegniflimo , che , entriate nel mio 
petto, perchè i. co'penfìeri, 2. con le 

t parole , 3. con le opere tante volte 
vi ho ofTefo : tuttavia bada , che 
Voi lo vogliate, e l'anima mia di- 
serra degna, giufla, e fama, come io 

. Ip2ro> e prego. 

£ * • \ ' ^ Corpus D. N. J. 

Venite sì, venitelo mio Signore, e il 
. voftro Corpo, e Sangue, Anima, e 
Divinità renda degna, fantifichi , e 
cuftodifea l'Anima mia per la vita e- 
, terna . Così fia . . . . . 

Dopo la Comunione, 

Siate il ben venato, o mio Signore, 
t nate il ben venuto, o mio Dìo. E 
. che grazia è mai. quèQa, che un Dio 

'•E 5 pi- 
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pari voftro fen venga a me gran pec- 
catore? Mio Di vin Ofpite, fiate il bea 
venuro. Vi adoro , vi amo, vi rin- 
grazio , vi benedico . 

Santjilììma Umanità di G. C Vergine 
SantifTirna, Angeli , Santi, Beati tut- 
ti dei Paradifo, unitevi con me, ed 
io mi unifco con Voi a venerare y a- 
mare, benedire > e ringraziare il mio 
D» Olpite , e Benefattore con quella 
intenzione y e fervore, cotr cui Voi 

. facefte in terra, ed ora fate> e farete 
in Cielo » 

E che mai poffo io fare, a mia Dio r 
e che mai poffo io darvi irr rìcom- 
penfa di quefta fi grande grazia, che 
ora m' avete fatto dopo tant' al- 
tre? Altro non poffa fare, e darvi r che 
quefto mio povera cuore con quefta 
mia pavera anima immonda , con 
quefto mio fetido corpo, e tutto quei 
poco, che ia fono, ed ho: Se ciì> va- 
lete; eccolo, che ve Tofferifco, ève 
lo dono* Sì, vi dona tutto il mio, 
tatto me fterfo* e tutto ciò> che ora 
è dentro di me ,che fiele appunta Voi 
con tutto il voftra Corpo, Sangue, 
Anima , e Divinità» 
Ora, che fiete dentro di me, ora, che 
fiete venuta in perfona a vifitarmi 
in mia cafa , nel mia petto , Voi, 
^ che fiete il Dator d'ogni grazia, ora 

t - è il 



Digitized by Google 



107 



è il tempo di darmi qualunque gra- 
zia , che mi fa bifogno per T anima , 
e per il corpo , che lo fapere meglio 
di me* Ora è tempo di darmi l'ef- 
ficace grazia a (radicare qutrl vizio N. 
a lafciare quel peccato N. che Voi 
fapete, per acqui [tare, ed efcrcitàre 



laria. Via fu dunque, faterai la gra- 
zia. Ve la dimando per il voitro SS. 
Nome, e per gli voliti infinita aie* 
riti, a maggior gloria voftrj , e per 
falute de ir anima mia, che vi co- 
rta il voftro Sangue , e h vita 
iftefla. 

Or via con ogni vortra neceflaria Gra- 
zia datemi ora la voftra D. Bene- 
dizione . Beneditemi T Anima con 
le fue tre Potenze ; Beneditemi il 

. Corpo co'fuoi fentimenti, àccib non 
me ne ferv* mai più p^r offm- 
dsrvi, ma folamente per amarvi, e 
fervirvi . Ecco dunque che mi inchi- 
no, e mi fò il fegno della Santa Cro- 
ce, e prego, che la Pace, e Benedi- 
zione di Dio onnipotente Padre , e 
Figliuolo, e Spirito Santo di fc end a o* 
ra /opra di me , e di tutti , e riman- 
ga per fempre • I» nomine Pa~ 
tris &c. . 
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Vijìta, e Adorazione dei 
Sacramento . 

r. QIgnar mio G. C. vero U\o t e ve* 
• ro Uomo , credo fermamente r che 
- nel SS. Sacramento v 1 è realmente 1 
. tutto intiero viva , e vero il voftra 1 

Corpo,. Sangue, Animale Divinità 
, fenza la foftanza del Pane, e del vi- 
no. Pater mftet) Ave Marta , Glori* 
Patri . 

a» Per cib umilmente praftrato vi ado- 

: ro , e intendo adorarvi con quella di- 
vozione , fervore, e intenzione, co» .1 
cui i Beati 9 gli Angeli , Maria SS. e 
h ftefla vo'lra SS. Umanità adorano la? n 
Divinità • Pater nofter &c. \ 

3* Vi ringrazio di tutti i benefici fatti 
a me, e a tinte le creature, e fpe- 
cialmente d r aver rftiruito quefta SS* . 

« Sacramenta per naftro bene , e che vi * 
degnate reftar nelle Chiefe per difpen- 

. farci le voltre Sante grafie ♦ Pater \ 

4. Vi prego perdonare a me, e a tutti 
i peccati, e mate V irriverenze r 
con cui Trama (lati avanti di quefta 

. diviniflìmo Sacramenta, e con cui in- 
degnamente tante volte vi abbiane ri- 
cevuto Pater nojìtr &c* 

%. Vi fupplico a dar grazia a me , e a 
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tutti di fempre ftare alla voftra divi- 
na pretenza con ogni riverenza inreir- 
na ed eftetna, e di ricevervi fempre 
degnamente , e fruttuofamente , prin- 
cipalmente prima della noflra morte. 
Vi prego farmi la grazia N. N. per 
gli vortri infiniti meriti • Patir nofìcr 9 
Ave Maria y Gloria Patri . 
V f adoro ogni momento , o vivo Fan 
del Ciel gran Sacramento. 
£ fempre fi a iodato ii Nome di Gesù 
Sacramentato » 
Adoramus te Chrifle , & benedicimus 
tibi , quia per San£hm Crucem tuam 
redemilii mundurn. Miferere nobis 9 

Nel riavere la Benedizione del 
iT. Sacramento . 

Santiffima Trinità y Padre , Figliuolo, 
e Spirito Santo tre Perfone , e un 
folo Dio, ifpirate nel cuor mio fer- 
ma Fede, viva Speranza, e perfetta 
Carità, o BeatiflTima Trinità* Umil- 
mente proftrato vi adoro, vi amo, ri 
ringrazio, e vi prego a perdonarmi 
ogni peccata, e darmi ogni grazia eoa 
la voftra Benedizione , che ora vi pre- 
go dare a me , a' miei Domeftici , Ar- 
mici, Nemici , e Benefattori , e a tut- 
li ; e quefta Benedizione ita caparra di 
quella ci darete nel giorno del Giudi- 
zio* 
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zìo 4 La Benedizione deli* tnnipetente 
Divin Padre, e Figliuolo ^ e Spirita 
Santo difcenda /opra di me , e di tut- 
ti , e rimanga per femprè* In Nomine 
Patti* &c t 



ufeire di Ch'ufi 

- - \ 
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Aio Dio prima di ufetre dalla voftra 
Cafa , datemi il perdona dr tutte le 
irriverente, che vi ho commefle . Da- 
temi \i voltra Benedizione* e accom- 
pagnatemi con la voftra Santa Gra- 
zia, aeciò fenapre vi ami, e non mai 
vi offenda in verun luogo. Addio Sati- 
ni di que(!a Chiefo? Continuate a rac- 
comandarmi a Dio, E Voi o Angelo 
mio Cuftode, accompagnatemi, e cu- 
ftodite i miei fenfì , e potente , acciò 
mai non offenda, ma femore ferva Id- 
dio. A lai effetto nell' ulcVre mi fo il 
fegno di Croce con V Acqua Santa # 
In Nomine Patri* Ot* 



& 
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Delle Fede di tatto V Anno * 

» 

Orazioni da dir/i nelle Domenici; t 
e Solennità de D, Miseri. 

Ogni Domenica. 



Mio Signore, perché ogni primo gior- 
no della Settimana è detto Domeni- 
ca cioè Giorno del Signore, per gli molti 
Mi iteri da Voi operati in eflfo ; peroc- 
ché nella Domenica incominciafte * 
creare il Mondo: nafcefte; forte cir- 
conciio ; facefle V ingreflb trionfale iti 
- Gerufalemrae ; rifufcitafte } daffe la 

poterti agli Apposoli di aflbl vere da' 
peccati/ mandafte lo Spirito S. Con la 
prima predica di S. Pietro fu pubbli- 
cata la Legge Evangelica ; e giudi- 
cherete il Mondar. Per c\b vi pro- 
metto impiegarla tutta nel voftro D. 
fervizio ed oflequio : e con farmi fpef- 
fo devotamente il Segno della S. Cro- 
ce, e con dire fpeflfo il Gloria Patri 
f¥c. intendo credere , onorare , invo- 

• care, e ringraziare la Trinità delle 

• vo(tre D. Persone, a cui ogni Dome- 
i sica è confecrata . * - 
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t Nella Cìrconcifionc di G. C é 

Mio D. Benefattore* e Salvatore, per 
il voftroSS. Nome Gesà> che oggi vi fu 
importo, e per gli mefiti delia dolo- 
jfofa volìra Circoncifione vi prego ad 
atfiilermi con ogni grazia in tutto 
quello anno nuovo ancora, acciò vi 
ferva fedelmente fenza offendervi mai, 
. come prometto di fare, perché forfè 
. quefto farà P ultimo di mia vita. Si- 
gnore, quanto penferò , dirò % farò, 
\ e foffrirò in tutto que.lVanno, tutto 
fia per amor voilro, e in penitenza 
di mie colpe con quella intenzione, 
con cui Voi , ed i voftyi Servi iti 
terra penfafte, parlate, operaie * e 
patine. ; ; f \ - . - \\ , . • * 

Nel? Épifauia . 

Mio D. Redentore , ad imitazione de* 
SS. Re Magi per riconofeervi come 
Dio , oggi vi offerirò òeWlnccnfo con P 
Orazioni; E come Re de Re: del 1 'Oro % con 
fare qualche Limoftna j come Uomo mor~ 
tale, della Mina , con fare qualche mot* 

. tificazione* Vi ringrazio d f aver og- 
gi iftituito il Battefimo, quando fof- 
te battezzato ; e che mi avete fatto 
la grazia d' effere battezzato Delia S. 



Chiefa Cattolica . Vi raccomando 
i Coniugati, e chi fi deve accafare, 
giacché oggi nelle Nozze convertifte 
1' acqua in vino ; e guardateci tutti 
dalle intemperanze. 

Nelle Domeniche di Carnevale . 

Mio Dio , per placare , e coufolare Voi 
tanto offefo in quefti giorni di Car- 

% nevale, per amor voftro prometto fa- 
re molte opere buone y e preghiere , 
e ftar lontano da' pericolofi , e pecca- 
minofi divertimenti, per dar conten- 
to a Voi , e far difpetto al Demo- 
nio , e per darvi tanta coniazione , 
e onore, quanto difgufto , e difonore 
vi danno in quelli dì li peccatori» 

Ni Giorni delle Ceneri , e 
di Quarefìma . 

Mio Dio r confiderando nelle Sacre Ce- 
neri la mia viltà > e V inevitabil in- 
certa morte y vi prometto di digiuna- 
re efattamente per amore e imitazio- 
ne voftra, e di fare delle opere buo- 
ne, e penitenze, afcoltare la S. Mef- 

' fa, e la divina Parola in quefti S* gior- 
ni, per far penitenza de 1 miei peccati 

• commeffi in tutto l f anno , e per ben 
prepararmi alla S* Pafqua . Datemi 

a- 




Nella Domenica delle Palme i 

* e Settimana Santa . 

Mio Signore, nel prendere , e confer- 
vare con divozione. la facra Palma , 
figuia della fanta Pace , vi prometto 
di rappacificarmi col Profilalo, e cort 
Voi con una buona Confezione , e 
Comunione in quefti Santi giorni ; 
- d'intervenire a tutte le Sacre Fun- 
zioni ; di vifitare con modeftia per 
pura divozione il voftro v Sepolcro, 
. meditando , e compatendo la volita 
. Paffione. E vi' ringrazio- d' aver ifti- 
tutto, e d' averci dato il Santiflfimo 
Sacramento dell* Eucariftia , ed ii 

è Bau efimo* - — 

- tkU$ Tejle di P a/qua é ' 

Mio Redentore , mi rallegro con 
Voi, e con la voftra Santiflima Ma* 
..dre della voftra gloriofa Refurrezione ; 

vi prego a far grazia a me, ed a 
- tutti di risorgere coftantemente dal 
peccato alla voftra D* Grazia, con far 
• -, tutti una buona Confezione , e Co- 
munione. E per confeguir quefta gra- 
zia, per amor vottro Tarò moderato , 
e mortificato ne' cibi, e divertimenti. 
- - • - - . - - — Nellt 
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Nelle Pfoetffioni di S. Mttn, 
% Rotazioni. 

Mio D. Benefattore , per gli voftri in- 
finiti meriti, e per interceflìone di tut- 
ti i Santi, con intervenire alle Procef- 
fioni, o almeno con reeitare le Lita- 
nie de Santi , ed affi (\ ere aiU S.Méf- 

• fa, vi fupplico a dare, benedire, 
confervare 3 e moltiplicare i frutti del- 

• ]a terra, e a liberarci e prefervarci 
da' peccati, e da voftri caftighi* 

Neil' Ajctnfiont del Signore * 

Mio D. Salvatore , mi rallegro con V 0 i 
dei/a woftra gloriofa Afcenfione al Cie- 
lo , e da parte voftra ringrazio re- 
temo Padre, che ha tanto glorificata 
la voftra S. Umanità ; vi prego * 
Jarmi grazia di imitarvi, ed obbedir- 
vi fempre, accik anch' io meriti di 
falire un dì a vedervi, amarvi f e 
godervi eternamente; e a tal effetto 
da oggi ^ no Pentecofte reciterò 
(ette P****% ed Av ** ^Gloria Patri, 
ottenere anch' io i fette Doti 

aJla Spirito S. 



Nella 
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Nella Fefia della Pentecoflf. 

SS. D. Spirito, per gli meriti di G. C« 
in quelli Santi giorni date anche a 

Ville, ed a tutti i Fedeli, ed Infedeli 
i voftri fette Doni , e i votfri dodeci 
Frutti^ e fantifieate le noftre lingue* 
Per ciò confeguire mi confederò , e 

[ comunicherò , e nei proffìmo Mer- 
cordì, Venerdì, e Sabbato digiunerà 
efattamentt, per pregarvi a darci, be- 
nedire, confervare , e moltiplicare i 
Frutti della rerra per fervircenc a 
voftro Divino fervizio. 

m 

Nella Domenica della SS. Trinità.* 

SS. Trinità, Padre, Figliuolo, e Spiri- 
to S. oggi, e tempre con fare fpeflb, 

' e divotamente il Segno della Croce y 
dicendo In nomine Patris &c. e il 
Gloria Patri , intendo di credervi tre 

' Divine Perfone , e un folo Dio, dj, 
adorarvi, benedirvi, e ringraziarvi di 
tutti i Benefìci, é fpecialmente d 1 ef- 
fer battezzato nella S.Chiefa Cattolica 
nel nome voftro. 



Nella 
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Nella Solennità del Corpus 

Domini, 



s 



Sacramentato mio Signore, per far un' 
• atto di Fede, per offequiarvi, e ì-in- 
f graziarvi d' aver iftituita ia S. Mefia , 
e l'Eucariftia, vi prometto oggi di af- 
coltar più Meffe > di con fe (farmi , e 
comunicarmi , e intervenire mdde- 
ftamente per pura divozione, fenza 
enriofità alla Proceflìone. Aggradite 
il mio ofiequio, ed efauditemi. 

Nelle quattro Domeniche J Avvento pre- 
cedenti il S. Natale . 

Mìo D. Redentore, accio nelle S. Ferte 
di Natale. veniate, e rinafHate nell' 
anima mia colla voftra S. Grazia vi 
prego ad atterrili per difformi affa- 
re una buona Gohfeffione , e Comu- 
nione; e a tal effetto faro, e digiune- 
rò la Novena avanti il voltro S. 
Natale. 

Nel SS. Natale di G. C. ' 

* ». - 

quantunque non ob- 
bligato, per amor voltro mi alzerò 



4 • 



Notti 

per 



Digitized by Google 



ut 

per afcoltarc la S. Metta alla mezza 
rotte in memoria, e ringraziamento 
della voftra Nafcita temporale. Senti- 
rò anche un'altra Mefla all' Alba per 
fuppiicarvi a nafcere in me , e ia 
tutti con la voftra Nafcita fpmtuolt 
per mezzo della voftra Grazia fantifi- 
cante. Ne afcoltarò anche una terza 
prima del mezzodì per fare nn atto 
di Fede della voftra eterna Nafcita, 
eoa cui fin dall' eternità nafcefte dal 
D. Padre. Ed acciò nafeiate Spiritual- 
mente in me, e fia fatto degno di 
adorarvi , ringraziarvi , e fuppiicarvi 
con frutto con gli Angeli , e Pallori , 
oggi mi confederò , e comunicherò 
con tutta la poffibile divozione . 

fieli* Fefla dell' Invenzione , ed E/alta* 

%ione della Croce t > 

Venero, e bacio divotamente la Sacra 
Reliquia, Imagine, e Figura della 
S. Croce , e con la mano , ed acqua 
S. con fede, e divozione oggi e fem- 
pre fpejfo ne formerò il fogno, e por- 
terò (opra di me qualche Croce per 
riguardo di Vói. o mio D. Redento- 
re , che la fan ti fica fle col voftro San- 
gue, e colla voto» mòrte , del &e 

ve ne ringrazio con tutto il cuore; 
e vi prego, a danai grazia foppor- 

tar 
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tar con pazienza la Croce dell'i tra- 
vagli , e fe vi piace à liberarmene , e 
prefervarmi , 

# 

Orazioni da recitarfi nelle Fede della 

B. V. M« 

Nella Concezione di M, SS^ 

V Ergine Immacolata condire fpeffe: 
Sia benedetta la Santa , ed Imma* 
colata Cóncezione della B, V. M. In- 
tendo congratularmi con Voi , e rin- 
graziare la SS. Triniti per avervi 
prefervata dal peccato Originale , e 
riempita di ógni grazia nella vedrà 
Immacolata Concezione , e prefervata 
in tutta la volila vita da ojgni ben- 
ché minimo peccato attuale / Per dar 
gufto a Voi, e al voflro D* Figliuo- 
lo* °§gi mi confetterò', e comuni- 
cherò, e mi atterrò da ogni peccato. 

Nella Nativi* della B\ V. M. 

• 

Y» SS. -mi congratulo con Voi, e da 
parte voftra ringrazio la SS. Trinità, 
perchè vi ha fatta nafcere al mondo, 
e vi ha fatta nafcere Santa, Imma- 
colata , e ripiena di ogni grazia , 

-e 
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e in tutta la voftra vita vi ha pre- 
ferva tal da ogni peccato attuale e 
• mortale, e veniale. Ad onor voflro 
oggi mi confederò , e comunicherò , 
e mi alt errò da ogni peccato per me- 
ritare . la grazia di ufcir dal mondo 
con ujna fanra morte con quella inno- 
cenza, e grazia, con cui Voi vi en- 
tra fte . 

Nella Purificazione della B. V. 

V. Immacolata , ottenetemi grazia > che 
con la Confeffione, e ^contrizione i f 
anima mia fia fempre monda, e pu- 
rificata da ogni peccato oggi , ed o- 
gni qualvolta che devo ricevere den- 
tro di me il voftjro D. Figliuolo nel- 
^ la S. Comunione , maffime in quel- 
la, che fpero fare vicino a morte ; e 
allora vi prego a prefentar* P anima 
mia ai voftro D. Figliuolo monda da 
ogni peccato . E per ciò ottenere fa- 
te } che fpeflb confideri la mia morte 
con rimirare fpeffp la^. Candela bene- 
detta in quello dì , che forfè dentro 
quefto anno terrò in mano nel. a mia 
. agonia f nella quale vi prego affiliar- 
mi. 



y • _ - - Neil* 
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Nella Annunzi azione della B, V. M. 

SS. Vergine Madre di Dio, mi congra-\ 
tulo con Voi , e da parte voflra riti* 
grazio il D. Figliuolo, che oggi vi 
abbia fcielta per fua Madre , « Madre 
Vergine ; e per ciò oggi e Tempre di* 
' io fpefTo divotamente V 4ve Marta , 
t € T Angelus Domini anche per rin- 
* graziare il voftro D. Figliuolo d' ef- 
lerfi incarnato nel voftro SS. ventre 
per amor nolìro . Nella Comunione , 
che farò oggi , e fempre, defidero , co- 
me ve ne prego, di ricevere il mede- 
fimo voftro D.. Figliuolo fempre con 
quella purità, e difpofizione , con cui 
Voi oggi lo ricevette Incarnato, e tan- 
te volte Sacramentato » 

» 

Netta Tejìa de' fette Dolori di M. SS. 

• » 

Madre Addolorata , per meditare , e 
compatire i voftri principali fette Do- 
lori , e la Pafione del voftro D. Fi* 
gliuolo ,per amor voftro oggi, ed ogni 
Venerdì reciterò la Corone tt a di fet- 
te Porte ; e faro la Via Crucis ; mi 
pentirò fpeflb con atti di contrizione , 
e mi atterrò fempre da' peccati , per- 
chè furono cagione di tanti voftri do- 
lori , e della PafHone e morte di G« 

F C 
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C.s e pe chè difpiaciono a voi, e al 
oiedefimo. 

NtW funzione di M. SS, 

IorioGflìma Madre di Dio , mi congr a» 
tulo con Voi, e da parte yoftra rin- 
grazio il SS. Trinità , per efler Voi 
fiata oggi aflbnta al Cielo in Anima, 
e Corpo, tanto glorificata , e coftitui- 
ta difpotica Imperatrice del Cielo , « 
della Terra , Teforiera , e difpenfatri- 



ce d\ ogni Grazia . Ottenetemi grazia 
di confettarmi , e comunicarmi degna- 
mente oggi, e fempre, e fopratutto 
nel punto di mia morte, per morir 
. bene colla voftra affiftenza, ed effer 
degno di falire al Cielo a godere con 
voi l* eterna Gloria. 

Nella Solennità del SS» Rofario. ■ 
i. Dom. d' Ottobre. 

: . . * 

? ' " 

Regina del Sacratiflìmo Rofario, mi 
- rallegro con Voi, e da parte voftra 
I ringrazio )a SS. Trinità , perchè ha 

voluto, * vuole , che da agni ledei 
; Criftiauo jn tutto il .mondo iìate co- 
, tanto onorata , lodata , e Applicata 
. con la *ì twiverfàle divozione del JJ. 

Rofario • Coma . Godo , e defide- 
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ro, che tutti ogni dì pratichino que- 
lla divozione tanto gradita , e pre- 
miata da Voi, e dal Voftro D. Fi- 
gliuolo, e tanto utile a noi per otte- 
nere le voftre grazie, e per guada- 
gnare molte Indulgenze . Fate , che 
io Ja pratichi ogni dì, ma divotamen- 
te, con meditarne i Mifteri ,eeon rif- 
lettere , che recitandolo , parlo con 
Voi , e che non farà <P aggradimento 
a Voi, e di utile a me, fe lo re- 
cito in fretta, e con diffrazione, fen- 
za riflettere a quel , che dico, e chie- 
do, e con chi parlo. . 

.Orazioni da dirfi nelle Fefie .de' Santi-. 

• tv*. 

Nella Fefta d\ Si Maria « - • 
Li 24. Febbraio. 

» « '. • . * " 

* t ' - » * - 

Gloriofiffimo Apoftolo S. Matia, mi 
congratulo con Voi, e da parte 
. voftia ringrazio Dio, che jnfpirò ali i 
Difcepoli di G. C. ad elegervi Apofto- 
lo in luogo di Giuda Traditore , e poi 
vi fece degno di morir Martire , dopo 
tanti f udori fparfi per la S. Chiesa . 
Per imitarvi, prometto di promuove- 
nte con la voce, e con V efempio la 
" . F % glo- 
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gloria di Dio, e la falute delle anU 
me, per effer fatto degno di godere 
con Voi l' eterna gloria del Paradifc » 

I 

JV* ÌU Ftfla di S. Giuftppt . 

r • 

a 

m 

-Li 19. Marzo. 

Glonofiffimo Patriarca , Avvocato de* 
moribondi , mi rallegro con Voi , e 
da parte voftra ringrazio Pio per a- 
vervi eletto per ifpofo della Madre di 
Dio, e Padre Putativo, e Tutore dei 
fuo D. Figliuolo. Per gli meriti, che 
vi facefte p-eflo V una, e V altro vi 
prego ad aflìftermi nel punto di mia 
morte , acciò ricevuti degnamente i 
SS. Sacramenti , muoja nella D. Gra- 
zta con quelle parole in bocca, e in 
cuore: Gesù , Giufeppe , e Maria ri- 
tivete P Anima mia^ ed ajfiftctemì 

- mila morti mia , ficc*m$ alla voftra 
ajfiji ette/e Gesù, i Maria. 

Nella Fejla Ài SS. Filippo e Giacomo , 

11 r. Maggio. 
Glorioriofi Aportoli , mi rallegro con 
. Voi, e da parte voftra ringrazio G. 

C. per avervi chiamato all' Apofto- 
" lato, e per avervi data la Palma del 
t Martirio , e la gloria in Cielo . Per 
! amor di Dio , e voftro perdono e 

•• — J — 
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perdonerò Tempre a chi m* offenJe 
per imitar *voi , o & Giacomo , che 
pregalle Dio a perdonare a chi vi ac- 
cusò pretto il Giudice > che vi con* 
dannò a morte • 

Nella Fefla di S. Antonio da Padova. 

Li 13. Giugno. 

Mirabile Taumatrgo, Avvocato di tutto 
il Mondo, mi rallegro con Voi , e dai 
parte voftra ringrazio Dio di tutte li 
grazie, e gloria, che vi ha dato la 
Cielo, ed anche in terra, con efleré 
in ogni tempo e luogo, e per ogni co* 
fa tanto invocato, e venerato da tutti. 
Per ringraziarne Dio, e per efler par- 
tecipe anch' io delle voftre grazie, e 
patrocinio, reciterò fpeflb devotamen- 
te il Vortro Refponforio, in cui fon 
contenuti li 13. Privilegi, che Dio 
vi ha dato di difpenfar grazie, e mi- 
racoli innumerevoli. 

Nella Fefìa della Natività di S. 
Cioanni Battala . 

Li 24. Giugno. 

Gloriofiffimo S. detto il Precurfore^ per- 
chè difponeile le Genti a credere nel 

F 3 già 
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già venuto Mefiìa , ed il B atti fi a ^ 
perchè battezzata il Redentore y 
mi rallegro con Voi** ringrazio Dio 
<f avervi fantifìcato prima di nafce^ 
re, e d' avervi fatta morir Martire 
per il voftro zelo in riprendere i vi- 
i) d % Erode. Vi prego ottenermi zelo y 
e prudenza nel cor rege re lì Peccatori 
coli" efempio , e con la voce, fenza, 

Meli* Fefla dt SS. Jpofìolk Pietro % e 

Paolo * 

Li 29.. Giugno. 

Gloriofiflìrm SS. mi congratu'o con Voi ^ 
c da parte voftra ringrazio G. C | 
che vi fcelfe ad effere fi zelanti A- 
poftoli, e col Martirio vi diede sì 
grande gloria. Vi fupplìco ottener da 
Dio la converfìbne- de* Peccatori , e 
fpecialrnente degli Eretici , Scifmatici , 
ed Infedeli , acciò tutti credino quan- 
to propone la S.' Chiefa Cattolica ; e 
ne riconofc.ano. per Capo univerfale il 
Somma- Pontefice- Romano » 



mi* 
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Nella Fefta di $* Gianm* Apoflolo .] 

Li 25. Luglio* 

Gioriofiflìmo S- mi congratulo con Voi , 
e ringrazio G* C. che vi fcelfs per 
Aio Apoftoloy anzi confidente, e do- 
po il Martiria vi diede r eterna Glo- 
ria ; e vi promeno di perdonare per 
amordi Dio a chi m'offende , per i-n - 
mitar voi , che ringraziai r abbracc;af- 
re, e convertile, chi vi avea facto 

L fondaanar a morte* 

Nella Fefta- di S. Ann* * . . 

j. • - 

Li zó. Luglio- 

Gloriola S. Anna, mi rallegro con Voi., 
* e da parte voftra ringrazio Dio del- 
le grazie , gloria, e privi leggi , che 
vi ha dato; e Tpeeialmente dVeffer 
Madre, della Madre di Dio , ed Avo- 
: la di G. C. Per dar gufto a Voi , 
alla voftra Figlia, ed al voftro Divi- 
" na Nipote , ogni Domenica reciterò 
nove Ave Maria in memoria dì 1 no- 
ve Mefi ' y che portafte la D* Madre ; 
e mi atterrò da ogni peccato per non 
difgudare Voi, M. SS- e G. C. 

F 4 Nella 
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Nella Fe/ia di £. Lorenzo» 
Li io». Agoflo. 

Gloriofo Levita , cioè Diacono r mi ralle- 
gro con Voi, e ringrazio Dio, che - 
vi refe sì mirabile , e co/ìante nei I 

- morire arroftito per h S. Fede, e p?r 
la fedeltà nel difpenfare a 1 Poveri le 
entrate Ecclefiaftiche . Per imitarvi* 

v e meritare la voftra Protezione vi 
prometto d'eflfèr caritatevole co* Po- | 

- veri», e fedele con tutti in ogni co* j 
fa, e paziente nelle tribulazioni • 

Nella Fejla di S. Bartclommeo • 

Li 24. A godo. 

• 

Gloriofiffimo S. mi rallegro con Voi,, 
e da parte voftta ringrazio G. C. che 
vi fcelfe per fuo Apoftolo, e vi refe 
Martire gloriofo con morire (cortica- 
to vivo. Vi foppiico a pregar Dio», 
acciò i Cattolici , mafòme quei , che 
vivono fra gii Infedeli, fiino efempla- 
ri, e collanti nella S. Fede. 

\ 

Net* 



i 
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Nella Fejìa dì S. Matteo* 

» 

Li 21. Settèmbre, 
Gloriofiffìmo S. mi rallegro con Voi , 
i e da parte vortra ringrazio G. Q chi* 
dal numero de' Negozianti vi fcelf>j 
per fuo Apoltolo, ed - Evangelift»* e 
•' poi nella gloria vi coronò Martire, 

* Vi raccomanda me, e tutti i Nego- 
zianti , acciò per i* ricchezze dil 
mondo non perdiamo gl'eterni beni 

• del Paradifo , ■ 

Nella Fefta di S. Michele . > 

/ 

• Li 29. Setrenrbre. 

Gloriofiffìmo Arcangelo, CuftcH* del'a 
S. Chiefa, mi rallegro con Voi, e 
da parte voftra ringrazio* Dia d'aver- 
vi creato colla grazia ramificante, d* 
avervi prefervato dal peccato, e dal** 
Inferno , d' avervi tanto glorificato in 
Cielo f e d'avervi eollituito Principe 
d-gli Angeli, e fuo Gongiudice. Vi 
fupplico affiftermi nel punto di mia 
morte contro V Infernale nemico , ed 
ottenermi mifericordia nel D. Tribu- 
nale. E per ciò* dirò a gloria voflra 
nove Pater &c> in ouore de 1 nove Co* 
si Angelici * 

F j MI* 
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AW(* Fejìa desti Angeli CujìodU 

. Li 2» Ottobre. 

Mi : rallegro con Voi, o, Angeli tutti ^ 
e fpecialmentc con Voi a Angeli Cu- 

»• ftodi delie Perfori e> e luoghi , e di 

. parte voftt* ringrazio la SS.< Trinità 
i d' avervi creati* co» la Grazia San* 
tiffcsnte» e con tanti altri doni, z 

, 4!avervi ^rerèrvatt dal peccaro^e dali* ? 
Inferno dovervi data rererna glo- 
ria ; e ringrazio la* SS^ Trinità , e- 
tutti Voi di tutte legrazie fpirituali r 
e corporali y che per nrezzo vortro ha 
fatto, e fi a me, e a tutti. Vi pre- 
go affifrermr fempre , acciò io ritrova ^ 

. %i mai più* perda* la grazia fàmifican? 

v te , pe$ eflere liberato * e prefervato- 

„ dal peccata mortale, e dall' Inferno , e* 
per poter eflfere ammetto a godere con» 
Voi l'eterna GJori* dei Paradifo. E- i 

, perciò 1 eonfeguire ogni giorno dirò tre 
Parer no(ler r tre Avi . Matta > e tre 
Glori* Patri* 

* 
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Netta Fefla d? SS. Simone e Giuda. 

Mi rallegra con Voi, o gloriofi Aborto- 
'/ li, e da parte vofìra ringrazio G. C. 
I perchè vi fceife per fuoi Aportoli f e 
vi diede tanto zelo, e gloria, e per 
amor fuo e voftro prometto di coo- 
perare alla Gloria di Dio , e alla fai- 
vezza delle Anime, per rifarcirè i d^n- 
nr, che forfè co' miei fcandali ho ca- 
gionato a Dio, ed alle Anime»' ' 

falla Fefla ài tutù i Santi. 

lì l. Novembre. 

Vergine SS. e Voi Angeli, Santi, Bea- 
ti tutti derParadifo, mi rallegro con 
Voi , e da parte voftra ringrazio Dio 
di tutte le grazie, mèriti , Gloria ,' e 
Privilegi, che vi ha dato. E vi pre- 
go unirvi ' tutti quefT oggi a pregar 
Dio, accio fi degni dj conferire a mè i 

* el a tutti j Fedeli , ed 'infedeli co- 
piofe grazie efficaci, affinchè attenendoci 
da' peccati , éi efercitiamo nelle Sante 
Virtù, e nell'oflervanza delle Divine 
ed' Ecclefiafliche S. Leggi, per così 
meritare cT efservi tutti compagni nell' 

" eterna glori*. ' 

F 6 Ntl- 
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mia Fejia dì T. Anfrt* 

V 

30. Novembre. 

Mi rallegro con Voi o S. Appoftolo 
Andrea, e da parte voflra ringrazio 
G. C. da Pèfcatore di Pefci d r avervi 
fatto Pèfcatore di Anime , con farvi. * 
fuo A portolo* aflìeme con S* Pietra 
voftro Germano,, e dopo tanti (udori > 
d'avervi data la palma del Martirio 
con morir CrocifiTfo. Vi fupplioo ot- 
tenermi grazia di fopportar con pa- 
zienza la Croce della Penitenza, e. 
delhe TribuJazioni , e dr corri f pondero- 
alle disine chiamate, ed ifpirazioni 
con quella prontezza , con cui Voi? 
alla prima chiamata lafcialte tutto, e 

" feguitafte il Redentore.* 

Nella Fejla dì S. Tommafo Apvfìoto - 

Décembre.. 

• * 

Mì rallegra con Voi o S., Tommafo* 
c da parte vottra ringrazio G. C à* 
avervi, fcielto per fùo Àpoftolo, e 
dato tanta Gloria*. Vi (Applico otte- 
ner grazia a me, ed a rutti i Cartoli- 
. ci d f effer docili , femplici , e coftantk 
* nella S. Fede fenza contradizioni , e 

(off- 
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{bfiftiefterie, acciò fi verifichi anche 
in noi tutti: Beati quei y che credei* 
fero ftnza vedere » 

Neil* Fefia di Stefano Protomartire* 

i6. Dicembre 

Mi rallegro con Voi y o S. Stefano , e 
da parte vottra ringrazio Dio,, che 
vi fcielfe per fuo Diacono, e primo 
Martire ,e poi vi ammette alla eterna 
Gloria. Per amor voftro , e di Dio 
prometto di (offrir con pazienza ogni 
perfona moietta, e pregar Dio, co* 
me ora lo prego, a perdonare, e fa- 
re ogni grazia a chi m'offende, co- 
me defìdero perdoni a me le mie col- 
pe, e come facette voi nel morir la- 
pidata • 

Nella Fejta di S. Giovanni' Apojtoh • 

27; Decembre» 

Mi rallegro coir Voi , OtS. Giovanni - r 
e da parte vottra ringrazio G. C. d' 
avervi prefcielto per Tuo prediletto 1 , 
e confidente Apoftolo-, ed Evangeli- 
ca r e per figlio , e Tutore della fua 
cara divina Madre, per la vottra giarv 

• Furiti ,, Zelo , : e Cariti verta Djo,. 

e il 
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•. c il Prommo; ottenetemi grazr* dr 
imitarvi, accio meriti cfelfer protei* 
to qual figlio da M. SS. notlra -co- 
mune Madre , ed amato, e glorifica- 

» to da G. C> 

Neil* Fefta deglì Innocenti* 

w « 

i& Efecrembre . 

«Mr rallegro coti 5 Voi o SS. Innocenti 5 
Fanciulli ; e da parte voftrà ringrazio 

v Dio d'avervi data P eterna Gloria per 
gli foli rfferitr di G. C con farvi 
morir Martiri per fua cagione. Ot- 
tenete a me, e a tutti di vivere u- 
mili , fìnceri ,ed innocenti come Fan- 
ciuli , acciò portiamo meritare di go- 

-, «fere con. Voi l' eterna Gloria del Pa- 
radilo , dove non entra, chi- ndn è in- 
nocente ,. e fenza macchia come i 

Bambini*. - • 

* 

Neil* F'ift* dì Silvèfiro Papa * 

■< ■ ? Ultimo di leir Antev- • 

Mi rallegro con Voi % ò grari Sàttto ; e 
da parte voftra ringrazio Dio di tut- 

r- te le grazie r meriti , e gloria , che 
vi ha dato in premio del voflro ze- 

, Io ,, con cui eoa vera fte r - battezzale, 
' * . e in- 



Digitized by GoogI 



e inducete Plmperatór Coftantino ad 
abbracciare y proreggere , e dilatare la 
St Chiefa Cattolica* Ottenere a me, 
ed a tutti il perdono de 1 peccati r che 
sabbiamo commetto dentro queft'anno ; 
la grazia di incominciare coli 1 anno 
nuovo nuovo libro,, e nuova vita» 
Ringraziate Dio da parte noffra dt 
tuttr i« benefici r che in* comune, e 
in particolare ci ha fatto dentro que- 
ft' anno e per V anima r e pel corpo* 
E a tal effetto oggi farò dire una 
MefTa, e molte ne afcolterò, e dirò» 
il Te Dtum laudamus 

Nella Fefia del Santo Proteture 

del Luogo* * ■ - • 

Gloriofiflìmo noflxo Principal Avvoca* 
cata , e Titolare di quefta Par- 
rocchia , e Protettore di quella Dioce- 
fr , e Stato , S.N. mi rallegro^ con Voi ^ 
e da parte voftra ringrazia la SS* 
Trinità di tutre le Grazie , Gloria , 
e Privi leggi r che vi ha dato in Cie- 

. lo, e m Terra. A nome di rutti i 
voftri Divoti r e Protetti ringrazio 
Vor r e Dio della Protezione preftata 

■ a tutti,, e a eiafeheduno di quello 
Luogo;: e vi fupplico a continuare 
?d affitterei , con ottenerci ogni bene 
si fpirituale y che -corporale r e a 

pre- 
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prefervàrci, e liberarci da ogni dìfc 
graziasi dell' anima , che del corpo, si 
pubblica , che particolare • E per cib 
ottenere y ogni giorno vieteremo la 
voftra Chiela, e Altare per ricevere 
la voftra benedizione t e ^applicarvi 
di voftre grazie, con recitare ogni 
giorno almeno tre Pater y ed Ave % e 
Gloria Patri . Sollennizeremo la voftra 
Fetta fenza fcandalo, e peccato alcu- 
no, con accollarci a 1 SS» Sacramenti, 
e alfiftere devotamente a'Divini Of- 
fici Per così' meritare la voftra con- 
tinua efficace Protezione in vita,, la 
voftra affi/lenza in morte, e l'eterna 
voftra Compagnia neJla gloria del Pa- 
radifo . Cosi fia . 

Nella Fefia del Santo % o Santa 
del proprio Nome* 

s 

Aio S, Avvocato N. di cui indegnamen- 
te porto il Nome, giacché Iddio ha* 
ifpirato a' miei Genitori di imponer- 
mi il voftro Nome nel S. Batte fi rno r 
affinchè io imiti le voftre virtù, e fia da 
Voi protetto nell'Anima ,,4 nel Cor- 
po , vi fappiteti ad avere ferri pre fpe- 
ci^le cura di me, con inclinarmi al be- 
ne y e divertirmi , prefervarm4 f e 
liberarmi da ogni male fi fpirituaJe , 
ahe corporale. A tal effetto,, infor- 
mato- 
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matomi della vortra Vita , vi D ro 
metto di imitare le vofrre Virtù f J 
e fpecaJmente la NT. e di attenermi 
. per .riguardo vortro da ogni vf tfo è 
peccato e particolarmente dal tale N 

lerò, e comunicherò, e farò dire a 
almeno afcolterò la S. Metta ad onor 
veltro.- ed ogni dì reciterò almeno 
. un Pater , ed Ave , e Gfrrr* /W 
- per congratularmi eoa Voi . - rin! 
graz,ar # Dio da parte vortra 'di tu te 
Jf gj a ^» Jlorra, e privilegi, che vi 
ha dato. E così facendo, 
farò da Vot protetto in vita , e in 

la beata Giona del Paradrfo , co- 
me fpero per gli meriti di Gesù 
Cnfto. E per 1* voBra interceffione. 




■ < 



M J- 
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MISTERI DEL ROSARIO. 

• MISTERI GAUDIOSI., 

- . . • • • . ■ 
Per il Lunedi, e Giovedì» ■ 

. Primo •• 

JW/ rallegra con Voi 9 a SS. V* di quel 
gaudio y che avejìe , allorché vi fu an- 
* nonciato dall' Arcangelo Gabriele che 
eravate fatta Madre di Dia ; E vr 
' prègo ad efferati Avvocata r a Madre , 
acciò puff a vivere quél buono r e divo- 
ro vo/iro Figliuolo , per efjer degno de l~ 
la eterna eredità del Paradi/o . 



Secondo* . 1 • 

Mi rallegro con voi , 0 ^rar* Madre di 
Dio y di quel gaudio > che provafte al* 
lorchè andafìe a vijìtare S. Elifabttta r 
e a Santificare S. Giovanni Battijia ; 
e vi prego a vifitarmi nel punto di 
mia morte per confortare r fantifìcate v 
e portar l r anima mia al Cielo. 



Terzo •> 



Mi rallegra con Voi\ o SS. Vergine y e 
Madre per quel gaudio che provafte v 

attor- 
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àìhtchì in Betleme da/te alla, luce il 
v.ofìro D. Figliuolo ; e *ur prego ad ot- 
tenermi y the G. C. nafca dentro V & m 
ritma ' mia per mezzo della fua Gra* 
zia Santificante * 



Quarto - 

Mi rallegro con Voi y o Divina Madre y di 
C 4 ue l gaudio t che fentijle net prefentare 

il voflro IX Figliuolo net Tempio nelle 
v braccia del vecchio Simeone ; i vi pre- 
^ go a prefentare al voftro D. Fglìuolo i f 
fc anima mia T maffme nel punto dirvi* 

morte* 

Quinto ^ . 

^^^^ fc 

-Mr rallegro con Voi 9 o Vergine SS. d% 
quel gaudio , che fentifte 7 allorch'i il 
v terzo giorno ritrova/le il voflro perduto 
D. Figliuolo* difputando core e Dotto- 
ri nel Tempio. Vi prego ad^ ottenermi* 
che ritrova la Divina Grazia y ni mai 

% fik la perda con il peccato* 



- » 



i 
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MISTERI DOLOROSI. 
Per il Martedì, e Venerdì. 

Primo. 

Vi compatì/co • S, Madre Addolorata per 
.. quel cordoglio , che /offri fle , quando fa- 
pejìe ytbe ilvojlro ajfanato D. Figliuolo 
facendo orazione ntl? orto , fadò /an- 
gue, E vi prego ad ottenermi gratta di 
piangete i miei peccati , che ne furono 
la cagìtne , ed ottenermene il perdono • 

Secondo . 

Vi compaùfco o S, Madre Addolorata , per 
... quel dolore, che fentifie in veder fla- 
gellato r amabili/fimo voflro Figlio al- 
la colonna, dove gli furono date fei 
mila fai cento fejfanta fei battiture. 
Deb S. Madre, ottenetemi grazia di t 
mortificare la mia carne, e le mie Paf- 
' /toni , per non commettere più peccate 
maffime di carne , che furono la cagio- 
ne di st crudele Flagellazione del vo- 
flro D. Figliuolo. 

Terzo • 

Vi compatì/co o S. Madre Addolorata Per 

quel? 
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quelì affanno^ the avefle allorché ve* 
defte il vojìr* D+ Figliuolo coronato di 
' Spine t e vefìit* da Re di burla. 
E vi /upplico a liberarmi^ e prefervar- 
mi da' cattivi pen fieri di fu per Ai a , di 
vanità^ d* impurità , che furono le fpi- 
che trafilerò il capo del vo/ìro D. 
Figlinolo % ed il cuore a voi ; E fate , 
che i rpiei pen/terì /uno femprc di co- 
/e di Dio, e della eternità. 

Quarto # f 

Vi compatì/co o S. Madre Addolorate pei 
quel crepacuore , che foffrijìe , allorché 
vede/le il vo/ìro D. f igliuolo tondan- 
nato a morte portar la pe/antiffima 
Croce /opra le [corticate f palle , e fpef- 
fo cadervi /otto . Vergine SS. per l 1 ec- 
cepivo dolore j che allora /offri/le , otte- 
netemi, grazia di portar fempre con 
pacienza per amor vo/ìro , e del voflro 
Figlio le Croci delle triùulazioni, e del- 
la Penitenza ) per arrivar: al Cielo, 

» 

Quinto. 

» » 

Vi compatì/co o Regina de Martiri per 
quel fommo dolore > che /offri fi e in ve- 
der croci figere y agonizare + e morire f 
amabilijjìmo voflre D. Figliuolo /opra 
U Qroce . JfflittiJfiniM S. Madre , per 
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gli voftri Dolori , e per la Pajfìone , e 
morte del voftro Z>. Figliuole , ottene- 
temi grazi* di morire a me ^ e al mon- 
do per poter vivere , * mor/r Itvr y « ca- 
s) meritare f eterna vita nel faradifo* 

MISTERI (GLORIOSI, 

. Per il Mercordì , Sabbato, e * 

Domenica. 

Mi congratulo con Voi o Vergine SS. per 
quella confai 'azione , che ave/le in ve- 
der tijforto glortofo y ed immortale il 
vojlro D. Figliuolo; E vi prego ad ot- 
tenermi di risorgere dal peccato alla 
Grazia % a di non morire mai piò con 
rtpeccare. 

« 

-Secondo. 1 

Mi congratulo con Voi y o SS. Vergine je 
Madre , per quel piacere , che prova fi e in 
vedere falire al ChU glorioj amente il 
voftro D. Figliuolo accompagnate da 
innumerevoli jSngeli 9 ed anime Beate , 
• £ vi pregò a trovarvi prefente alla 
mia morte , accii con la Benedizione 
vo/ìra e del vojlro D. Figliuolo fia fat* 
,to degno di falire al Cielo y e godere 
con voi eternamente . Ter- 
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Terzo... 



M* twgratulo con Voi , ,o gran Madre di 
Dio, per quel contento f che prova/le 

. allorché lo Spirito S. nel giorno della 
Pentecojìe di/ce/e vifiùkmente /opra- di 
Voi 3 e /opra $ Di/cepoli congregati nel 
Cenacelo . Vi prego ottenermi daìl* Spi- 
rito S. i fuoi fette Doni, e li dodeci 
fuoi Frutti ; e la grazia di metter 
fempre in efecuzione le di Lui Sante 
ffph 'azioni , per così meritare di efter 
/alvo. 

■ 

* 

. .Quarto. 

Mi rallegro con Voi , o glorio/i (firn a Ma- 
dre di Dio di quella allfgrezz* y che 
godeftc y quando f o/te adonto in Ctelo 

" in Anirr^a^ e Corpo col corttgio d? in- 
numerevoli Angeli. £ vi prego ad af- 
fifìermi /empre , affinchè /' anima mia 
fii fatta degna di /altre al Ciel* , 
accompagnata dalV Angelo mio Cufio- 
. de per amare , e godere con Voi eterna* 
mente il vojìro D. Figliuolo. 

Quinto* 

Mi rallegro con Voi , o Regina degli An- 
geli, di quella gioja t e he gode/le , e 

gode- 
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godete nel? effer annata quel? lrnpe~ 
tattici del Cieio t della Terra { e vi 
Supplico ottenermi fempre copio/e gra? 
Zìe per vivete, e morir iene , per effer 
fatto degno di falere anch' io a godere 
con Voi , e con gli Angeli , c Santi P 
eterna gloria del Pàiadifo. 

La Salve Regina in Italiano. 

Dìo vi falvi o Regina s Madre di mife- 
ricordi a. ^ vita , dolcezza , e fperanza po- 
ltra : Dto vi fa Ivi . A. Voi ricorriamo 
noi efuli Figliuoli di Eva . A Voi fof- 
piriamo , gemendo y e piangendo in que- 
fìa valle di lagrime.. Via fu dunque , 
o Avvocata no/ita , rivolgete a noi i 
voftri occhi mifericordioft . E dopo 
queft efiglio moftrateciGesù , frutto be» 
nedetto del vojlro ventre , o clemente , 
o pietafa , jo dolce Vergine Maria . 

V. Fatemi degno y o f aerata Vergine ài 
lodarvi. . , 

Jjt. Datemi virtù e forza cento di voftri 7 
e miei nemici. 



§ » 

• 



« « 



« 



Tre 
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Tre Oraiioni alla SS. V% » 
Immacolata • 

Prima. 

Mi rallegro con Voi , o immacolati Fi- 
glia di Dio j o da parte voflra con 
tutto il cuore ringrazio /* Eterno Pa- \ 
dre , perchè come fua prediletta Figli- 
uola nel primo èflante della voflra 
/anta , ed immacolata Concezionene vi 
ha prefervata dal peccato originale , a 
riempita di ogni grazia, E vi prego 
ad ottenermi grazia, che io fu libera- 
to, e prefervata dagli effetti del pecca- 
to originale , cioè dalle sregolate pacio- 
ni . Un Pater nofter , quattro Ave 
Maria, ed un Gloria Patri. Sia be- 
nedetta la fatua, ed immacolata Con- 
cezione della B. V. M. 



» • — 



. Seconda. . 

» • * 

Mi rallegro con Voi , o immacolata Ma- 
dre di Dio ; e da parte voflra con tut- 
to il cuore ringrazio il D. Figlio , per- 
chè come fua futura Madre, nel pri» 
mo ijìante di voflra fanta , ed imma- 
colata Concezione vi ha prefervata dal 
peccato originale , e in tutta la voflra 
fanti fflma vita del peccato mortale , e 



veniale, e dall' Inferno . E vi pregi ad 
ottenermi grazia che io [là liberato , 
e prefavato dal peccato mortalo, € ve- 
niale, e fpccialmente dal tale N. N. 
e dati Inferno*. -Paté» nofter, come fo- 
fra • 

rallegro con Voi 9 o immacolata Spo fa 
•il Di*; è da parte voftra con tutto il 
cuore ringrazio lo Spiritò ,S. perchè co- 
me fu* *maùff\ma Spofa,: nel primo 
% iflante delti vofira fanta , ed immaco- 
o lata Concezione vi ha pref croata dal 
peccato originale , e finir dà quel mo* 
mèrito in tutta la wftra Dita < vi' ha 
date tantg £r*zh , donh, virtù ? rherit i , 
r è privile^ , ned ora in ciclo vi dò ùn- 
t a glori* é È vi pre£o ottenermi copio/e 
- ^ftfciti tittù, e meriti peir vivere, e 
morir bene per poter così ufcir dal 
mondo fenza peccato , e adorno di vir- 
tù, come Voi ékenir afte 9 e quindi go- 
der con Voi t eterna gloria del Par*- 



■ 

CA- 



Digitized by Google 




M7 

• • * » * 

CAPO ìli 

Muffirne ) * Verità Eternt da meditar fi 
- ,« ptaticarfi fra ia giornata . 

/^\Uantd è preziofe il tempo! Quel 
KJ tempo, che tu ora confumi in far 
nulla, quanto l'avrai a defidcrare , 
ma in vano 1 > 
Tanto un Cristiano ha di perfezione , 
quinto ha di orazione, r i . t\ 

I noftri fend, « fpecialmente la noftra 
-., bocca, e gli occhj fon le feneftrè., e 

porte, per coi «atra il peccato , e la 
morte dell' anima . 

II vino, e le donne hanno pervertito ì 
• Sapienti, e i Santi* Or che faranno 
: in mei' ••'te.'- :j . ',• • . 

Un* dònna- ha {edotto un 1 Adamo , un 
-.^anfone, un Davide, un Salomone , 
«OH Pietro : chi dunque potrà fi dar lene { 
Chi piace a Dio i -non", può piacere a 
.tutti gK uomini.; ei chi piace » tutti 
. gli uomini , non può piacere a pio. 
Hai il corpo , ed hai i Anima : dunque 
, o^nà dì devi (pendere y « far qualche 
; -, eofa jpet lòonò, :e4!*ltKi. ..kì :-.'.•> 
Quando avete qualche dolore,, o angu- 
* . ftia^jt nHte rcosi Ai -fé> il idororey e angu- 
ria , ch« (offro a de Ilo , if «vefiì a fof- 

». fri re per un anno intero, o quefto fo- 

. *T O 2 lo 
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lo lo avelli a (offrir nell'inferno, che 
pena, e tormento farebbe il mio? Or 
che farà T aver a foffrire ogni forta di 
tormenti , e patirli in eterno ! « 
Quando avete un qualche dolore , o an- 
guria, non fiete capace di dire nep- 
! purè un P*ttr mjitr. Se è cosi, co- 
me è poflìbile confettarli bene, e fa- 
re degli atti buoni vicino a morte, 
quando avrete a patire mortali dolo- 
t ri , e anguflie? > • : ' 

Avrefte il coragio di dire, e fare innan- 
zi ad un Perfonagio ciò , che penfate » 
dite , e fate alla prefenza di Dio , che 
fempre in ogni luogo vi fente ,e ve- 
de? v . »- r «, - " 

Se ì dannati averterò ad eflere tormen- 
tati nell'Inferno tanti anni, quanti 
granelli d'arena poffono (larvi nell* 
immeofo fpazio, che è tra il cielo. 

, e Ja terra; avrebbe pare fine e ter- 

' mine il loro penare. Ma farà ancora 
al principio il lor tormento dopo che 
faran pattati tanti milJioni non di an- 
ni, ma di fecoli, quante fono le fo- 
glie delle piante, e dell'erbe, le goc- 

-. eie d* acqua , e li granelli d' arena , 
che fono , e elfer poflono fai tutto il 
mondo. : " ■ •>■ ■;:■■ 

Il Signore mi ha dato le potenze dell* 
anima , e li fenfi del corpo , le ric- 
chezze, la finità , la bellezza , la feten- 
za, 
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zi , P attività ee. per fervido con ef- 
fe , e per amar lui , e per fantincare , 
e falvare P anima mia . Ed io di tut- 
to ciò me ne fervo per offender Dio, 
e per pregiudicare alla mia anima/ 
Ingrato che io fono! 
Con P impazienza , con la colera , e im- 
precazione mi libero forfè dalle angu- 
rie J Iddio me le accrefee di più rtt 
«ftigo della mia peccaminofa impa* 

lienza. Ma fe avelli pMie?"» 
bagnerei molto merito; e il Signore 
movendoti a compaflionc di me , m 
creano me ne li 
Quando fo orazione fenza divozione,, 
non folo non db gufto,eonore a Dio, 
e ai Santi, e nulla merito; ma pec- 
co; e invece di meritarmi le toro 
grazie , mi rendo degno de loro «• 

ftigbu , • .. - . x 

Se io chieggo un macere 

nemico, perchè Poffefi, dificil cofa 
. ., *gli i, che me la facci . Se è cosi, 
dm» . puffo Iperat di ricever delle 
. ; grazie da Dio, e da? Sana, allprchè 
per lo peccato fono in loro difgrazia . 
\ Prima .dunque., 3i chiedere a Dio, e 
a* Santi uoa qualche grazia, fe fono 
in peccato, devo «onfe (farmi , o al- 
meno fare uu atto di contrizione, fe 
voglio eflere efaudito. 
Spetto muro la caraifeia , e gli J tri 
* G 3 01181 
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miei abiti interiori per là nettezza éét 
torpo^ {pcffo fd fcopare, e rafèttare 

Ja mia abitazione. E poi vivo longo 

jèmpo fcoza nettar l'anima da 'peccai 
ti con confettanti; * / 0 

Si prendo» pii ipofché eoo una góccia di_ 
'toicfe> ì che con una botte d f aceto 
Dunque la dolcezza > e la pazienza 
fono più utilr ^ e neceffarie, che la 
coleta, e gli fchi?nrazzh ' ; 

Chi è dedito a foddister U gola r offep- 
de I>io^ diffip* il fuov ti >nin* la 
; faaità 4 , pregiudica aija fua animai 
perde il booti nomey e ia ftiméV : 
Se li viz/, e difetti degli altri ini fcatu-' 
< dalizanoy é mi fan ila maravigliare ^ 
il medefimo effetto faranno negli al- 
tri atocqfa i miei* vii; ^ *e difctti> 
Se qualora io fono debold* ftraoca^fvo- 
gliato a far orazione ? mi compari (Te 
JVhria per dir* con me la OòVcM 

* n a r o per far altre orazioni y ben vo<* 
1 lentieri , e coli gran divozione non to 
J farei? E quando io dica il Rofario r 

* non parla ia forfè "coir Maria SS., die 

* mi vede , e fente? perchè dunque 
non lo dico, e non lo dico con divo- 

2 ione f t »• U §!.*%. 

O innocenza, o penitenza , a inferno. 
O reftituziooe j. o dannazione» perchè 

.. 900 fi perdona il peccato t fe non fi 

* teftitoifce ti rubbato - 

r <T - Se 
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Se nella confezione tu ; ti fcufi, Iddio tj 
accufa , e ti condanna.' fe ti acculi , 
Iddio ti fcufa, e ti perdona* > 
Quandp, pecchi , offendi il tuo Giudice 
fu gli occh; fuoi , il quale fommamen- 
te odia il peccato , e ti pub in quel 
mentre punire, c mandarti con una 
. morte improvvifa air inferno. 
Quando, pecchi, offendi il tuo D. Be- 
nefattore con que* ÓeiTi doni , e gra- 
zie , che ti ha dato per fervirlo , e r 
per. amarlo , . 
La muencordia di Dio in fopportarci , e 
perdonarci é infinita; ma è altresì in- > 
finita la la fua Giulìizia in caligarci • 
: Se tu offendi Dio , perchè non ti ca- 
). {figa , la' fua pazienza abbufata di- 
vieti farore » . . • t 
Quella pianta, che non fa frutti, p , non 
, li fa buoni > fi -teglia', e fi mette al, 
», fuoco . Per fai varfi , non bada non far 
^ peccati ^bifogna di piìi far opere buo- 
ne , altrimenti guai a noi . 
Giacché non -vuoi fare volontariam,ehte T 
penitenza de' tuoi peccati , procura al- 
] meno di guadagnare le Indulgenze ^ e 
,'• di eflere paziènte nelle tabulazioni • 
'" Altrimenti te ne pentirai in rnor$e, 

é dopo morte . , 
Gran peccato egli è far del male io quei 
tempo, 6 in luogo, in cui fi do.vreb- 
* be far dei bene, e onorar, Dio. Ora 
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ciò fa , «hi pecca nelle Chiefe, e ne* 

dì fedivi. 

Chi non efeguifce le divine ifpirazioni , 
e grazie con far del bene , quando egli 
pub, verrà tempo, che non avrà nè 
tempo, nè grazia efficace di far del 
bene, quando vorrà. Egli è affatto in- 
degno di perdono, chi temeriamente 
pecca in confidenza delia Mifericardia 
di Dio, e della confezione. 

Lo fteffo peccato commette chi mormo- 
ra, e chi T afcolta volentieri fenza im- 
pedirlo con il troncarle. 

Cuai a coloro, i quali co* loro fcandali , 
cioè con dar motivo di peccare chiu- 
dono agli altri il Pa radilo : quelli tali 
non v'entreranno fic ina mente, fe non 
V approno ad altri con dar loro del 
buon cfempio . 

Chi pecca, offende Dio, difgufta Maria 

• SS. e tutti li Santi , i quali tutti d' 
accordo gridano vendetta contro di 

Ul • 

tJn Dio foio i on* Anima fola; una fo- 
la Fede i una foia Chiefa j una fol 
' morte • Se co) morir male , perdiamo 

* Dio, e l'anima , e non abbiamo la 
vera fede ; tutto perdiamo , e tutto 
perdiamo per fempre. 

Siamo tanto attenti , e diligenti in if- 
: crivete e rivedere i conti di cofe di 
" mondo: e non abbiamo alcun penne- 



Digitized by 
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ma , e della eternità . 

Soltanto col metterci , e (lare neJP ^ 
occafione promma del peccato pec- * ' 
chiamo , quandanche non facciamo al- 
cun peecato. 

Ode, vede, e tace, chi vuol vivere in 
pace. 

Bi fogna li (acci molte volte muto , cieco, 
e Tordo , chi vuole la Tua quiete, e 
la pace coi profilano . 

Chi fa li moli uà , (emina , e dà il Tuo 
ad intereffe . 

Che ti giova guadagnar tutto il mon- 
do, {e poi ti perdi T anima? . '* 

Fa , e derìderà agli altri quello, chera- 
. gionevolmente vuoi fi a (atto a te: e 
non fare , né defiderare agli altri quel, 
che ragionevolmente non vnoi fia fat- 
to a te. 

Guai a chi è felice, e profperato non' 
ottante abbia commefiì molti pecca- 
ti : fegno egli è, che è prefetto, te 

* in vece di penfare a confettarti, a fa* 

. penitenza , e mutar vita, fe ne flà- 
allegramente. 

iddio non lafcia paffare neppure un gior- 
no , anzi un momento fenxa farmi 
qualche beneficio o corporale , o fpi- 
rituale, fe non fofs' altro coi confer- 
marmi in vita. Ed io non lafcio paf- 
fare oeppur un giorno fenxa offendei- 

G f • •*» 
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la con qualche peccata La mia frr— 1 
^rajitqc|ine quanto egli è grande? 
Se una perfona dopo d v aver rièetfurod* 
me molte beneficenze V mi foffe tanto 
ingrata,, come io lo fono al mio Dio > 
$he direi ? che farei? '\ 
Appena io m^ammalo,. cerca medici r 
e medicine*. Ma fe i' anima mia ftà 
'male per li peccati* vizj r epaffloni , 
non. mi prendo la minima briga ; npn 
csrcp Medico, nè medicina* col con- 
"feflarmiyo con far almeno un atto* 
, di contrizione v * . . % 

Se uno mi daflfe un p?o!b> ^per ogn r Mei- 
jfo^he fènto r ogni giorno non rie; 
jfi?ndf?i' tjua r apzi pi 5? E perchè pòi 1 
HQH fa fentcr per fàr acqtrifto di mol- 
te grazi? * mericr ed indulgenze r an- 
del Pàradifof 
Se mi. 0 ammala un Cavallo r anzi? liti- 
cane , fo tutte il mio potàbile ;per 
Tifanarlo prffto ^ Ma fe l 1 atiima mia 
yer il peccata mortale; s? ammàl? 
.J inzi è; vicina : alfa morffr ercmtr^ n< 
&mofttb 1 & minima pfenltfra dr rila- 
varla cpn la faciliffinaa Cpnfeffionp y 
© almeno con un atto di- contrizioK 
ne. Gran cecità la mia 1 : ; 0 Ì 
Per liberarmi da un dolore ^. da un 1n- 
^ofRodo ,, fo dieta ^ d i giudo £ noi* be- 
lio * non* mangio le tali cofe, prèndo* 
#f 6 ùftofr mecUcaraénti% Ipéndo r foi- 
ba* 



nòti 
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fro. E per rifanarmi da' vizj , e iz 
peccati nulla fò , nulla foffro , nulla 
(penda * 

Per efler efente dalla pefte in tempo xì f 
epidemia, quanto farei attento, epre- 
murofo 1 che non farei , che non fof- 
frirei 5 e (penderei ? E per preferir 
P anima mia dalla pefte , che è il 
peccato , non ho veruna premura f an- 
zi ne cerco le occafioni* 

Di quanta mi dà il Signore , o guada- 
gno col fuo fanto ajuto dentro d\un 
anno, ogni mefe , ogni giorno , quan- 
to ne impiego per Dio , e per Tani- 
* ma con fare qualche limofina , con 
far dir qualche Meffa per onore , glo- 
ria 5 e ringraziamento di quel buon 
Dio, che mi dà quanto ho , e quan- 
to fono/ 

II mio Signor Gesù Crifio nudo ; ed io 
bea veftito, > . \ 

G- Ci fu affamato 3 e fitibondo ; ed io 
ben pafeiuto* 

O. C# povero, fenza la minima como- 
dità ; io ricco con ogni comodo ♦ 

Cé C. pazienti/fimo in grandi tribula- 

T xionij io impazi^otiffimo per baga- 

te,,e# -r „ .| a 

G. C* umiliffimo; io fuperbifllmo ; E 
contuttociò fperofalvarmi ? ÌPrefunzfà- 
ne la mia, 1 

Gesù Crifto fenza alcun bifo^Ro di me 
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arrivò fino a morire per amor mio, 
e per falvarmi: ed io ho cuore di vi- 
vere fcnza amarlo, anzi di offender- 
lo / 

Gesù Crifto arrivò a morire per darmi 
Ja vita eterna nel Paradifo ed io 
non ho la minima premura di falvar- 
ini) e fò di tutto per andar dannato 
per fempre! 

Perehè per li molti miei peccati fotfc 
non avrò la confolaiione di amare , e 
di godere il mio Dio per tutta V e- 
tercrtà , voglio almen ora la confofa- 
•zìone di amarlo in tutta la mia vita 
con tatto il mio coore. 

Per rton dannar/i , c per falvarfi, non 
bafta non fare molti , e grayi pecca- 
ti j ma non fe ne deve far alcuno > 
ed è neceflario fare delle opere buo- 
ne # ; " * ' ' 1 

Iddio cafliga 1 e diftrugge le Cafe di 
quelli y che có* peccati, e irriverenze 
profanano le Chiefe , che fono xafedi 
Dio. 

Iddio non dà le fue grazie a coloro , i 
quali fanno peccati, nelle Chiefe, che 
<ofto ì luogjhr, dove ti chieggono , c 
4i difpenfano le di Itti grazie. 

Iddio , e i Santi ncn efaudifeono lepre- 
ghiere di coloro, che ftanno feazadi- 
mozione i anzi fanno peccati nelle Chie- 

w le ; che fcno Cafe di Orazione. 
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E' maladetto da Dio, e dai Santi , e 
dannofo rutto ciò , che ù guadagna 
con il peccato , fpecialmente col fati* 

• care, e contrattare nelle Felle , per- 
chè è un rubbare il tempo dovuto a 
Dio , e a 1 San ti • 

Chi profana le Fefie col faticare, coi 
contrattare , con non fentire la Santa 
MefTa , o con fare altri peccati, fono 
indegni d' efler afflili ti da Dio, da 
Maria Vergine e da' Santi in vita , 
e in morte , perchè non fantificano , 
anzi profanano le loro Fette • 

Il Signore, che è noftro Padre amantif- 
fimo , egli è quegli, che ci manda o- 
gni malatia , e tribulazione , e ce la 

* manda per noftro bene. Dunque quan- 
do ti trovi in qualche tribulazione, 
devi (offrirla con pazienza in peniten- 
za de 9 tuoi peccati , con ralfegnazionc 
alla volontà di Dio, e per amore di 

. Gefucriflo, con quella intenzione , con 
col egli pet amor noftro tanto patì , 
e morì. 

La prima cofa, che deve far uno, che 
è ammalato, è di raccomandarfi a Dio, 
con cercar da fe fteflò di ricevere i 
SS. Sacramenti, per affi cura re la pro- 
pria, eterna falute, e per ottener da 
Dio lume a 11 i Medici, e virtù a f me- 
dicamenti, la pazienza, e la furiti 
«lei Corpo r e dell* anima* v 

Quaa- 
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Quando fet ammalato , sopra tutto adem- 
pì a' doveri dell' anima eoo far cu ftef- 
io lf reiìituzione della robba , e della 

■ fama , con rappacificarti eoo tatti, coti 
levare ogni bandaio, con cercar per- 
dono a tutti , con dare la tua benedir 

i ziooe» é buoni avvertimenti a'dome^ 
; {liei , eoo fare il te (lamento fecondo 

la.giuftizia fenza paiiione, e fenza c- 

qnivoci, e imbrogli* 
Chi ferve un ammalato, Io ferva con 
[ quella carità , pazienza , e attenzione , 

con cui egli fteflo vorrebbe effere af- 

■ fidito, con dolcezza; nelle parole, e 
Del tratta*. «00 pazienza nelle loro 
imperfezioni , con prudenza nell'anti- 

. vedete, e difporre tutto U necelTario r 
. dandogli de' buoni avvertimenti ,e fug- 

gerendogl i fa nei . pe n fieri * 
La pianta, quando fi taglia , cade da 
quella banda * da cui pende . L' anima 
tua fe ili vita pende verfo l' inferno , 
in morte cadrà nell' Inferno; Se in 

vita pende verfo il Paradifo , in mor- 
ate andrà in Paradifo* 
Chi per lo più vive io Roma, ordina- 
. manente Se ne muore in Roma .Dun- 
que chi per: ordinario vive in peccato 
i roortaLe , per lo pi ù muore in peccato 
•morule.. 

Quando fi prendon danari, fi guardano, 
* fi riguardano, fe fono buoni, e lì 

• .„ con- 
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cantano, e fi ricontano^ fe:foao> giov 
fti f E poi alla cieca opcriamti , e par- 
liamo, fenia cfatnitiarc r e riflettere 
fe fona confarmi o nò ali» Legge di 
Dio v 
Se perdiama una fof* y quanto fiam di> 
ligenti iti ricercarla? Perdiamo con il 
peccato* la Graziar di Dio> e*: il Fara- 
dico fiam 1 trafeuwm affatto per ri-.", 
superarli con la Coufeflìoae , e con- 

• trilione^ ' . 1 
Se fpefTo non mutiamo, o non laviamo 1 

• h noftra camifcia t infetta il corpo r 
con difìcoltà fi lava , s» da fe- fteila 
predo li confami • Coah fuccede , » 
chi fpefifo «(otr confettare ? ! k r : 

Siamo in quefto raèndo folamente per 
; fervir fempre Dio, e per Pastificare r 
e fai varr l'anima noftra: ! Eppure di 
ventiquattro ore del' giorqa neppur? 
» Wora non i m pieghiamo : per Dio* e 

* ptes inanima ^oiìitacL noti o , < •.: \j 
Citi -piò* dergjtKi 4? effere affeQandatp ? 

Iddio,, o Bteonanio? Epputc quairdo 
^ io fa quei pecaaao^ a cui coi teata il 
Demonio , e quando non fo quel be~ 

* ' ne y che Iddio ra/* inspirar a- : tàre.y.fo- 
o più Aima del Demonio r che Dio. 
Nel punto dt mia morte quanto mi ha 
-**da* dispiacere dà non* àvor; fette, q^ei 
8 bene-, eidi attei inatto rquel male ?. Quan- 
to* mi ha da confolaie aivcr^ tm<* 
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quel bene, e il non aver fatto quel 
male ! Dunque voglio lafciar quel pec- 
cato , e far quel bene* 

E* di fede, che tutto ciò* che Giccede 
nei mondo , fuor del peccato , fuccede, 
perchè così Iddio vuole . Perchè adun- 
que io non l' approvo , e non mi raf- 
legno in tutto! ; ' ■ * 

Se adeifo un Angelo di Dio , o un San- 
to mi aflkurane, che queft* anno è V 
ultimo di mia vita, che farei? Che 
non farei ? £ perchè ora non fo quel , 

, che farei in fimii cafo? Perchè ora fo 
quel, che in tal cafo io non farete 

Un Padre, che abbia due figliuoli , ed 
un fol pane , lo fparte per nutrire P 
?qm> e l-altro. lo ho il mio corpo, 

. e la mia anima. E contuttociò penfp > 

i J ed opro folo pel mio corpo • 

Il digiuno, e la temperanza non fola- 

v olente non pregiudica .alla (alare . dei 
corpo, e non abbrevia la vita, ma 
giova, ed atlónga la vita, come fi 
vede tu tanti fervi di Dio. 

Mirabil cofa! Tutti gli uomini quanto 
fanno , dicono, e penfano dalla mati- 

« na alla fera, tutto è per veftire, nu- 
trire , e deliziare il corpo : e poco , e 
niente ù fa , fi pen fa per Dio e per 
V anima , quantunque fiatno nel mon- 
do principalmente per . fervir Dio , e 

* faivar T anima * . ; 

Quau- 
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Quanto fi coltivi nelle campagne , quan- 
to fi vende nelle boteghe, quanto fi 
fabbrica nelle Città , e villaggi , tutto 
è per il corpo mortale ; e per l' ani- 
ma, anima immortale ? 

Chi ha carità, e mifericordia col fno 
proflìmo , ritrova mifericordia pretto 
Dio, e pretto il profilino, in quetta 
vita, e nell'altra. £ chi non l'ha 
per gli altri, neppur egli la trova nò 
pretto Dio, nè pretto l'uomo, né in 
quefta, né nell'altra vita* 

Se per ogni peccato veniale io avelli a 
pagare un Paolo, come farei attento 
a non farne neppur uno. E perchè 
poi non me ne attengo fui rifletto, 
che perdo molte grazie di Dio, e ne 
devo pagar la pena o in quetto mon- 
do, o nell' altro ? 

Se io vedetti un Padre di fanti vita 
condannare una foa cara Figliuola 
a ttare pia anni in una ofcuriifima , 
umidìttìma carcere incatenata, io di- 
rei, bi fogna ben dire, che fia flato 
molto grande il fallo di quella figliuo- 
la, giacché le dà un fi gran cattigo. 
Dunque bifogna ben dire, che il pec- 
cato veniale fia un gran male ,' giac- 
ché Iddio nottro Padre SS. ed aman- 
tittìmo condanna le anime fue eariffì- 
me Figlie a penar degli anni nella 
carcere del Purgatorio anche per un 

f«l 
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Col peccato veniale. ^ 
Stretta è la ftrada del Paridi fo t grida 
C C. e pochi fono quel, che battono 
quella ftrada . Larga , e comoda è U 
prèda de IP inferno , e molti fono $uei f 
eht cammtnan per ejfa. Tu cammini 
eoi pochi,' o pur coi molti ? meni u- ' 
na vita ftretta , oppur larga ? Vivi 
coi pochi * fe vuoi falvarticoi" pochi. 
II Signore ha ftabflito il numero de* 
•peccati \ elle vuol perdonare a ciafehe- 
duno .** tanti , e non - pih ;'. Quaodo fi 
fi «ompifee quello debilito numero, 
^nita la miféricordia di Dio. Chi sà? 
'Torfe il primo peccato mortale , che 
'che tu farai , farà l'ultimo, che CO01- 
- pira il prefitto numerò, ... J. " 
Iiidio ha ftabilito il tempo v fino , à cui 
vuol fòfFrire ciafcuoo, fenza mandar- 
gli caftigo, o la morte . Chi ih? for-. 

* fé quefto è quel tempo : fe non mutf 
"vita adeflb , forfè ora Dio ti calighe- 
rà, ti farà morire, ed anderai «danna- 
to? Dunque oggi metti in efecuzione 
Vifpi razioni divine. . r 

Iddio ha (Ubili to il numero delle Tue 

• ifpirazioni, e delle fue grazie, che 
vuol dare a ciafchuno. Guai a colui 
per cui è terminato tal numero! Ora 
dunque metti in efecuzione quella if- 

t pi razione, che Dio ora ti da» perché 
. fuVèffer. l'ultima.. . , 

4 r 
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DaJPefeguIre un* ifpi fattone, « di tini 
grazia di Dio dipende molte volte il 
fai varfì > perchè dal fer; «uoo ufo di 
quella dipende it riceverne altre y't. 
dal non efeguirl* dipènde li non rice- 
Mwrié attreV c-'il- dannarli; < 

# • » 

Mpltt fono falVr inr f Pàradifo , anzr San* 
li per aver mefld in efecniioire tm v jt 
pirazione dr Dio i E mplri fórni fon 
all' inferno perchè qòtr irplfera efègur- ^ 
( Ìé ima: ifpi razione ifi pfa. Anitre ?im~-. 
*ta può fuccedere a tns 4 ^iinqne* ; . V; 

Ogni «fattiti* confiderei^ ^ éhe* forfè 4iptt 
•arriverà ali» fera; è ógni fera , the 
;non vedrò if mattino * A tal rifatto* 
farò quel tanto, die farei t t p folti fi- 
; turo di tnofire quel giornoV a qréHa; 

Ogni *vbfta r ~cfie ^oftfe^P,, icmfèflati 
co» quejla diligenza etti ' ti còn- 

faflereilf ? fe fotà lìcuh* di rriorir ftr* 
• bitp r è di e (Ter quella l f ultimala 
confeffipn'e, corbe in fatti può- éffere T 
*e àna volta rafalirbilmehte farà'*. 2 ; ; 1 
girando ^«mrknr ixiii^ fpinà in una ma- 
no , norr ceff? mai il !dc^ore y 0% aim 
: fetii pre piò orefice^/ Ijnchè Quella fyi- 
' na non fi cava, pe* giranti medica- 
menti vi fi menino^ Così quando Dio 
f cr prenda un», gualche trioulazipnr , 
quefta noti eefla mal , utttv più crefc?e + 
finché eoa la cónfe&ooe^ 0 ahnéno 

co» 
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con U contrizione, e penitenti non 
fi levan dall'anima quelle fpine de 
peccati j per gli quali Iddio ci ha 
mandato quella tribulazione . 
Un Orologio per quanto fia buono» ai 
tanto in tanto fi deve {comporre , e 
nettar tutto, altrimenti predo fi gua- 
da. Non altrimenti l'anima di cias- 
cheduno di tanto in tanto deveaggin- 
(tarli con gli Efercizj fpirituali . 
Se un Giornaliere dopo d' aver faticato 
nna, due ore, fi fdrajaffe,e fi mettef- 
fe a ripofarfi fino alla fera, gli pa- 
gherefte voi la giornata? Come dun- 
que appettare voi da Dio il premio g 
fe le fede dopo d' aver fpefo mezz 
ora in fentire una Mefla , niente al- 
tro fate di bene per Dio , e per l' 
anima ? Come potexe dire d'aver fan- 
tificato le felle? 
Dove farei adeflb, fe Iddio mi manda- 
va la morte , quando ftavo in pecca- 
to mortale! e da qui ad nn milione 
' di anni dove farei? Neil' inferno per 
fempre fenia fperanza di eflerne libe- 
rato. Il Signore fenza alcun mio me- 
rito,, feoza ne pure eflier pregato, m' 
ha prefervato dalla morte , e dall In- 
ferno. Ed io cotttuttociò non amò, 
non ubbidifeo un tale Benefattore , 
e Liberatore? Anzi l'offendo? Qpan- 
to l mai grande lamia ingratitindin*! 
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•SA, * 

Mtn maffme m e Verità eterne in ver/» 
da meditwfft , e praticar fi in ogni 
tempo per viver , e morir bene* 

» • 

SEnti ben e , o Peccatore , 
Che ti dice il tuo Signore: 
Leggi attento quefti fogli , > 

Acciò frutto tu ne coglj, 
Alia voce del Signore . 

Non indurar il tuo cuore» 1 
Il Signor tutto clemenza 

Or ti chiama a penitenza» 
Egli é pronto a perdonarti , 

Se prometti d* emendarti . ' 
Se difprezzi la Tua pietà, 

Iddio non pia ti chiamerà. 
Il Signore afpetta , afpetta , 
D' afpetta rei fi diletta : 
Ma fe vede orinazione , 

Non pia ci ufa remiffione. 
Il Signore afpetta, afpetta, 

E poi viene alla vendetta. 
Dio è buono in fopportarci: 

Ma è anche giufto in caligarci • 
Quello é il tempo di Clemenza, 

Se ti dai a penitenza. 
Verrà il tempo del rigore, 
Per punirti con furore. 
Se s* abbufa la pazienza, 

Furor raffi la Clemenza. 

A chi 
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A ehi moftra otti nazione, 

Non piìì d affi remi moneti 
Deh rifletti, che il Signore 

Ha .preferi tto t giorni, e l'ore , 
Sinché vuole perdonarci, 

E poi fu ole caligarci • 
Quante grazie ci vuol dare 4 

Quante .colpe perdonare , • • , i 
Ab eterno ha ^abilito , 

Né puoi efler preterito 
Quel tal numero preMo, 

Che al perdono egli ha fiflb: j 
Non v' e* più perdon, bontà : 

Ma caftiga fenza pietà,* i' * 

Forfè dopo quella grazia 

Ti verrà qualche* di fgrazia , L ; 
Se t* ahbufi col mal fare» , 

E t oftini col peccare , - \ 

Senza pretto confelfarri , » . , 

Né dimofrrj <T emendarti 
La pazienza fe é abbufata*' -; A 

In furori viene cangiata 
Se una pianta Tempre ftata ; .t 

Lungo tempo coltivata ! 
Non, pre-duce che le foglie, ■ 

Né alcun fruttò vi fi coglie* f \ 3: ^) 
Non fi fuole.al fin. tagliare/ ; 

E alle fuimme confegngffc? ; - ; 7 
La tua Anima, coltivata •♦; i -•/•■ 

Longo tempo é fempne .fiatai : 

Con celefti, «olii doni , ! ; _ 7ii i 

E Aon mohe ifpirazioui .* . 

Eppur 
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Eppur non dàfrutto alcuno , 

Anzi danno fa a più d' uno. 7 
Temi, che non fia tagliata, * j 

E' alle fiamme condannata % . , } 
Se non dafli a penitenza „ ' -, 

Qpefto tempo di Clemènza . s — 
Ogni giorno, ogni momento . - - 

Dio ti dà qualche contento* ' ; 
Ogni dì lui ti conferva , 

Dalla morte ti preferva . 
E pur tu sleale, e ingrato 

Tu T offendi col peccato: 
Ogni giorno, ogni momento 

Tu gli dai qualche feontento. ^ 
Quand* appena il conofcefti , 

Che con colpe 1- offenderti • » 
Dalla picciol fanciulezza 

Sin alla decrepitezza 1 , 
Quante colpe hai tu commeflo 

Notte, e dì contro di eflo? " 
Fai la colpa col penfarc, 

Se non puoi colf operare . . ; 
Nelle Chiefe nfpettarlo, 

Nelle Fette venerarlo^ 
Tu dovrefti ; eppur noi fai •• 

Pili difgufto allor gli dai. 
Tutto quanto egli ha crealo, ^ J 

Tutto à te lo ha egli ^iato f ? t _ ;.; . 
E da te il buon Signore ' ' 

Non Vuoi altra , che il tttò cuore . 
Il tuo cuore a tutti hai dato* ; A M • 

A lui foloT hai negato; 

Son 
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Sem par doni del Signore 

Corpo e fenfi , mente , e onore 
Eppur tu sleale ingrato" 

Per peccar l'hai impiegato. 
Con T orecchie , mani , e vifta , 

Con la bocea, e lingua trilla 
Quante colpe hai tu commetto 

Notte e dì contro di effe ? 
Sin f penderti per peccare, 

£ per farlo anch' oltraggiare. 
Or , che è tempo di clemenza , 

Dati predo a penitenza • 
Penfa preflo a confettarti , 

E con lui riconcigliarti r 
Altrimenti il buon Signore 

Puniratti con furore. 
Quando vai a confettarti , 

Penfa bene a prepararti 
Con T efame diligente , 

E col cuor tatto dolente , 
Fa un fodo proponimento 

In fegno di pentimento. 
Poi và a) meglio Correttore, 

Digli tutto con dolore • 
Prima a effer dimandato » . 

Quando fotti confettato 
Devi dir al Confettare. 

Dirai tutto con dolore • 
Non taeere alcnn peccato. 

Se bram* effer perdonato* 
Ogni dubbio digli ancora , 

Ogni fcrupol, che t' accora. 



Digli ancor le circoflanze , 
U le tue mal' ufanze , 
Se tu vivi in occafione 

Del peccato, e in mal' azione, 
Se tu forti abituato . , . 

la. qualche grave peccato» 
Se tu averti del rancore 

Conti* alcun , o poc' amore* 
Se bramarti vendicarti 

• Di quel torto per rifarti* 
Se tu dei redimire 

Robba e fama, devi dire. 
Se il pardon ti fu negato, 

£ perchè non ti fu dato* 
Devi dir, fe la Dottrina 

Tu non fai ; e la mattina 
Se non fai qualche orazione , 

E la fera in ginocchione. 
Occafione di peccare 

Se .tu dalli , o di mal fare 
Col comando, e configliare, 

Col contento, ed adulare, 
ColV ajuto , o col pigliare, 

Con ftar ritto, e non ottante, 
O col non manifeftare , 

Ò col. far impazientare, 
O col far defiderare, . i : - . 

O col fare mormorate* 
Tutto ciò dei palefare , 

Se ti vuoi ben confefTare. ' 
Quante volte il tal peccato 
Lo faccfti « e fa onerato • 

H Ce- 
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Come il bene tu operarti, - 

Per qua! fine Io moftrafti fi 
Le circoftanze aggravanti , ■"■ ' 
■ Si E ie fpecie moltiplicanti ' 
Devi dir fincerameinie i . .» • >«• . 

Senza f cufa 4 > one fta mente fi * 
Dio t' accufa ^ fe ti. !fc ; ofi,ii - f ' 
, Pia ti fcufa, fet i' accofi* -\ 
Dunque dì finceratnente" s. ^. I a 

Quel che xieni in tua mente. 
Per la mala conféffione ' « • - • ' 

Molti wmóo : in perdizione* 
Non dir mai il^om M' alcuno, ;; - 

Nè Jipetóati «fi veruno^ ' 
Perchè quello -è mormorare , r n. 

E ]e perfone ^difànìarev^ " ' 
Quando jl Padre ita<a parlare , ! ; • 

Il^difcorfo non troncare • 
Tutt' afcolta attentamente " 

Per pd tifarlo fedelmente*. -' 
Nè col Padre contraltare, u*" 

Se il perdon non ti voi dare. 
Non farai, mai il dottore, ' ; 

. Pe*ché fei gran peccatore'. 1 
Non far ciarle , nè il graziofo , ' 

Nè moftrartì fpiritofoJ ^ v; 
Non ripeter altra volta , " !l ♦ 

Nè il difeorfo ad ritirò volta. 
Troppo in fretta nòti; pariate ° "■ 

So/fc» Toee j nè imbrogliare. 
Quando vai a confettarti, ' 4 ' 5 

Tulto umil devi mostrarti - 
sò xl Nel 
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Nel veftire, e nel parlare,?* ! 

Nel guardare, e nel trattore. 
Quando dà T affoluzione, 

v .Fa un atto di contrizione ; 
E con grande pentimento i 

.Rinova il proponimento • * 
Prega Dio a perdonarti f ' : 

E la fua grazia a darti • 
Con il cuore poi ringrazia v \ 

Il Signore della grazia , 
Che t* ha fatto in perdonarti, 
. E ali 1 Inferno non mandarti » 
Poi và a far la Penitenza., 

Ma con tutta diligenza i\ 
Poi fa la preparazione 

Per la Santa Comunione* 
All' Aitar prima d' andare, ■ 

Devi, molte cofe fare • ' - 
Devi dar la remifliope > • ! 

Devi far reilituzione , 
L 1 occafìon devi lafciare, m ' y 

Buon efempio devi dare . 
Di Fede , Speranza , Amare , , 

Di cioior eoo tutto il eaore 
Atti fpeffi devi fàre > 

Con Jervor devi pregare. 
Con modelìia ^ o divozione, ■ / il 

E con grande contrizione 
Alla Sacra Menfa andrai . . '.vi £ 

E T^gfcoie pregherai r / . 
I tuoi peccati a perdonarti y ■ ' • :- J» 

E la c Santa grazia darti: J> 
-l \ H i Ver 
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Per ricever degnamente 

Si gran cofa, e fastamente . 
Devi dir con tutto il cuore 

Con dolore , e gran fervore .* 
Non fon degno, o mio Dio, 

Che Voi entriate in petto mio, 
Perchè troppo v' ho oltraggiato 
Con ogni forta di peccato, 



Col penfare, e col parlare, 

E col mio mal oprare : 
Ma a Voi fìà la grazia darmi , 

Mondo, giudo, e degno farmi. 
Il Corpo , e Sangue di Gesù 

Mi faminchi, dirai tu. 
Alzerai la terta in tanto, 

Aprirai la bocca alquanto, 
£ la lingua caverai, • 

Senza muoverti darai. 
Poi la teda , e il corpo ancora 

China, e Dio con fede adora» 
Con modefìia ti alzerai , 

E al tuo luogo predo andrai. 
Un bu on quarto devi dare 

In terra fenza fputare • 
Pregherai con tutto il cuore 

A benedirti il Signore, 
Indi a cafa dritto andrai , 

E divoto tu farai, 
Senza mai incolerirti , 

Né cercar di divertirti, 
Libri facri leggerai , 
... JK 4 compagai raggirai , 

Ri- 
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Riflettendo, che il Signore 

Riceverti nel tuo cuore * 
Poi le Chiefe a vifitare 

Cou modeftia devi andare* 
Alle Chiefe nelT andare* 

Dei raccolto fempre orare 
Le perfone non guardare : 

Con alcuno non parlare 
V* anderai qual Penitente 

Veftito modeftamente # 
Senza sfarzo nel veftire 

Devi allora comparire , 
Per moftrare 'nell'eterno > 

Che ti penti nell' interno « 
Nelle Chiefe nell f entrare 

Un ver atto devi fare 
Di dolore, e pentimento, 

E un fodo proponimento 
Di non più voler peccare. 

Ma il bene fempr' oprare , 
Adorato il Sacramento 

Con cordiai raccoglimento» 
Pregherai con divozione 

Dio, ei Santi in ginocchione , 
Con fodo propòtn mento 

Di far vero cangiamento, 

Di fuggir ogni peccato* - . 

Per non eflTer caligato, 
di fare molto bene, 
Per sfuggir Y eterne pene* 

Per poterti confervare 
Ogni dì foglj mangiar? • 

H 5 Epe* 
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E per l' anima fàlvàre 

Ogni dì fi deve orare. ! 
Senza cibo il corpo muore, •* 

O gli Vierr tfn gran languore 
L'Alma, che noti fa orazione 

Cade ad ogni tentazione . 
La mattina fa orazione, 

Ma con grande divozióne* 
Prega Dio con li Santi, 

Che t'afliftih tutti quanti f 
E proponi del Signore 

Di far tutto per amore]* 
Dei proporre di non fare 

Quel peccato N. ed operare 
Quanto bene tu potrai. 

Devi dir clre {offrirai 
Tutto quanto par amore 

D.l Divino Redentore % 
La mattinai' ginocchione 

Dì così eòa divozione,* ' \ 
Siate o Dio ringraziato * 

Per atemi conservato. 
Un buon giorno prego darmi > 

E dal male prefervarmi * 
Quanto fono p:r Jffrire , 

Quanta *fotf per fare r e dire' t 
Solo per Voi lo /offrirò , 

Per Voi tatto farbj e dirò. 
Beneditemi , c Signore , 

Con me fiate in tutte l % or* 
E la vo/ìra Santa grazia 

Mi guardi da ogni d'tf grazia. 



0 S. Angelo di Dh- A : Y v rt^ 

Che fate Ciéfide wio^ k x • • > ?. 
Quefìo giorna dal peccato \ : r »? 

Fate che [ta t prefervato m , : I 
Una Mefla d'afcaltare . . 4 i ' ! 

Ogni dì non dei lafciare ; . \ 
Il Signor per onorare , y • • * 

E gran frutto ricavare •: 1 , 
La Mella nelT afcoltare — ; 

Quefta offerì devi fare,k .? j 
Quefia Mejfa ad onor vofìro \ , c>. i \L 

CW* * Dio^ Signor noftro. • . i 
V offro ajfieme, o m\i Dìo % ^ w s i o -.u. . 

V Alma , rfl^^r , e corpo mia • ' ' 
i' ojfra * per ringraziarvi § > \ : * 

£d ancora per placarvi 
Li Morti per juffragart - . \ . » 4 * 

E dal fuoco liberare , % . \ . *< \ 
D'ogni gratta per } pregarvi y > t : - i -I 

Ed intgqda rirì$ri&4prvi * *V l 
Di Gesà delta Paffxonè t <; . . f i i.jA 

Morte ^ e fua Refurrtziont» <, i 
Qiiando rmngi devi dire ì, > v 

Un P*frr e u b^ne.dire^ -« 
Quel che devi ajlor mangiale, J 

E la £ro<:e devi fare \ i uu'l 
Sopra il cibo ^ e 4i fe lU(fpu f /i < ... i 1 ,'i 
E dirai tu^jd|q|eflb^r*i v: ^ : 

Quefìv ciboj ed iUiquora \ t + . • . 

Benedite % .o f*ip Signore, i! a • • 
Fate y chi buon prò mi faccia : l : * *J 

Con la v»$réto$49ts Gwzia* n£ 

al H 4 
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te forzi per acqui fi tri , 

E par voi il ben oprar* 
Poi nel mentre Hai mangiando , 

La tua mente follevando, 
Devi Iddio ringraziare , 

£ ti dei mortificare 
Un tantino per amore 

Del Divi» Proveditore. 
La Croce indi devi rare, 

£ poi devi ringraziare ; 
£ dirai con fommiflione 

E con tutta divozione : 
Siate a Dio ringraziato 

Del ti ùo , to' avete dato . 
Fate eh* buo» prò mi faceta 

Con la volita Santa grazi* 
Le forze per eonfervare 

A poter il ben oprar* 
Infra il giorno, dei penfate 

Spefs' a Die , «. Ini pregare , 
Adorare, ringraziare , 

Il fuo ajuto dimandare, 
Varj atti d' afpirazione 

Devi far con divozione. 
Le ginocchia piegherai, 

V Ave Maria ancor dirai 
Mattina , fera, e mezzodì , 

Per poter con far così 
Guadagnare )' Indulgenza 

Con la fua fant'aflìftenza* 
La Corona dirai poi 

Su la fera con lì tuoi , 



*7T 

Poi ti devi efaminare, 

Li peccati dei penfare , 
Che quel giorno tu facefti , 

Acciò tutti li detefti 
Con un atto di dolore . 

Pregherai poi il Signore, 
A volerci perdonare , 

Né volerti caftigare. • 
Poi lo devi ringraziare , 

E lo devo fupplicare 
Con fervor lo dei pregare 

A volerti prefervare i 
Quella notte dalla morte, 

Da dolori d'ogni forte; 
E ti devi proiettare 

I Di dormir fenza peccare* 
Dirai dn&que in ginocchione, 1 

Ma col cuore, e divozionCi? 
Siate o DÌO) ringraziato f 

D 9 avermi beneficato ^ 
Or vi prego a dolor darmi , 

Se v ojfefi) e perdonarmi « 
Buona notte prego darmi , ' { r 1 

E dal male prefervarmì. 
La vo/ìra /anta grazia 

Mi guardi da ogni di/grazia* ■ 
O Sant' Angelo di Dio , 

Che fletè Cu/ìode mio, 
Quefta notte dal peccato 

Fate, che fi a prefervat* 
Ed ancor da ogni di f grazia ^ 

Per Divina Janta grazi* ♦ 

H 5 « 
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Li tuoi amici a {aiutare 
Nelle cafe fogli andare 
E a venerare il, buon Gesù 

Perchè in Chiefa non vai tu? , 
Vi vuol 2ljrQ che Corone : . 

Vi vuol molta, divozione* ... . 
Li peccati dei \afciare, 

E molt'opre buone fare* 
Si contenta il buon Signore , 

Che ogni dì per lui due ore. ; . 
Spendi , e. '1 retto per te fteflo , ; 

Col penfar fol a lui (peno . >.''.• 

Se fo l' opra indiferente 
Senza fin, non vai niente: . ; ; u 
Ma fe Ja fa folo per Dio, t 

Gran guadagna farà il mio* 
Nel dormire , e nei mangiare 

Si può molto meritare % • ; 

Se fi fa per il Signore ' • 

E non fot per nollr' amore - 

Nati dir mai voglio peccare» 
Poi mi voglio confettare,:^ . ^ 
Grazia , e tempo fe tu avrai s . ^ 

A ciò fare non lo fai * : . 
Non dir mai, Dia è clemente, 

A perdonar egli è indulgente^ » ^ 
Dunque poffo feguitare t. 

Poi mi voglia confettare* 
Se qualcun ti oltraggiale 

E a oltraggiarti feguitalie 
Perchè sacche fei clemente x 
i A perdonar ^indulgente j 
~ * Quant 



• ■ 



Qpant'a te difpiacerebbe f , • \ 
E la bile accenderebbe • 

Dopo aver il mal oprata 
Non. dei viver nel peccato > 
Corri predo a confettarti , 

Sempre temi di dannarti ; 
Almen fa con tutto il cuore * 

Un ver atto di dolore. 
La camifcià muti Ipetto 

Per nettezza di te (tetto* 
Da' peccati per nettarti 

Devi fpeflò confettarti 
Sogli i conti fpeflo fare, * 

Perchè, temi di sbagliare; 
Ed un conto longo in fare. 

Si fuol fpettp ancor sbagliare^ ^ 
Perchè dunque con frequenza s r s x 

Il tup efame di cofcienza • 
Tu non tal per deteflare t . 

Le tuej.colpe e confettare? L \ 
Chi fa pòclie confeflpioni , ; j % { 

S«no f male , e ^onfuttoni , 
Poche volte chi fi .l^va " ; • ; ; j 

Con gran ilentò poi fi lava , . 
Chi di raro fi confetta , . ' iM » 

Malamente fi confetta. 
Per la rara confeffìone 4 . j ì 
Molti yan in perdizione . é 

Nelle Fette* non peccare * 
Co bagordi ^lavorare »•,,-, 
Se non vuoi, che Dio, e i Santi i , t 
Ti caltighin tutti oranti . , „^ 
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Maledetto è quanto é fatto 

Nelle Fette» o guadagnato. 

Nelle Chiefe non peccare 
Con gli occhj , o col parlare. 
Non ardifei befteraiare, 

E perforo non giurare. 1 
Se non vuoi, che Dio, e r Santi 

Ti caftighin tutti quanti , 
Perchè in vece di lodarli 

Tu t' avanzi ad oltraggiari'i » 

Se tu vuoi efler protetto 
Qua! Jor Figlio prediletto 
Da Maria, e dalli Santi, 

Per amor di tutti quanti 
Stà lontano da) peccare 

Ed ben devi operare» 
Non offendi il buon Signore 

Per riguardo e loro amore * 
Per non dare a Jbr difgufto , 

Fa del ben per loro gnftov - 
fa del ben con. divozione, 

E con ìa loro intenzione. 
Delli Santi per amore 

Non penare der rancore i 
Soffri , e taci con pazienza , 
E fa ancora penitenza.' 
Che così farai protetto 

Qu a Hor Figlio prediletto» 
La laici via molto temi , 
Al fot) nome fa che tremi- , 
Perchè" que fio é un gran peccato 
Viù che ogni altro caligato 



/ 
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Ed in vita, e nell 1 inferno 

Con caligo fe tòpi terno* 
Per quello sì gran peccato 

Tutto il mondo fu affogata 
Nel diluvio univerfale " ' 

E perì fin V animale • 
Poi il fuoco fa mandato, ... 

E Pentapoli fu abbracciato • 
La lafcivia dunque temi : . S • ' 

Ai fol nome fa , che tremi • 

Se ti viene un mal pendere* . 

Predo un buon ne dev 1 avere • 
Non tardate a difcacciare 

Il penfiere dt peccare: 
Occafione non gif dare^ ~. - 

Se non vuoi molto peccare , 
Perchè i fcnfi fon le porte > 

Per cui entra a noi la morte « 
Se ti fa Ita il fuoco adotto, > 

Io fi veggo prètto. rnolfo 
E lo fcuoti molto ietto, . 2 

Perchè fai , eh* broccia preda 
Così ancora devi fare, 

Quando ti vrene a tentare 
Mal penfier , lo dei fcacciare$ 

Se ti preme non peccare . 
Fuggi poi il far l'Amore, 

Che nel mondo , e in ogni cuore 
Fa un incendio univerfale, 

E un diluvio d'ogni male* • 
Non wefee far l' Amore. 

Senza grave y » lieve errore , 
.* J Che 
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Che poi crefce a poco a poco, < > . , 

da fcintUla in un gran fuoco» . 
La farfalla inamorata 

Della fiamma vaghegiata 
Tanto gira attorno al lume, ; 

Sinché al , fuoco ardon le piume» 
Tanto fcherza , e fi diletta > ; . 

Stolto, augel con la ci vetta ; : \ 
Finché mette il piè nel laccio, . ■ 

Né pik puole ufcir d' impaccio. 
Il ragiro dell'Amore . 

Laberioto è d' ogn' errore.* 
Chi fe n' entra., più. s' intriga; . 

Erra femore , « mai & sjyiga » 
Non voler amoreggiare... r i 
Se JH>«:yupi molto peccare, 

Fuggj ancor le Veglie,, e Balli » 
Se fuggir; vuoi molti falli. -. 
Son i Balli, Veglie, e Fede . : 

Vero fuoco, fiamme , « pelle 
De' Figliuoli, e delle Figlie, . ; _ 
E:lofpianto di Famiglie i 

Fuggi ancor T ubriachezza* •! 
Perocché chi vi s'avvezza -.- 
Divien come un animale , , 

Fa, e fa fare idei gran male» 
Fuggi il giuoco , e 1! ofteria , 

JÉ la .mala compagnia, : 
Se non vuoi JBolto peccare • a" 
E jntfexabil diventare ti <.n S 

Tuggi r .ozio cali' oprare, ' 
Se non vuoi molto peccare . 

Col 
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Col penfare, e col parlare,; 

E con molto male fare. 
Devi legger, o ftudiafe , 

Devi fcriver, ed orare • > ' 
Perchè V ozio il Padre è detto • II 

D* ogni vizio maledetto. 
Quella, pianta , che non Tratta mn j 

Alle "fiamme al fin (i butta. 
Non fi tiene quel Servente, - * ' "> 

Che T>el Padrorr tion fa niente* 
Dove T acqua è rilìagnata,, - ì 

V ària è infetta, e malignata: 
Così accade ali 1 uom oziofo , 

Perchè faflr affai viziofot • - 

li Batnbin fuole fuechiarè 1 
Il latte , Tenia badare ' ' < l 
D 1 onde vien > che cofa fia: ' *J 

^ Cerca foì, che gli fi dia i " 
Così pur tu devi fare: 

Crederai fen7a penfare 
Quei x che infogna , e quel, che credei 
v LfcJLernàna Santa Fede. * "** 

Quand' un Ricca molto vale i 
Ed è molta liberale, ? 
DV lui fogli a dai fperare, * :: . I 

Perchè fai-, che fuole dare, • 
Dunque molto dei fperare b 

Pofla, è voglia Dio dare, - * 
Perchè Dio è onnipotente : '*j iTA 
Ed è ancor molto indulgente** 
Chi ti fembra uorfio buono* 
. Oppur datti un qualche Dono* 

fa 
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Tu Io fogli mah' amare , 

Nè hai cuore di oltraggiare* 
Perchè dunque tu non ami, 

E d 9 amarlo tu non brami 
Il Signor , che è tanto buono, 

Che t' ha fatto più d' un dono ? 
Come puoi tu non amarlo, 

Ed hai cuore d' oltraggiarlo? 
Chi t' aveffe liberato 

Dalla morte, o prefervato f 
Come Tempre P amerefti 

Nè giammai V o&nderefti • 
Or Iddio dall' Infernò, 

£ dal fuoco fempiterno , 
Dalla morte , e dal peccato 

T f ha più volte liberato/ r 
Come puoi tu non amarlo , 

Ed hai cuore d v oltraggiarlo l 
Da un gran male per guarire , 

Non ti curi a (lai patire. 
Tu non bevi, tu non mangi, 

L f aria ancora , fe puoi, cangi , 
Per Chirurgi , e medicine 

Molte fpefe fai in fine « 
Prendi molte cofe amare 

Pei' poterti rifa n are * 
E da f vizj per guarire 

Nulla vuoi mai tu patire? 
Nè digiuni fogli fare, 

Hè limoline vuoi dare, 
Nè foffxir vuoi cofe amare , 

Per poterti iifanare* 

Se 
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Se fi ammala un vii giumento , 

Tu gli- dai medicamento. 
Pei peccati fé è ammalata 

L'Alma tua, eli' è (cordata 4 
Non ti curi ri fa nani 

Con andar a- confeflartu 
Spello muti li vediti, 

Se fon rotti , ed anneriti • 
Ma non vuoi fpeflo cangiarti. 

Collo fpeflo confettarti. 
Finché vìvi nel peccato , 

Tutt 1 è perfo il ben oprato» 
Dio ti puole caligare, 

£ la morte allor mandare. 
Molto tempo fe tu afpetti, 

Nel pericolo ti metti 
De' peccati di (cordarti , 

E per fempre di dannarti « 
Qual è mai queir Ammalato 

Che potendo effer fanato 
Senza fpefa facilmente, 

Si dimoftra negligente?' 
Dunque mai non afpettare 

Le tue colpe a confettare . 
Chi s' accufa raramente, 

Si confetta malamente . 
Non ti curi nulla fare 

Per poterti ri fan are ; . • 

Dalli vizj Spirituali: 

Ma da' mali corporali 
Per guarir, fogli foffrire, 

Molto preghi per guarire. 

Quan- 
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Qua nda. cerchi dal Signore 
O da' Santi un gran favore, 
Non celiare di pregate, 

Ma dQYt. pfffey erare \ . 
Con fiducia , e con fervore, t 

Finché oty^nfì quel favore ^ 
Perchè i Santi, ed il Signore 

Diferifcon, par amore , } 
Come fa, chi: un ciecco fent? 

A cantare fpa contento* 
Lo fa molto aflor^ cantare , 

Poi ilp dopgia] %*li Juol dare*, 
£ fe vuoi femore impetrare, - 

Quanto chiedi ,' meritare, 
Prima di far orazione 

Fa un attó di contrizione :f7 
Per gli meriti di Gesù ? - f ; , £ 

Chiedi fempre* e V avrai tu, 

, Non far m t ai il fufurrone^ 

Il Soffione ^pè )q\ Mone , 
Perchè quefto chi fuoi fare ;V:T > ; , 

Da Demonio /noi oprare*, 
E cagiona gran peccati, , 

Per cui inpiti van, dannati** 
Guai a te fé và dannaci..-, , . 

Per cagion del t ; uo* peccato ,v 
Qualcheduno imaiiziato , \\ a - , 

Perchè ta gì* hai ingegnato , 
A commetter quel peccato , 

Che poi egli ha fog tritato * 
Il velen s' alcun tnettefìe : p A , 

Alla meafaVd? *vi Meta 
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Molta ^cut^ per mangiare, 
Con volerla avvelenare, 
Farebbe tanti peccati, : ,j / 

Quanti* fono; i convit*n\ 
Or accade il cafo fteffo 

Per lo fcarrdel bene fpeflfo. 
Quanti fon fcandelizati , * 3 

Tanti fono li peccati. 
Chi co* fcandali ha rubbaco" . ■ 

L'Alme a Dio^ e mai ha oprato ♦ 
Coir éfempio, ed 'òr azione. fl ; 

Deve -far reftituzione ; - ; ' 
Altrimenti và dannato " • « - 1 

Per il inai efempio dato» 
Da Demonio egli è ajufcre ' ^ 

Le perfonc a fardanriare: ! .\ 
E' da Aogel cooperare ~ 

Le perfone a far falvate**. jl - ; 
Se tu foflì un fedutore, r - ' ^ - 

Sii aderto un falsatore. ^ • < 
Chi a far mal diede motivo, v - - • 

A far ben dià incentivo, 
Altrimenti andrà dannato, 

Per il mai efempio dato 

Per ciò ancor con attesone 

Fuggi lar mormorazione f 

Perchè quefto è un gran peccato •'•^ 

Raramente perdonato. 
Uno fpecchio per fpezzare ' ' j 0 : 

Vi vuol poco, ma attaccare * 
Di bel nuovo quelle parti, 

Non fi può* con tutte T arti . - 

Ti*. 
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Tinger negro puoi ognuno; 

Ma rifarlo bianco alcuno 
Non lo pub eoa rotta 1' arte, 

La negrezza mai fi parte* 
■ Facil è col mormorare 

Alcun uomo {ereditare, 
Come un corvo palesarlo.* *< 

Ma da nero bianco farlo 
Col disdirli , e col lodarlo , 

Importici I par* a farlo • 1 
Un uccello fe fi fpenna 

Su d' un colle . ogni penna 
Volà in auefta e quella parte • 

Nè fi pub con tutta V aite 
Di bel nuovo radunarle 

Quelle penne, e rittaecarle » 
Quando parla il Detrattore, 

Chiunqu' è V afcoltatore 
Porta via quel ; che fente, 

£ lo fparge fra la gente ; 
Ne fi pub più rivocare 

Lo già fparfo in mormorare 
Eppur quefto deve fare , 

Chi fi vuol giuftifkare. j 
Confettarli , e ben pentirfi 

Non balla, deve disdirli; 
Deve molto fare , e dire 

Per i danni rifarcire. \ 
Per ciò dei con attenzione 

Fuggir la mormorazione . 
Perchè quello è un gran peccato 

Raramente perdonato. 

E per 
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E perciò dice il Signore , 

Che il parlar del peccatore 
E' un velen tanto potente 

Quant' è quello -del Serpente , 
Che è in la nabli, e dà la morte 

E V eterna mala forte • 
Se è cosi non mormorare y 

Né chi mormora afcoltare, 

Né T udito va a narrare: 

Ma procura di troncare , 
Quando fenti a mormorare , 

Se non vuoi tu pur peccare» 
Fuggi la mormorazione, 

Se non vuoi la dannazione « 
Prima di voler peccare 

Nove cofe dei penfare. 
i Che io prefenza del Signore 

Tu fei fempre in tutte Tore 
1 Che ti puole caftigare , 

E ali 1 Inferno allor mandare. 

3 Che tu perdi la fua grazia, 

Ed incontri ogni difgrazia • 

4 Che rinunci al Paradifo , 

Ali* eterno canto, e rifo « 

5 Che t'avrai indi a pentire, 

E la pena dei (offrire. 
é Che dei dar foddisfazioae 
Per averne remi Aio ne . 

7 Perfo è quanto hai meritato 

In tua vita, e ben oprato» 

8 Che poi devi vergognarti, 

Quand'andrai a confettarti» 



* 



9 AI Signore quant 1 ingrato 
Ti dimoftri col peccato , 

Due fon le flrade, e porte , 
Per cui s'entra nella morte 
Un 1 è ftretta , ed anguftiofa , 

L'altra è larga è deliziofa 
Pochi vanno per la ftretta , 

Nè vi van con molta fretta » 
Per la larga molti vanno, 

Lh montoni come fanno • 
Se ti vuoi falvar co' pochi , 

*Per la ftrada và de* pochi . 
Se cammini con li molti, 

Sarai perfo con li molti • : 
Si và al ciel con l'Innocenza, 
O pur con la Penitenza . 
Tu non fei molt'innocente , 

Dunque (ìi penitente* 
All'Inferno per andare, 

• Bafta un fol peccato fare. 
Non far mal non bada al certa 
Pcrfalvarfi , vi vuol merto» 
Il far b^n non molto Vàie, 

Se non lafci fempte il male » 
ColTefempio, ed iftruzione 
Date buona educazione 
Alli voftri* Figli y o Padri, 

E alle- voJlre 'Figlie, o Madri 
E per voftra contentezza , * ~ * 
E $er yoitra , e<lòr fai vezzi • 
Per la -buona educazione ; ! , ' * 
% Viene ogni btnedizione ^ 
v Con 
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Con ricchezze, e grandi onori, 

Sopra i Figli , e Genitori 
Per la mala educazione 

Vien ogni maledizione 
Povertà, e difonori ( 

Sopra i Figi j , e 'Genitori. . , 
Se li Figli ben vivranno : i ' 

E per Voi fi falverànno, \ 
Gran vantaggio voi n'avrete,. 

Grande gloria ne godrete. 
Ma fe i Figli mal vivranno, 

• E per voj fi danneranno , " 
Guai a voi per fempréi o Padri , 

• Gfìài a voi per Tempre , o 'Madri. 

• ;1 1 Chi tiefi "gente V lavorare 
O in Bott'egha a imparare, 

Non mai tenga Giocatore, : 

Nè venin Beitemiatore, ,\ -, 
Ubbriaco, effeminato, " V '. s " 

Se non' v'ubi- eflete' fpogliaW . . . 
Chi alla Pafqua confettato *' 1 " " 

Non fi è, nè cqmunicatb, 4 
Né frequentar i^Sacratiietì ti , ' ' 

Né- afcolra 1 gl'avvenimenti, 
la Dottrina d'imparare 1 ( ' '' * 

Chi' trafcura 1 , ; e il ( Predicate' . . 
Non afcolta hélle'Ferté ,'' r r * * 4 

DjfcacdiàrèJcbme^lfe;'' r - , ' ; 

'fJogoziapti , 'ed \AWeg'a l nL 
^iate pii i e buon tri «iatfr 
Se volete guadagnare-- l * v ". * " 

t Col negoihV*, 1 1aVorire. ; 
'" L Con 
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Con bugie, e giuramenti , 

Con ufure, e rubbamenti 
L'Alma, e Cielo non vendete, 

Perchè poi vi pentirete* 
Col peccato il guadagnato 

Poco dura , ed è efecrato « 
Se dovete a qualcun dare, 

Siate pronti nel pagare . 
Se vi deve qualcun dare , 

Non vogliate ufure fare* 
• Nello fpendere fi} attento , 

£hi non vuole un fallimento. 
ÀUi poveri , ed a Grido 

Chi fuol dar, fa grand' acquili o 
Nel be vere , c nel mangiare 

Ed ancor nell'abitare. 
Nel dormire, e divertirvi, 

Ed ancora nel vcflirvi 
Siate bene temperati 

Per fuggir molti peccati. 
Uomo , o Donna , che voi fiate 

Pompe j e sfarzo fempi' odiate « 
Tante mode, ed ornamenti 

Son cagion de' fallimenti . 
Tanto sfarzo nel veftire 

Fa i più ricchi impoverire . 
Deh almen fenz* ornamenti 

Ricevete i Sacramenti . 
: Poca , o nulla Peni tenia 

Tu fai 9 dunque 1* Indulgenza 
D' acqui (hr dei procurare f 

Altrimenti dei (contare 




la tua vita, e dopo morte 

Con tormenti d'ogni forfè. 
Se eoi tuo non vuoi pagare, -» 
Con l'altrui dei foddrs fare, 
imenti ti pentirai» •» • : * 
In Purgatorio patirai; 

AUa Predica, e Dottrina '«^V 
Anelerai fera e mattina :: ' ' 
Nelle fefte di precetto ' • ) Ì! 

E*ftMf*a Dio accetto • ! * 

Quando chiami un Operano , - ' - - 
Noù gli' pfrghi l'onorario, . 

Se per te lui non lavora - 
Dentro 11 giorno che tnenora . 

E tu fperi il guiderdone ' 

Dal : Di vin Sommò Padrone 
Una Meda con fentire 1 

Nelle Felte , e ( pbr gioire ? V 
Fa pei Morti qualche bette. 

Se tu pur dà qaelJc pene 
Vuoi preft' efler liberato, ' : " ;si * 

E da ognuno fuffragato,. ' 

Chi fa bene per t Mòrti " ' ; J T 

Ha { ae1 ben di molte forti; J 
Chi de* morti fe ne f corda, ' ' 1 ^ 

Niun» 41 lui fe ne ricorda : * 
A te pur farà tidato ' " ' 

Con quel pèfo, che tu hai dato. 
Se ti vuoi Figlia, falvare • 

Dei penfare, ed ofletvàte 
Quanta ho detto; e fon per dirti, 
, Se nen vuoi feropre pentirti. 

* Qutn- 
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Effer 4i vp Pepitele », . . , f2 r j 
Ed il Gioiìo,, e il Peccatore,. | G > : :: 

Perchè a tutti j il Sjalua&dl|e .. : ) 
Ditte y fe voi non J greti . , ;: j...^ 

Penitenza, ptrireff t0 . } - r ■ -j u ì 

Tutti iHfboB.fcguittifca'ì' •■••A 
La tua Croce con portare * 3 A 

Perchè il Ciel con viplenxfc j >il 

Sia guadgna , e con panenia . 

Penitenza ^.eye, taye , i.ntiria eh n«r> 
Anche U Buon , per non peccare , 

E Gesù per imitare ; " uì •» ' 
El ^Signore -per placare „, : v : l 

Contro il mondo affai fdegnajtfi : - li 
Per ih nogrj^À /jtrui. ;pecc ate - 



*UAlma tua, ed ajotare ; ? 
Tanti poveri 'ammalati, -fi.™ .caV 
Che fen : yiypn tubolati. ts «i 

Tu non dèi vàbaglonarti / ;r^l S i;0 
D' e^r riéfìO,,e#^ufartt t ;-i 

Della róbba , e^elr onojej: . 0 . f! *- y i£ 
Per offèndere, il Signor?- ■ * 



Molto Bene con oprare,/,/; v .. ; », ; 
Ed i|poye«! ajatare [ - tu J 
on la robb?L«puoi !alv»rt| #c 4CU / l; 
Ed iLCielo^ bCI 
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Le nettezze i non J>ranure ;„ n . 9 éìl y : 

Se vuoijnojto^eriur^v, [:d 
Del te|N J|(jrwiR 

Ni ^nahi ti Ugnare; . : , 
Devi in Dio confidare», ' . ? 

9 ..E^4 ancor d ei faticare.. , • ; ì 
Accie» il» Ricco ti UccorrL, 

AI Tuo .ADgero..tu;nccorrr , -, 
Affinchè gli inTpiri alarti 

YitfHjjcbe. chiedi, t e<J w a;utaru .* 

Dev ayer Pazienza , emittore. 
Anche i Servi fon, fratelli " . ' , . cj 

Forfè un di fatan^ Beati ,, ;j . v -q 
E noi forfè condannati*'*' . : r 3 
Anche noi fi malarnese M5 , :: u ^ 

iippor é con noi paziente, ' - 

noi molto indaleenref 



£,COH 

Tede.,-. <mn „ 

Per riguardo del. Signore», . s ... - ,,4 

Che il prò vede con amore ♦ , 
Ubbidienza , ^Attenzione &; ; v a 
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Fedeltà con nulla dare, ' A : 

Ed il tutto confettate. 
Quel, che in cafajvede 1 , $ Xetite, 

Non Io palefi 1 alla geni? . 
Serva Dio, e il Padrone, 

Chi in Ciei vuole il luiderdcni i 
Quanto peni?, ttei, * f* , :rr 
Per il corpo in lo fai : , 
E per l anima niente 

Non Vuoi fare, o negliente. 
Di que' giorni a te donati 1 , t 

Un n' aveffer li dannati ' 
Per far bene, e liberarli . ' 

1 Da' tormenti , e per fai vara • 
Pi quei giorni a te donati 
Un'n'ivefler li BcUtfj 
per poter più meritare, 

£ pi il giorni guadagnare. 
Un fol Dio , una fol Fede! . 

Non fi fai va chi non crede* 
Sol' un' Alma noi abbiamo t 

Con lei tutto noi perdiamo* 
Sol' un 1 Alma noi abbiamo/ , 
Con lei tutto noi falviamo. 
Penfa fpeflb irei tuo cuòre ' 

Una volta fo! fi muore. 
La tua vita ha da finire , 

E fra breve puoi morire* 
Una volta fol fi muore ' 



c ■ 



1 

a 



i d! tu puoi morire: 
Come dunque noi gioire ì ' 
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Quanti vinno a «ipofare, 

Nè fi poflfon poi alzare * ," ; 
Quanti s* alzano dal letto, 

E fon podi in cataletto? 
Qual la vita, tal la morte, 

£ tal è l'eterna forte 
Fa in vita quel, che in morte 

Non farai per mala forte. 
Non fa adeffo qoe*, che allo» \ 

D* aver fatto ci addolora 
Fa del' Ben finché Tei vivo, 

Altrimenti farai privo. 
Nuli' al cèrto di qnant' hai 

Nella morte porterai 
L'opra fofa buona, e ria 

Verrà teco in compagnia, v 
Le fol'ópre buone e male 

Verrah teco al Tribunale . 
L'effer dotto, ricco, e bello' 

Nulla giova a quello, e quello 
Ma il fol e (Ter buono, e gin rto 

Darà allor un grande gilfto. '. ' 
Una fori la Temenza , ' ? 

Che darafff in tua préfètìzà ., 
O pel Cielo, è per l'Inferno, 1 

V un' e l'altra in fem pi terno. 
La fentenp che allor darà, 

In eterno la darèrà . 1 ; 
Qual farà la tua morte, ' * : u * , 

Tal farà. X eterna forte . 
Sol delj v opre ìf bontà * ; 

Nel' Qìudjzio gioverà. ; or " 

I* 1 frneì 
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O nel Ciel <femj* $\\g> }}^ 

O la giù femore patire.' *.' . _ 
Sarà in CiJ otò&ntlnfp 6 \ 

Neil' Inferno pgV' torménto.'. , . _ 
Il piacer farà ih eterno; .« f ' "/ ; 

Il penare Sempiterno. . " V "* . 
Guai ali empio, che é* contento , ; ' 

Gli fò vra ita gran .tormento *.' ' , 
Sego' egli ^ di nuota forte' : ' < 



u il 



L' aver guai fiho'^alìa ' teorie. ':' 
Egli è da uomo iì pe'ccàre ,'; V, 

Da Demonio il reppUcà're • :; : , .., 
E' da empio il maltrattare, ' ' ''),' 

Ma da Dió il perdonare 1 .' . 1 , T 
Chi perdona., è pedonato V ' 4 1 
Chi $* £ dftina, i: è condannato* i\ * . 

Tu da da empia -rarrto" temi, * - 1 
E ài £>& oul fa tremi 7 f" • 
Penfa freno all' eternità ; . • - \ ? - 



« • 



Pe 

Sé vuoi viver con" boHta • , t 
Se fi muore malamente, 11 ' 

Ttftto è ' s perfo etérnafhettteV ^ 

Se fi muore fanta-menie, 5 ' } 

Tutto è falvó eternamente y 
Val più uà foldo dooaVora. . ' - 

Che million don a t* allora . J 
Se s' ammala un vii giumento, 1 

Tu gli dai medicamento*' 
Se s'ammala un Servitore, f l " 

Tu ti ni óflrf feuià cuore. ; . 
Per mio amor morì il mio Dio, :? - 
j . Jbd io non gli 4o il 1 cuor mio . 
- w * 1 Cri- 
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Crifto povero ; tafamehitos r 
Crifto in penej io in piacer; i . t li 'fj r> 2 

^Come potfo in iCiel goderti t > 
Chi sà Crifto, tutto egli sà a i£ 

BencBè.neilVìaltr* <f*per non hai 
Chi non sà Crifto, nulla sà* ? 4 » ' ,1 

/ Benché «gni altra fcieiraa jegU jl* • 
Senza far reftituzione . n' ti ^ S I 

Non vi è m a t r e m i ffione .or 
Renda pretto gabba*, cafarnai ii A r ?.t£) 

Chi r eternai vita brama,. <> i % 
Più s f ottien con ia dolcezza, VI 

Che A» faffi con i f afprem : 
Chi vuol viver efemprean pabe^t-r.^ ~ M i 

Ode, f off re, vede jk tace « « 
li cercar Infatti dValtrUu; ui tfj f ^u-> 

Porta guai da mille parti „ < 
D' alcun mai non giudicare, ;\ >£ 

Se non i «vuoi molto peccate * 

A peccar chi dà motivo . \ r. t !3 

Egli è uom molta cattivo „ 
A far ben chi dà occafione . L « 0 . ! 

Avrà un grande guiderdone . "« 
L f occafion (e fuggirai >v fc" , t 

Pollai cerro peccherai • k !; ;> 
Per amore del Signore * _ . i.i J> 

Tacile (offri qgni dolore .< 
Non guardare queir oggetto, < ^ 

Per Maria, è afTai accetto» 
Se qualcuno ti riprende » ì r i b*1 L'ÌJ 
♦ Tacci r e foffrfc patènte* V 

I 4 Con 
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Con «a noto , o riprenfione of • ' 

Tronca la mormorazione, o" > 
Son più quei, che vao dannati, m : 

Che non fono li Yalvati . 
Se t» vien tribolazione , 

Peata a Crifto , e fra Palone. 
Non far mate per difpetto 

. Degli uomini, o per rifpetto U 
Nè lafciar di far del bene , 

Se non vuoi eterne pene • / \ 
Quanto (offri per dannarti * c 

Tanto fofÈri per falvarti. ì-.I.' 
iVTai per Dio non giurare , 

Se non vuoi molto peccare» 
Non perdonali il peccato , "i ■■ 

Se non. rendefi il rubbato . , t O 
Quel, che in vila <? fcminato, 

Sarà fo morte radunato v 
Se non opro fol per Dio, 

Perfo è tutto 1' oprar mio » 

Chi fa ben per vanagloria, itb - 

Non . avrà i 1 eterna gloria » > 
Chi fa ben, ma non per Dia, n i I 

Poco giova V «fler pio. d t\ 
Chi fa ben, ma malamente, oc 

Quel, che fa non vai niente, : 
Chi fa ben fol per ufania, 

Se non perde , poc* avanza . Y 
Chi fa ben /ol per paura , 

Val niente, e poco dora. 
Chi fa ben (blo per forza, ■ 

Que), che fa non vai oa icona. 

<. . Chi 
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Chi fa ben con negligenza* »j ^ 
Perde il fruttò, e fa femenza. r ' : 
Chi fa ben air indifcrefa, \\ \ ' 

Non fa fruttole mai fi quietai ' 
Chi fa ben folo per gulto, ' \ , 

Santo non farà, oè giudo. 1 
Chi fa ben fol per falcarli ^ ' 

Troppo s'ama, e non sà amarli, 
fà ben per pur' amore, 
Dona a Dio l'anima, e il cuore. 
Chi fa ben ptfr interefle, 

Mole' ordifee, e poco tefle# 
Chi fa ben ltando in peccato, ' 

Poco vale in fuo opraro. 
Chi fa ben a chi f offende ] ] r 

Lucra affai, e poco (pende. 
Chi fa ben a' Poverelli, 

Lo fa a Crifto, e non a quelli » 
Chi fa ben, ritrova bsne , \ f , 

Chi fa, mal, ritrova pene 
Non fa agli altri alcun atta, ; 

Che non vuoi fia a te fatto. 
Quel , che fatto a te difpiace , 
Agli altri pur non piace. 
Fa agli alrri qualunque atto,. 

Che tu vuoi fu a te fatto. 
Agli altri chi farà ingrato, * 

Non farà più riguardato. 
Qua! è il tuo mal oprato, 
Tal caftigo (ara dato • 
Che ti giova ti pofTedere, 

Tutto il mondo, ogni piacere, 

I i Se 
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Se poi jper^i Cicl e Dio., 

E li danni come rio? . , 

Chi a. Dio in vero .piace. ; *. 

Ter lo piii ali uorri qifpiàce . ..-j 
Nuli* importa iV difpia.cere. w ; ( ' . 

Agli uòmini , o piacere: 
Ma al bignpre.dilpiacere ^ . 

•molto importa , Qppur piacerei ; , 
Devi fpdfo cònfeffarti f 

Ttd ancor comunicarti • . • 
Una volta- al méfe almeno, 

Che farai peccati fneno .,..„» 
Ogni dì la'Mèffa afcolta , . / "\ 

Falla dire qualche volta.' . 

U ancor limofiniere . .. 

Per goder delle preghiere, # . j 
Che 1] -fervi .del Signore ' , „ 

Vàn'per chi é Benefattore . . ^ 
Qualche Ltyro Spirituale J ; .' " ' ' 

Leggerai , perchè affàt vale r * 
Per conofeet male, e bene,. (| . . ) " 

E sfuggir 1* eterne* pene., 
Chi fa ben*, e non fa male ' 

Alla morte al cielo Tale. |* 8 t -.j 
Quahf ho .détto, fe tu farai j . V f <* 

Io fempuejjio vaerai. 

* > i ' 

. -Sii*— ' :> ' <> :^ -x* h C»i9 I 

6 Al- 
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Altre ma 01 me , e verità etèrne da 
meditarli, e praticarfi nelle s / t 
. occorrenze J . " 

v • A • iti •■ -„ ' . • 

D/o farro />/</i t v 

^ parlarti in qftefit foglj ; , - 
Ma f e frutto tu^nqn coglj , , ,^ 
Dio non pià ti parlerà, , 
.SV/ r«o .TtfHflrr ; , . 

£ ne* tremi o Peccatore f , H< > 

JvilfPiJUuo peccato , 
.Se non vuoj morir dannato* « j 
I* f«* Wtt *i </« jwre : , , Lì . . ; . a 

£ non fate y ^ando farà.^ t , , , t 
Fiuf*/ wiV, >r/i » j v 

.SV /?<r »òrr* bai da morire, i ^ 

sitna Dio t che tanto f * ama y > ^ 

^«61, .£ l\ ifleffo amore; f 
Vienu *mW*\ nor ti, cfomatf 
t ti atee : oh peffyoje,, , t :> 

Ter»* , F/^//fl , i tornar a{ Padre ^ • .\ 
Torna , Agnello a\ tuo Pa flore [ t v 
Non*. temer perchè la Madre '] , 

™* n ai A 

Qjtantt ciechi al fuoco eterno . , \ 
^ &Wr.*WK\fcp vanno? ' „ 
Vanno t o L>ÌQ p jerfJp non fanno; ^ 

Ch, va a h gs f C Ufono^ \ 

mi A***- 1« ;» 4 ri " 



Digitized by 



Fe»f*i Figlio penfa a quel mài 
S*Gbe ih iterno non finirà • 7 

II Signore àfprtta , affetta : 
Ma non femprr afpeitérà* 
Qjfanà* l tempo di vendetta t 
Pià non ufa aliar pietà. 

Terna a Dio, fa penitenza', ' r * 



* . 



Peetaiof y non t ardir ptfc'^l s 
Non {fognar Fmitn Clementi ' A ; 
DW f «e dolte , e btwn Gesù l , ' • 'I , 
.Tifi m peccato ; e punk gkire ? ' * 

D/e ,* e p«e> dormite f ■' ~ 

£ norfpénfi ad emendarti?" ' w ' T 

X« tua vita ha àa finiti f - * - 

£ non fai, quando farcì J 
Fra tei m'to , forfè chi fa y 4 • '• 
(rWfT età morire. ft '■• 

f$nfa y Figlie, at gran momento % \ *»•''*>• 
Cfo i* afpetta-) deità morti 4 - - 
i>* *«r fr»<fc fcr tua fottìi , 
O /' eterno tuo ttr)nentó\ '•' " :! - 

•ffci /»«r j «mr » t* >/W t % • • 1 • 4 ! - 
Ptccatct % che al fin verrà 
Quei V -Signor y che offendi aud ace- 
li tuo Giudice f irà* . 

PtttaHt, the fa di f rt,\ ^ - J 

Quando avanti è Dh '/degnato* ° 
iTi fatà r m proverai 0 f ' i 
j^awtó ma/ da te fi fi f 

Quanto, quanto ne lì' Inferni x ' • « ' ->.< * 



4 ^ . A 
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Vi flarà fempre in eterna , 
Pere hi offe/e il fuo Signore % 
Salute eterna • 
Due foie fon le mete : o Cielo , o Inferni . 

Et uno , e ì altro durerà in eterno. 
Se non ti J alvi , mio fedele per fempre, 

Pene, dolori avrai eP acute tempre. 
Dunque penfa a falvarti , o Peccatore: , 

Seconda in ben oprar il tuo Signore • 
Nùmero delle Grazie* v 
Tante Grazie , e non pià il tuo Signore 

Concedere ti vuole , o Peccatore. 
AWerta adunque, Peccator mio taro; . 

Pentiti da dover <on pianto amaro; 
Perchì fe t' abbandona , eterni guài 

Avrai per fempre, fenza finir piai. 

Tempo prefifq. ; 
Perifce il Peccator, cU non fi pente 

Con pronta converjìone nel prefente. 
Il futuro tradì gli f celi erati : 

Penfavan convertir fi , e fon dannati . 
Fà dunque prejìo , Peccator, mio caro ^ . 

Detejla il tuo fallir con pianti amaro . 

Impenitenza * 
Anima, afcólt* di (Jesà la voce; 

Torna pentita a Lui , torna veloce. * 
Chi fa, f e pià udirai sì dolce invito? 

E il tempo del per don non fi a finito ? 
In morte non avrai vero dolore, 

Parchi qHalvifje, mucre il Peccatore. 

I 7 Pc« 
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Peccata mortafe . 

• • 

A i • 

1/ peccate mortale oh quanto è riè ! 

i 7 * , /'«orna abbandóni itgtMnda Iddio. 
Guerra o udel gli muove il Peccatore ; 

Di più tenta annientati' alto F attere • 
Ricrotifìge il Signor de y Signori , • ' 
C&* ognora lo ricolma di favori . 

Peccato mortale* . 
Mt fero Pecca tor 9 ohimè che fai}. 

Perdi ogni ben ^ e f oh acquifii guai . 
P*r fa-pricciùy ohimè ! Per un desìo 
L Anima perdi y il Paradifo y e Dio » 
7V condanni a penar nel fuoto eterno 
Tra tormenti , e dolor già nelV Inferno . 
* -Peccato def Criftiano . 
Più reo d'ogni In fedii -, Turco, e Pagano 
. Ti reWr col peccar mio Crifliano. 
Per iiitmi, ti dà la fan t* Fede , 

Perchè Figlio di Dio , del Cielo erede . 
Dnnqtti4i cuor , pe^w/ ^ f clama ^ mio Dio , 
Prima , che peccar pà y morir vogP io . 
Morte del Peccatore 
1/ rwiwfo frop/* amato, e li peccati 

Crucian in morte , oh quanto! ifeelleràtu 
Spaventi , ambafee ^%uai, pene , e dolori . 

/ Fanno provar^ allora a* Peccatore . 
Scrive, deh ferivi dunque nel tuo cuore: 
Chi vive mal, peffimaminte muore. 
** "<y Giudizio Pascolare. 
Di nuovo afcolta , o Peccatore , e trema $ 
Al Giudizio fi ià nell'ora eli rema . 

: : zv 
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De beni di Creazióne , di Redenzione ^ 

Di Santificazione vorrà ragione. 
Se r abbufafti i a U toccherà in forte : ^ 
Fuoco , inferno j dolori r eterna morte* 

Giudizio Univerfale. . 1 . \ 
Già fquilla confragor la feral tromba: 
Porgete, o Morti tutti y davo[ìra tomba 
Ogni ptnfier % ogni parola , ed vpra £ 

Giudice Divin convien fifeuoprà* 
A Giufti egli comparte premio tierno:. /> 
Jtii Pecca tor pene J r Inferno. . / ò 

. Infamo» , f -\ 
Fuoco , Jo/or , tormenti in fernet terno - 

!T afpttton , Peccator , jjtò »f Inferno» 
Per un brave piacer eterni guai, . 

Sempre, penare few finir mai. 
Dov y è la .Fede 9 peccator mio taro f , . 
, iPinthhdA dover, ton pianto amaro, 

I&ferpQ del Crifliano » ^ 
Ztf F*fr, * he oltrgggiafli o mio Fedele % 

v3Ti formerà un Inferno pià crudele, q 
Joffo il Turco, e^4l Fagan pene r e dofor 

Prepara a te fra /empitemi orrori . 
Sclama duvfue,: Pietà , perdoni^ mio pjo, 
Cj&« pratejlo emendar ii fallo mio . 
i Eternità delle Pene . ^ 
Frf(T* P«#» il p'wer: ma neir Inferni 
la pena , r i/ pì*»*o *f«r*m #« eterno . ; 
V afpettan. Peccatot i eterni guai, , 

Dolori intenft fenza finir mai . 
Pazzo tu fei , /« »o» /c/<*>7JÌ còntrJtar^ 
Perdo» . pietà , mio Dio , io fon pentito • 

18 Para- 



i©3 

i Par adi fa. - 

» • 

Piacer di monda fon vani ) e fugaci , r 

Non poffon appagar i lor fequaci . - • . 
Vere dolcezze foto, e eterna ri/o 

Si godon da 1 Giujìi in Par adi/o. < 
Dunque.pen fieri , affetti , al Citi andate , 
E folo ove £ ogni ben , ivi pc/at e . 

Scandalo. ' ' 
Seandalofo crudel, e fcetlerata, 

Oh quantoì velemfo il tua peccato! 
Dell' alme , e di Gesti fu {compio rio f 

Tenta detronizar P eterno Dio • 
Un eflratto d* Inferni nelt Inferno 
\ Dunque devi provare in f empitemi » 

''- Dilezion de % Nemici. 
Vellé bjfefe il perderti lt glorio fa y ; ^ 

Saldale colpe , e ai fommoìvanUgiofo • x 
-Dichiara chi rio fa degno del Ciela, 
in cui fi gode Dio fenza alcun velo. 
Chi pai dar nonio vuoi v già veif Inferni 
Deve /offrir doiofi ih /ampliarne. - 

iT Difdoeftà. 

.Difonefli, mojìro' fetente, erto 

Oh quante 1\ effendi il fommo auguflo D'io, 
Acùexhi i'e induri ? Alme, e vii giumente 
Fai tutto T uom : àrribil cambiamento! 
. Sepreflo non t' emendi , nel? Inferno , 
O'dt/onefto , avrai tormente eterna . 
Nomerò- de* peccati . .. 
7*anie òffe/e e non più , o peccatore 
Voler /offrir protefìa »7 ino Signore. 

- ' 3> 



5# ti lìmite oltrtppaffi, V abbandono' y 
T f intima f ir* , e furor fenza perdono % 

Chi fa , che quejlo ad uttl pentimenti f 
Ak& /j* per te quel? ultimo momento *\ 

moia. 

SV Imagine di Dio, Alma , tu fei, ' . 

Viver dunque da Sa*ta in ver tu dei', ' 
Per te fu flagellato crudelmente un Dio: 

Per te f par fi il fuo Sangue , tferì morìa . 
Egli al Ciri r invita i, e fé non vai , 
T' afpetian nell Inferno eterni guai, 
Giuftizia di Dio . 
s Chi fianca tifammo Bene. àlT improvi/o 

Dallo f degno di'vi n reità conquifo. 
Allot pietà) perdono più non ritrova f 

Ma folo , ira , furor per fempre trova» " 
.Scuoteti adunque , Peccator mio caro, 
P enti ti preflo, e verfa pianto amaro, 
Elezioti dello ftaro. 
Chi sforza ifuoi Figliuoli al Celibato , 

Viene ingiuftoj crudel da ognun chiamate* 
Chi li ritira poi dal Moni il ero, 

Diventa uh empio-, e féf Iterato vero. 
Dunque [e tu non vuoi , Padre [pittato, 

Ingiujlo , empio crudel efler chiamato , 
Zafcia , che t Figi/ tuoi liberamente 
Siguano ciò , che Dìo lor pone in menta, 
Paflìone di G. C 
Ali* eueffo m amafte, o grande Iddio, 

E giujlo e peccator anche più rio* 
trfgonizeU, folle fi geliate , 

P ojlo in Croce per me, enei cuor piaeau 

l 9 Cha 
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' Devozione à M. SS. 
Chi paventa Gesà \ vada a Maria ■ 



Tutta bontà , tutta clemenza., e f>i 
Se pecca i , /clama dunque , o Peccatore > L 



*ì$fictre , vA/Wo Signore f 

Z&J Gth iò ? affiuro fé ciò Jary*' 0 '* 
* Ove ogni vero ben tu goderai, "". • 

Coiti Unione . • " \; ' 
£ft'/?o <M/* empietà f «/*W 
•vDar ricetto a (?.,/» un cuor infegnp^ 
li : riceve Gesti cen cuor macchiato -'' 
Qua? altro Giuda morirà dannato . v . 
V anima purga e ben l*edel r mi? ca'ta: 9 - ' 
ter non vuoi veien t t fièf amaro • 

. r 

« * * • t { * • **• 

» o\ vr 0 i - \ ;I li. v ? vi <N £ * , 

* ilt \* tV ; r . ' sì * ±;:*± 'L 

*■ • . r-» 

' 4 V) l i. • • «ti V» >-. 
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✓~\Uum Librum , cui titalus Gt§r»9 
Vg/ Sanùfitaf ab A. R. P. M. Ber- 
nardino Pianzola Ord. Nollri Min. Con- 
ventualium Exprovinciale , & in noftra 
Bafilica S. Antonii Paduae Òrientalium 
Paenitentiario compofitutn , duo ejusdem 
Ordinis noftri Tbeologi recognoverint , 
& in lucem edi porte probaverint , fa- 
cultatem facimus, ut typis mandetur ; fi 
iis, adquos pertinet, ita videbitur. Cu- 
jus rei gratta has Jiteras mana sottra 
fubfcriptas , & Sigillo noftr© muaitas 
dedimus. 

Brixiae 6. Aprilis 1777. 

F. Laurentius C«fcia Min. Pro- 
vincialis Ord. Min. Conven. 
tuaiium Provincia: S. An- 
tonii. 

F. Alexander Lini Secr. 
& Alt Prov. 
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